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IMPORTANTE

Al momento di effettuare la prima accensione della caldaia è buona norma procedere ai seguenti controlli:

– Controllare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze della caldaia.

– Accertarsi che il collegamento elettrico sia stato effettuato in modo corretto e che il filo di terra sia collegato ad un

buon impianto di terra.

– Aprire il rubinetto gas e verificare la tenuta degli attacchi compreso quello del bruciatore.

– Accertarsi che la caldaia sia predisposta al funzionamento per il tipo di gas erogato.

– Verificare che il condotto di evacuazione dei prodotti della combustione sia libero e/o sia stato montato correttamente.

– Accertarsi che le eventuali saracinesche siano aperte.

– Assicurarsi che l'impianto sia stato caricato d'acqua e risulti ben sfiatato.

– Verificare che il circolatore non risulti bloccato.

– Sfiatare l'aria esistente nella tubazione gas agendo sull'apposito sfiatino presa pressione posto all'entrata della valvola gas.

ISTRUZIONI PER L’INSTALLATORE
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1.1 INTRODUZIONE

Le “OPEN” sono dei gruppi termici per
il riscaldamento e la produzione di ac-
qua calda sanitaria realizzati per esse-
re installati all’esterno. Sono complete
di tutti gli organi di sicurezza e di con-
trollo previsti dalle Norme UNI-CIG ed
in linea con i dettami delle direttive
europee 90/396/CEE, 89/336/
CEE, 92/42/CEE, 73/23/CEE e
norme europee EN 297 - pr EN 483 -

pr EN 625. Possono essere alimentate
a gas naturale (metano) e a gas buta-
no (G30) o propano (G31). 
In questo opuscolo sono riportate le
istruzioni relative ai seguenti modelli di
caldaie:
– “OPEN 25 OF” ad accensione e modu-

lazione elettronica, camera combu-
stione aperta tiraggio naturale.

– “OPEN 25 BF - 30 BF” ad accensio-
ne e modulazione elettronica, scari-
co forzato dei fumi. Camera combu-

stione a tenuta stagna rispetto
all’ambiente nel caso di installazioni
interne con condotto coassiale e
condotti separati.

Attenersi alle istruzioni riportate in
questo manuale per una corretta
installazione e un perfetto funziona-
mento dell’apparecchio.

NOTA: La prima accensione va effet-
tuata da personale autorizzato.
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1 DESCRIZIONE DELL’ APPARECCHIO

1.2 DIMENSIONI
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ATTACCHI
R Ritorno impianto 3/4”
M Mandata impianto 3/4”

G Alimentazione gas 3/4”
E Entrata acqua sanitaria 1/2”
U Uscita acqua sanitaria 1/2”

Fig. 1

Fig. 1/a

Versione “25 OF”

Versione “25 BF - 30 BF” 
(tipo B12BS)

ATTACCHI
R Ritorno impianto 3/4”
M Mandata impianto 3/4”
G Alimentazione gas 3/4”
E Entrata acqua sanitaria 1/2”

U Uscita acqua sanitaria 1/2”

25 30
K mm 240 260
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Versione “25 BF - 30 BF” con condotto coassiale per installazioni interne  (tipo C12-C32-C42-C52)

Fig. 1/b

1.3 DATI TECNICI

(1) Le portate gas sono riferite al potere calorifico inferiore in condizioni standard a 15°C - 1013 mbar
(2) Misura differenziale tra pressione a valle della valvola gas e depressione in camera stagna

25 OF 25 BF 30 BF
Potenza termica riscaldamento
Nominale kW 23,3 23,3 29,0
Minima kW 9,3 9,3 11,5
Potenza termica sanitaria
Nominale kW 23,3 23,3 29,0
Portata termica 
Nominale kW 25,8 25,8 31,6
Minima kW 10,8 10,8 13,5
Contenuto acqua l 3,8 4,8 4,8
Potenza elettrica assorbita W 105 150 160
Grado di isolamento elettrico IP 44 44 44
Pressione max. esercizio bar 3 3 3
Temperatura max. esercizio °C 95 95 95
Vaso espansione
Capacità l 7,5 7,5 7
Pressione precarica bar 1 1 1
Campo regolazione sanitario °C 35÷60 35÷60 35÷60
Portata sanitaria specifica (EN 625) l/min 10,5 10,5 12,7
Portata sanitaria continua ∆t 30°C l/min 11,1 11,1 13,8
Portata sanitaria minima l/min 2 2 2
Pressione acqua sanitaria
Minima bar 0,5 0,5 0,5
Massima bar 7 7 7
Categoria II2H3+ II2H3+ II2H3+

Tipo B11BS B12BS - C12-C32-C42-C52 B12BS - C12-C32-C42-C52

Temperatura fumi °C 119 135 150
Portata fumi gr/s 21,0 17,2 20,3
Peso kg 42 50 52
Ugelli gas principale
Quantità n° 13 13 15
Metano ø mm 1,30 1,30 1,30
G30 - G31 ø mm 0,75 0,75 0,76
Portata gas (1)

Metano m3s/h 2,72 2,72 3,34
Butano (G30) kg/h 2,02 2,02 2,48
Propano (G31) kg/h 1,99 1,99 2,40
Pressione gas bruciatori
Metano mbar 2÷9 2÷10 2,3÷11,1 (2)

Butano (G30) mbar 5÷27 7÷28 5,5÷26,8 (2)

Propano (G31) mbar 5÷35 7÷35 6,9÷34,9 (2)

Pressione alimentazione gas
Metano mbar 20 20 20
Butano (G30) mbar 29 29 29
Propano (G31) mbar 37 37 37

ATTACCHI
R Ritorno impianto 3/4”
M Mandata impianto 3/4”
G Alimentazione gas 3/4”
E Entrata acqua sanitaria 1/2”
U Uscita acqua sanitaria 1/2”

25 30
K mm 240 260
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1.4 SCHEMA FUNZIONALE

1.4.1 Versione “25 OF”

1.4.2 Versione “25 BF - 30 BF”

LEGENDA
1 Camera fumo
2 Termostato limite 85°C
3 Scambiatore acqua-gas
4 Camera combustione
5 Valvola gas
6 Sonda sanitario (SS)
7 Scambiatore acqua sanitario
8 Valvola pressostatica
9 Sonda riscaldamento (SM)

10 Termostato sicurezza 100°C
11 Valvola sfogo aria
12 Circolatore
13 Vaso espansione
14 Termoattuatore
15 Valvola sicurezza
16 Scarico caldaia
17 Pressostato acqua
18 Idrometro
19 By-pass automatico
20 Filtro acqua sanitaria
21 Rubinetto ritorno impianto (a richiesta)
22 Rubinetto mandata impianto (a richiesta)
23 Rubinetto entrata sanitario (a richiesta)
24 Rubinetto gas (a richiesta)
25 Piastra raccordi

LEGENDA
1 Ventilatore
2 Termostato limite 85°C
3 Scambiatore acqua-gas
4 Camera combustione
5 Valvola gas
6 Sonda sanitario (SS)
7 Scambiatore acqua sanitario
8 Valvola pressostatica
9 Sonda riscaldamento (SM)

10 Termostato sicurezza 100°C
11 Valvola sfogo aria
12 Circolatore
13 Vaso espansione
14 Termoattuatore
15 Valvola sicurezza
16 Scarico caldaia
17 Pressostato acqua
18 Idrometro
19 By-pass automatico
20 Filtro acqua sanitaria
21 Rubinetto ritorno impianto (a richiesta)
22 Rubinetto mandata impianto (a richiesta)
23 Rubinetto entrata sanitario (a richiesta)
24 Rubinetto gas (a richiesta)
25 Piastra raccordi

Fig. 2

Fig. 2/a
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1.5 COMPONENTI PRINCIPALI

1.5.1 Versione “25 OF”

1.5.2 Versione “25 BF - 30 BF”

LEGENDA
1 Quadro comandi
2 Valvola gas
3 Protezione apparecchiatura
4 Presa pressione bruciatore
5 Scambiatore sanitario
6 Camera combustione
7 Sonda termostato fumi
8 Termostato limite 85°C
9 Vaso espansione

10 Scambiatore acqua-gas
11 Valvola sfogo aria
12 Termostato sicurezza 100°C
13 Circolatore
14 Pressostato acqua
15 Valvola sicurezza 3 bar
16 Sonda riscaldamento (SM)
17 Idrometro
18 Sonda sanitario (SS)
19 Valvola pressostatica
20 Apparecchiatura elettronica

LEGENDA
1 Quadro comandi
2 Valvola gas
3 Scambiatore sanitario
4 Camera combustione
5 Termostato limite 85°C
6 Flangia di protezione
7 Adattatore ø 60/80
8 Presa pressione positiva
9 Presa pressione negativa

10 Pressostato fumi
11 Ventilatore
12 Scambiatore acqua-gas

13 Vaso espansione
14 Valvola sfogo aria
15 Termostato sic. 100°C
16 Circolatore
17 Pressostato acqua
18 Valvola sicurezza 3 bar
19 Sonda riscaldamento (SM)
20 Idrometro
21 Sonda sanitario (SS)
22 Valvola pressostatica
23 Apparecchiatura
24 Cavo ventilatore
25 Cavo pressostato fumi

vers. “30 BF”

Fig. 3

Fig. 3/a



L'installazione deve intendersi fissa e
dovrà essere effettuata esclusivamen-
te da ditte specializzate e qualificate,
secondo quanto prescrive la Legge
46/90, ottemperando a tutte le istru-
zioni e disposizioni riportate in questo
manuale. Si dovranno inoltre osserva-
re le disposizioni dei Vigili del Fuoco,
quelle dell’Azienda del Gas, quanto
richiamato dalla Legge 10/91 relati-
vamente ai Regolamenti Comunali, e
dal DPR 412/93.

2.1 INSTALLAZIONE SINGOLA

Le caldaie versione “25 OF” possono
essere installate all’esterno nel rispet-
to del le condiz ioni  previs te dal le
Norme UNI-CIG 7131/72 e 7129/92. 

Le caldaie versione “25 BF - 30 BF”
oltre che all’esterno, possono essere
installate senza vincoli di ubicazione e
di apporto di aria comburente in un
qualsiasi ambiente domestico (UNI
7129/92). Nel caso di installazioni in
ambiente chiuso è prevista una serie
di kit per caldaie stagne (tipo C).

2.2 INSTALLAZIONE 
DI PIÙ CALDAIE

Due o più apparecchi adibiti allo stes-
so uso nel medesimo locale o in locali
direttamente comunicanti, per una
portata termica complessiva superio-
re di 35 kW, sono considerati come
facenti parte di un unico impianto, per-
tanto il locale caldaia dovrà avere
caratteristiche dimensionali e requisiti
in conformità al D.M. 12/04/96 n. 74
“Approvazione della regola tecnica di
prevenzione incendi per la progettazio-
ne, la costruzione e l’esercizio degli
impianti termici alimentati da combu-
stibili gassosi”. 
Sarà inoltre necessario, per l'afflusso
dell'aria al locale, realizzare sulle pareti
esterne delle aperture di aerazione la
cui superficie, calcolata secondo quan-
to richiesto nel punto 4.1.2 dello stes-
so D.M., non deve essere in ogni caso
inferiore a 3.000 cm2 e nel caso di
gas di densità maggiore di 0,8 a
5.000 cm2.

2.3 PLACCA INSTALLAZIONE 

Per il montaggio della placca installa-
zione, fornita a corredo, attenersi alle
seguenti istruzioni (fig. 4):
– Fissare alla piastra (A) e alla placca

inferiore (B) l’elemento di collega-
mento in lamiera.

– Completata la dima fissare sul muro
la piastra (A) con le due viti di soste-
gno della caldaia.

– Controllare che la placca (B) sia per-
fettamente in piano orizzontale con
una livella a bolla, in modo da ottene-

re l'esatto posizionamento e riferi-
mento per la posa in opera di tutte le
tubazioni acqua e gas.

– Collegare alle tubazioni dell'impianto
le curvette o i rubinetti di collega-
mento forniti nei kit a richiesta.

2.3.1 Kit curvette di collegamento

Per effettuare il montaggio delle cur-
vette di collegamento fornite in un kit
cod. 8075408 attenersi alle istruzioni
riportate in fig. 5.

2.3.2 Kit rubinetti di collegamento

Per effettuare il montaggio dei rubi-
netti di collegamento forniti in un kit
cod. 8091801 attenersi alle istruzioni
riportate in fig. 5/a.

2.3.3 Kit installazione a pavimento

La “OPEN BF” ha la possibilità di esse-
re posta a terra ad un’altezza inferiore
a quella del parapetto del balcone o del
terrazzo, nascosta alla vista esterna. 
Per realizzare questo tipo di installazio-
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2 INSTALLAZIONE

LEGENDA
1 Piastra raccordi
2 Curvetta 1/2”x14 
3 Guarnizione 

ø 18,5/11,5
4 Curvetta 3/4”x18
5 Guarnizione ø 24/17
6 Tronchetto 3/4”x18
7 Rubinetto gas 3/4” MF

LEGENDA
1 Piastra raccordi
2 Raccordo diritto 1/2”x14
3 Guarnizione ø 18,5/11,5
4 Curvetta 1/2”x14 
5 Tronchetto 1/2”x14 
6 Rubinetto entrata 

sanitario 1/2” MF
7 Rubinetto mandata-

ritorno impianto 3/4” MF
8 Guarnizione ø 24/17
9 Rubinetto gas 3/4” MF

10 Raccordo diritto 
3/4” x 18 con OR

11 Tronchetto 3/4”x18
12 Raccordo diritto 3/4”x18 con ogiva

Fig. 4

Fig. 5

Fig. 5/a



ne viene fornito un kit cod. 8092300,
corredato di foglio istruzioni per il mon-
taggio e l’utilizzo (fig. 6).

2.3.4 Kit di copertura “25 OF”

Una copertura a protezione della cal-
daia vers. “25 OF” viene fornita in un
kit cod. 8094500, corredato di foglio
istruzioni per il montaggio (fig. 7).

2.4 ALLACCIAMENTO IMPIANTO

Prima di procedere al collegamento
della caldaia è buona norma far circola-
re acqua nelle tubazioni per eliminare
gli eventuali corpi estranei che potreb-
bero compromettere la buona funzio-
nalità dell'apparecchio. 
Nel circuito di riscaldamento, dato
che la caldaia viene installata all’e-
sterno, è opportuno introdurre un
liquido anticongelante di buona
marca, seguendo le istruzioni del fab-
bricante per quanto riguarda le per-
centuali da usare. 
Nell'effettuare i collegamenti idraulici
accertarsi che vengano rispettate le
indicazioni date in fig. 1.
Il gruppo idraulico ha incorporato un
by-pass automatico (4 fig. 8) per
garantire la funzionalità anche in pre-

senza di impianti con valvole termo-
statiche.
L'allacciamento gas deve essere realiz-
zato con tubi di acciaio senza saldature
(tipo Mannesmann), zincati e con giun-
zioni filettate e guarnite, escludendo
raccordi a tre pezzi salvo per i collega-

menti iniziali e finali. Negli attraversa-
menti dei muri la tubazione deve esse-
re posta in apposita guaina. 
Nel dimensionamento delle tubazioni
gas, da contatore a caldaia, si dovrà te-
nere conto sia delle portate in volumi
(consumi) in m3/h che della relativa
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Open

sime

A

B

LEGENDA
1 Telaio
2 Vite TE ø 7
3 Rondella ø 8,4
4 Dado M8
5 Rondella ø 5,3

6 Vite TCB M5
7 Guarnizione
8 Tubo di collegamento
9 Controdado

10 Protezione raccordi
11 Vite

LEGENDA
1 Guarnizione ø 17/24
2 Rubinetto gas 3/4” MF
3 Tronchetto 3/4” x 14
4 Guarnizione ø 11,5/18,5
5 Curvetta 1/2” x 14
6 Rubinetto entrata sanitario 1/2” MF
7 Tronchetto 1/2” x 14
8 Curvetta 3/4” x 18
9 Sfiato manuale 1/4”

Fig. 6

Fig. 7



densità del gas preso in esame. Le
sezioni delle tubazioni costituenti l’im-
pianto devono essere tali da garantire
una fornitura di gas sufficiente a copri-
re la massima richiesta, limitando la
perdita di pressione tra contatore e
qualsiasi apparecchio di utilizzazione
non maggiore di:
– 1,0 mbar per i gas della seconda

famiglia (gas naturale);
– 2,0 mbar per i gas della terza fami-

glia (G30 o G31).
All’interno del pannello frontale è appli-
cata una targhetta adesiva sulla quale
sono riportati i dati tecnici di identifica-
zione e il tipo di gas per il quale la cal-
daia è predisposta.

2.4.1 Filtro sulla tubazione gas

La valvola gas monta di serie un filtro
all’ingresso che non è comunque in
grado di trattenere tutte le impurità
contenute nel gas e nelle tubazioni di
rete. Per evitare il cattivo funzionamen-
to della valvola, o in certi casi addirittu-
ra l’esclusione della sicurezza di cui la
stessa è dotata, si consiglia di montare
sulla tubazione gas un adeguato filtro.

2.5 CARATTERISTICHE ACQUA 
DI ALIMENTAZIONE

L’acqua di alimentazione del circuito
sanitario e riscaldamento deve essere
trattata in conformità alla norma UNI-
CTI 8065. È opportuno ricordare che
anche piccole incrostazioni di qualche
millimetro di spessore provocano, a
causa della loro bassa conduttività ter-
mica, un notevole surriscaldamento
delle pareti della caldaia con conse-
guenti gravi inconvenienti.
È ASSOLUTAMENTE INDISPENSABILE
IL TRATTAMENTO DELL'ACQUA UTILIZ-
ZATA PER L'IMPIANTO DI RISCALDA-
MENTO NEI SEGUENTI CASI:
– impianti molto estesi (con elevati

contenuti d'acqua);
– frequenti immissioni d'acqua di rein-

tegro nell'impianto;
– nel caso si rendesse necessario lo

svuotamento parziale o totale del-
l'impianto.

2.6 RIEMPIMENTO IMPIANTO

Il riempimento della caldaia e dell’im-
pianto si effettua agendo sulla mano-
pola del caricamento della valvola pres-
sostatica (2 fig. 8). La pressione di ca-
ricamento, ad impianto freddo, deve

essere compresa tra 1-1,2 bar. 
Durante la fase di riempimento impian-
to è consigliabile togliere tensione alla
caldaia. Il riempimento va eseguito len-
tamente, per dare modo alle bolle d'a-
ria di uscire attraverso gli opportuni
sfoghi. Qualora durante il funzionamen-
to la pressione dell'impianto scendesse
(per effetto dell'eliminazione dei gas di-
sciolti nell'acqua) a valori inferiori a 0,6
bar, il bruciatore e il circolatore si fer-
meranno automaticamente e il mes-
saggio sul display del comando remoto
“AL2” richiamerà l’attenzione dell’uten-
te, il quale dovrà, agendo sulla mano-
pola del caricamento, riportare la
pressione sul valore di 1-1,2 bar. Al
ripristino della pressione il messaggio
scomparirà dal display e la caldaia
ritornerà in funzione. 
Qualora la pressione fosse salita ben
oltre il limite previsto, scaricare la
parte eccedente agendo sulla valvolina
di sfiato (8 fig. 8).

2.7 CANNA FUMARIA 

Una canna fumaria per l’evacuazione
nell’atmosfera dei prodotti della combu-
stione di apparecchi a tiraggio naturale
deve rispondere ai seguenti requisiti:
– essere a tenuta dei prodotti della

combustione, impermeabile e termi-
camente isolata (secondo quanto pre-
scritto dalla norma UNI 7129/92);

– essere realizzata in materiali adatti a
resistere nel tempo alle normali sol-
lecitazioni meccaniche, al calore ed
all’azione dei prodotti della combu-
stione e delle loro eventuali condense;

– avere andamento verticale ed esse-
re priva di qualsiasi strozzatura in
tutta la sua lunghezza;

– essere adeguatamente coibentata

per evitare fenomeni di condensa o
di raffreddamento dei fumi, in parti-
colare se posta all’esterno dell’edifi-
cio od in locali non riscaldati;

– essere adeguatamente distanziata
mediante intercapedine d’aria o iso-
lanti opportuni, da materiali combu-
stibili e facilmente infiammabili;

– avere al di sotto dell’imbocco del
primo canale da fumo una camera di
raccolta di materiali solidi ed even-
tuali condense, di altezza pari almeno
a 500 mm. L’accesso a detta camera
deve essere garantito mediante un’a-
pertura munita di sportello metallico
di chiusura a tenuta d’aria;

– avere sezione interna di forma circo-
lare, quadrata o rettangolare: in que-
sti ultimi due casi gli angoli devono
essere arrotondati con raggio non
inferiore a 20 mm; sono ammesse
tuttavia anche sezioni idraulicamen-
te equivalenti;

– essere dotata alla sommità di un
comignolo, il cui sbocco deve essere
al di fuori della cosiddetta zona di
reflusso, al fine di evitare la forma-
zione di contropressioni che impedi-
scano il libero scarico nell’atmosfera
dei prodotti della combustione;

– essere priva di mezzi meccanici di
aspirazione posti alla sommità del
condotto;

– in un camino che passa entro od è
addossato a locali abitati non deve
esistere alcuna sovrappressione.

2.7.1 Allacciamento canna fumaria 

La figura 9 si riferisce al collegamento
della caldaia “25 OF” a canna fumaria
o a camino, attraverso canali da fumo
ø 130 adatti per il collegamento all’e-
sterno. Nel realizzare il collegamento si
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Fig. 8

LEGENDA
1 Collettore entrata-uscita sanitario
2 Caricamento impianto
3 Filtro sanitario
4 Collettore by-pass automatico

5 Termoattuatore
6 Scambiatore acqua sanitaria
7 Microinterruttori 
8 Valvola di sfiato



consiglia, oltre che rispettare le quote
riportate, di utilizzare materiali a tenu-
ta, adatti a resistere nel tempo alle sol-
lecitazioni meccaniche e al calore dei
fumi. In qualsiasi punto del canale da
fumo la temperatura dei prodotti della
combustione deve essere superiore a
quella del punto di rugiada. Non si effet-
tuano cambiamenti di direzione in
numero superiore a tre, compreso il
raccordo di imbocco al camino/canna
fumaria. Utilizzare per i cambi di dire-
zione solamente elementi curvi.

2.8 SCARICO FORZATO 
DEI FUMI “25 BF - 30 BF”

TIPOLOGIA DI SCARICO PER 
INSTALLAZIONI ALL’ESTERNO

Lo scarico dei fumi in canna fumaria si
effettua con un condotto ø 80 che per-
mette di raggiungere una lunghezza
orizzontale massima di 25 m. 
Nell’installazione sarà opportuno atte-
nersi alle disposizioni richieste dalle
Norme e ad alcuni consigli pratici:
– La temperatura sulla superficie del

condotto di scarico, nei tratti di
attraversamento di murature e/o a
contatto con le pareti, non dovrà
superare di 60°C la temperatura
ambiente (pr EN 483).

– Coibentare il condotto di scarico e
prevedere, alla base del condotto
verticale, un sistema di raccolta con-
densa.

La caldaia è corredata di un diaframma
a settori ø 38 che deve essere impie-
gato, in funzione alla perdita di carico
massima consentita, come indicato in
fig. 10. La perdita di carico massima
consentita non dovrà risultare supe-
riore a 8,00 mm H2O (vers. “25 BF”) e
11,00 mm H2O (vers. “30 BF”).
Poiché la lunghezza massima del con-
dotto viene determinata sommando le
perdite di carico dei singoli accessori

inseriti (escluso l’adattatore ø 60/80),
per il calcolo fare riferimento alla
Tabella 1.

La gamma completa degli accessori
necessari a soddisfare ogni esigenza
di installazione è riportata in fig. 11.
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TABELLA 1

Accessori ø 80 Perdite di carico (mm H2O)
versione “25 BF” versione “30 BF”

Curva a 90° MF 0,40 0,50
Curva a 45° MF 0,30 0,40
Prolunga L. 1000 (orizzontale) 0,30 0,40
Prolunga L. 1000 (verticale) 0,20 0,30
Terminale uscita tetto L.1240 0,50 0,60
Tee recupero condensa 1,00 1,10

Esempio di calcolo di installazione consentita nella vers. “25 BF” in quanto la
somma delle perdite di carico dei singoli accessori inseriti è inferiore a 8,00
mm H2O:

10 metri tubo orizzontale ø 80 x 0,30 3,00 mm H2O
n° 3 curve 90° ø 80 x 0,40 1,20 mm H2O

Perdita di carico totale 4,20 mm H2O

Con questa perdita di carico totale occorre togliere quattro settori del dia-
framma ø 38.

Settori del diaframma Perdita di carico totale 
da togliere mm H2O Pa

1 1 ÷ 2 9,8 ÷ 19,6
2 2 ÷ 4 19,6 ÷ 39,2
3 4 ÷ 6 39,2 ÷ 58,8
4 6 ÷ 7 58,8 ÷ 68,6
5 7 ÷ 8 68,6 ÷ 78,4
6 8 ÷ 9 78,4 ÷ 88,2

Togliere il diaframma 9 ÷ 11 88,2 ÷ 107,8

Versione “30 BF”

Settori del diaframma Perdita di carico totale 
da togliere mm H2O Pa

1 1 ÷ 2 9,8 ÷ 19,6
2 2 ÷ 3 19,6 ÷ 29,4
3 3 ÷ 4 29,4 ÷ 39,2
4 4 ÷ 5 39,2 ÷ 49,0
5 5 ÷ 6 49,0 ÷ 58,8
6 6 ÷ 7 58,8 ÷ 68,6

Togliere il diaframma 7 ÷ 8 68,6 ÷ 78,4

Versione “25 BF”

Fig. 9

Fig. 10



2.8.1 Uscita a tetto scarico 
forzato dei fumi

Il terminale uscita tetto L. 1240 non è
accorciabile e nel posizionare la tegola
dovranno essere adottate distanze
non inferiori a 700 mm dalla testa di
scarico del terminale stesso (fig. 12).
Per questa tipologia di scarico la lun-
ghezza rettilinea massima consenti-
ta, incluso il terminale uscita tetto,

non dovrà essere superiore a 30 m.
Per il calcolo delle perdite di carico dei
singoli accessori inseriti fare riferi-
mento alla Tabella 1.

2.9 CONDOTTO COASSIALE 
“25 BF - 30 BF”

TIPOLOGIA PER INSTALLAZIONI
ALL’INTERNO

Il condotto di aspirazione e scarico
coassiale ø 60/100 viene fornito in un
kit cod. 8084805. Per effettuare il
montaggio del kit è necessario richie-

dere anche l’attacco ø 60/100 cod.
8093101 (fig. 13). All’atto del montag-
gio dell’attacco cod. 8093101 togliere
dalla camera stagna la ghiera in plasti-
ca usata per installazioni all’esterno.

2.9.1 Installazione diaframma

Il diaframma viene fornito di serie uni-
tamente alla caldaia vers. “30 BF”.
Per il posizionamento vedi fig. 13.

ATTENZIONE: Installare il diaframma
solo quando la lunghezza del condot-
to ø 60/100 è inferiore a 1 m.
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LEGENDA
1 Adattatore ø 60/80
2 Diaframma a settori ø 38
3 Curva ø 90 MF con presa prelievo cod. 8077407
4 a Prolunga L. 1000 cod. 8077303
4 b Prolunga L. 1000 coibentata cod. 8077306
5 Fascetta di giunzione (n.5) cod. 8092700
6 a Curva a 90° MF cod. 8077404
6 b Curva a 90° MF coibentata cod. 8077408
7 Prolunga L. 130 con presa prelievo cod. 8077304 
8 Curva a 45° MF cod. 8077406
9 Recupero condensa L. 135 cod. 8092800

10 Tegola con snodo cod. 8091300
11 Terminale uscita tetto L. 1240 cod. 8091201
12 Tee recupero condensa cod. 8093300

LEGENDA
1 Tegola con snodo
2 Pannello di piombo
3 Collare
4 Vite di bloccaggio
5 Riduzione con guarnizione

Fig. 13

LEGENDA
A Curva ø 60/100 con 

prese prelievo
B Fascia bloccaggio
C Guarnizione spugna ø 125/95
D Ghiera interna gomma
E Ghiera esterna gomma
F Condotto scarico ø 60

G Attacco ø 60/100
H Diaframma (vers. “30 BF”)

NOTA: 
Il condotto dovrà avere una leg-
gera pendenza verso il basso
per evitare che l'acqua piovana
entri in caldaia.

Fig. 11

Fig. 12



2.9.2 Accessori condotto 
coassiale

Gli accessori necessari alla realizza-
zione di questa tipologia di scarico e
alcuni tra i sistemi di collegamento
che è possibile praticare sono ripor-
tati in fig. 14. 
Con la curva fornita nel kit la lun-
ghezza massima del tubo non dovrà
superare i 3 metri. 
Nel caso si impieghi anche la curva
supplementare cod. 8085601 il con-
dotto potrà raggiungere la lunghezza
massima di 1,6 metri. 
Con l'impiego della prolunga verticale
cod. 8086902 la parte terminale del
condotto dovrà essere sempre con
uscita orizzontale.

2.9.3 Posizionamento 
terminali di scarico

I terminali di scarico per apparecchi
a tiraggio forzato possono essere
situati sulle pareti perimetrali ester-
ne dell'edificio.
A titolo indicativo e non vincolante,
riportiamo nella Tabella 2 le distanze
minime da rispettare facendo riferi-
mento alla tipologia di un edificio indi-
cato in fig. 15. 

Per il posizionamento dei terminali di
scarico attenersi alle norme UNI
7129 e 7131-72, alle norme dei Vigili
del Fuoco, alle disposizioni emanate
da Comuni, Regioni e ULSS, e al DPR
n. 412 del 26/08/93.

2.9.4 Uscita a tetto 
condotto coassiale

Il terminale uscita tetto L. 1280 non
è accorciabile e nel posizionare la
tegola dovranno essere adottate
distanze non inferiori a 600 mm
dalla testa di scarico del terminale
stesso (fig. 16). 
Gli accessori necessari alla realizza-
zione di questa tipologia di scarico e
alcuni tra i sistemi di collegamento
che è possibile praticare sono ripor-
tati in fig. 17. 

È possibile inserire fino ad un mas-
simo di tre prolunghe e raggiunge-
re una lunghezza rettilinea di 3,7 m.
Qualora fosse necessario prevede-
re nello sviluppo del condotto due
cambi di direzione, la lunghezza
massima del condotto non deve
essere superiore a 2 m. 

10

Posizione del terminale Apparecchi da 7 fino a 35 kW
(distanze minime in mm)

A - sotto finestra 600
B - sotto apertura di aerazione 600
C - sotto gronda 300
D - sotto balconata (1) 300
E - da una finestra adiacente 400
F - da una apertura di aerazione adiacente 600
G - da tubazioni o scarichi verticali o orizzontali (2) 300
H - da un angolo dell'edificio 300
I - da una rientranza dell'edificio 300
L - dal suolo o da altro piano di calpestio 2500
M - fra due terminali in verticale 1500
N - fra due terminali in orizzontale 1000
O - da una superficie frontale prospicente senza aperture o terminali 2000
P - idem, ma con apertura o terminali 3000

TABELLA 2

1) I terminali sotto una balconata praticabile devono essere collocati in posizione tale
che il percorso totale dei fumi, dal punto di uscita degli stessi al loro sbocco dal peri-
metro esterno della balconata, compresa l'altezza della eventuale balaustra di prote-
zione, non sia inferiore a 2000 mm.

2) Nella collocazione dei terminali, dovranno essere adottate distanze non minori di
1500 mm per la vicinanza di materiali sensibili all'azione dei prodotti della combustio-
ne (ad esempio, gronde o pluviali in materiale plastico, sporti in legname, ecc.), a
meno di non adottare misure schermanti nei riguardi di detti materiali.

Fig. 14

Fig. 15

LEGENDA
1a-b Kit condotto coassiale cod. 8084805
2 Prolunga L. 855 cod. 8084804
3 Prolunga verticale L. 590

con prese prelievo cod. 8086902
4 Curva supplementare a 90° cod. 8085601
5 Attacco ø 60/100 cod. 8093101



2.10 CONDOTTI SEPARATI 
“25 BF - 30 BF”

TIPOLOGIA PER INSTALLAZIONI
ALL’INTERNO

Nell’installazione sarà opportuno atte-
nersi alle disposizioni richieste dalle
Norme e ad alcuni consigli pratici:
– La temperatura sulla superficie del

condotto di scarico, nei tratti di
attraversamento di murature e/o a
contatto con le pareti, non dovrà
superare di 60°C la temperatura
ambiente (pr EN 483).

– Con aspirazione diretta dall’esterno,
quando il condotto ha una lunghezza
superiore a 1 metro, si consiglia la
coibentazione al fine di evitare, nei
periodi particolarmente rigidi, for-
mazioni di rugiada all’esterno della
tubazione.

– Con condotto di scarico posto all’e-
sterno dell’edificio, o in ambienti fred-
di, è necessario procedere alla coi-
bentazione per evitare mancate par-
tenze del bruciatore. In questi casi,
occorre prevedere sulla tubazione un
sistema di raccolta condensa.

La lunghezza massima complessiva
ottenuta sommando le lunghezze delle
tubazioni di aspirazione e scarico viene
determinata dalle perdite di carico dei
singoli accessori inseriti (escluso lo
sdoppiatore) e non dovrà risultare
superiore a 8,00 mm H2O (vers. “25
BF”) e 11,00 mm H2O (vers. “30 BF”).
Per le perdite di carico degli accessori
fare riferimento alla Tabella 3.
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LEGENDA
1 Tegola con snodo
2 Pannello di piombo
3 Collare
4 Vite di bloccaggio

Fig. 16

LEGENDA
1 Prolunga verticale L. 200

con prese prelievo cod. 8086903
2 Prolunga cod. 8084804
3 Tegola con snodo cod. 8091300
4 Terminale uscita a tetto cod. 8091200
5 Curva supplementare a 90° cod. 8085601
6 Attacco ø 60/100 cod. 8093101

TABELLA 3

Accessori ø 80 Perdita di carico (mm H2O)

versione “25 BF” versione “30 BF”

Aspirazione Scarico Uscita tetto Aspirazione Scarico Uscita tetto

Curva a 90° MF 0,30 0,40 – 0,30 0,50 –
Curva a 45° MF 0,20 0,30 – 0,20 0,40 –
Prolunga L. 1000 (orizzontale) 0,20 0,30 – 0,20 0,40 –
Prolunga L. 1000 (verticale) 0,10 0,20 – 0,10 0,30 –
Terminale di scarico – 0,30 – – 0,40 –
Terminale di aspirazione 0,10 – – 0,10 – –
Collettore 0,50 1,60 – 0,50 1,80 –
Terminale uscita tetto L.1240 – – 0,50 – – 0,60
Tee recupero condensa – 1,00 – – 1,10 –

Esempio di calcolo di installazione consentita nella vers. “25 BF” in quanto la
somma delle perdite di carico dei singoli accessori inseriti è inferiore a 8,00
mm H2O:

Aspirazione Scarico
8 metri tubo orizzontale ø 80 x 0,20 1,60 –
8 metri tubo orizzontale ø 80 x 0,30 – 2,40
n° 2 curve 90° ø 80 x 0,30 0,60 –
n° 2 curve 90° ø 80 x 0,40 – 0,80
N° 1 terminale ø 80 0,10 0,30

Perdita di carico totale 2,30 + 3,50 = 5,8 mm H2O

Con questa perdita di carico totale occorre togliere cinque settori del diafram-
ma ø 38.

Fig. 17
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2.10.1 Accessori condotti separati

Per realizzare questa tipologia di scari-
co viene fornito un kit cod. 8093000
(fig. 18). 
Per effettuare il montaggio del kit
all’attacco ø 60/100 cod. 8093101
usare le viti lunghe fornite a corredo
e togliere dalla camera stagna la
ghiera in plastica usata per installa-
zioni all’esterno. 
Il diaframma a settori ø 38 inserito nel
kit deve essere impiegato, in funzione
della perdita di carico massima con-
sentita in entrambi i condotti, come
indicato in fig. 18/a. 
La gamma completa degli accessori
necessari a soddisfare ogni esigenza
di installazione è riportata in fig. 19.

2.10.2 Uscita a tetto 
condotti separati

Il terminale uscita tetto L. 1240 non è
accorciabile e nel posizionare la tegola
dovranno essere adottate distanze
non inferiori a 700 mm dalla testa di
scarico del terminale stesso (fig. 12). 
Gli accessori necessari alla realizza-
zione di questa tipologia di scarico e
alcuni tra i sistemi di collegamento
che è possibile praticare sono riporta-
ti in fig. 20. 
Esiste la possibilità di avere uno scari-
co concentrico utilizzando il collettore
(7 fig. 20). 
In questi casi, all'atto del montaggio,
occorre recuperare la guarnizione in
silicone impiegata sulla riduzione del
terminale (5 fig. 12) da sostituire con il
collettore, e inserirla sulla sede ricava-
ta nello stesso. 

LEGENDA
1 Guarnizione spugna ø 125/95
2 Vite di fissaggio
3 Sdoppiatore con prese prelievo
4 Diaframma a settori ø 38
5 Attacco ø 60/100 Fig. 18

Settori del diaframma Perdita di carico totale 
da togliere mm H2O Pa

1 1 ÷ 2 9,8 ÷ 19,6
2 2 ÷ 3 19,6 ÷ 29,4
3 3 ÷ 4 29,4 ÷ 39,2
4 4 ÷ 5 39,2 ÷ 49,0
5 5 ÷ 6 49,0 ÷ 58,8

Togliere il diaframma 6 ÷ 8 58,8 ÷ 78,4

Versione “25 BF”

Fig. 18/a

Fig. 19

LEGENDA
1 Sdoppiatore con prese prelievo cod. 8093000
2 a Curva a 90° MF cod. 8077404
2 b Curva a 90° MF coibentata cod. 8077408
3 a Prolunga L. 1000 cod. 8077303
3 b Prolunga L. 1000 coibentata cod. 8077306
4 Terminale di scarico cod. 8089501
5 Kit ghiere int.-est. cod. 8091500
6 Terminale aspirazione cod. 8089500
7 Curva a 45° MF cod. 8077406
8 Recupero condensa L. 135 cod. 8092800
9 Fascetta di giunzione (n. 5) cod. 8092700

10 Attacco ø 60/100 cod. 8093101

25 30
K mm 240 260

Settori del diaframma Perdita di carico totale 
da togliere mm H2O Pa

1 1 ÷ 2 9,8 ÷ 19,6
2 2 ÷ 4 19,6 ÷ 39,2
3 4 ÷ 6 39,2 ÷ 58,8
4 6 ÷ 7 58,8 ÷ 68,6
5 7 ÷ 8 68,6 ÷ 78,4
6 8 ÷ 9 78,4 ÷ 88,2

Togliere il diaframma 9 ÷ 11 88,2 ÷ 107,8

Versione “30 BF”



Per questa tipologia di scarico la
somma dello sviluppo massimo con-
sentito dei condotti non dovrà esse-
re superiore a 8,00 mm H2O (vers.
“25 BF”) e 11,00 mm H2O (vers.
“30 BF”). Per il calcolo delle perdite di
carico dei singoli accessori fare riferi-
mento alla Tabella 3.

2.11 ALLACCIAMENTO ELETTRICO

Per l’alimentazione elettrica, che dovrà
essere effettuata con tensione monofase
230V-50Hz, utilizzare il cavo tripolare a
corredo della caldaia che andrà collegato
ad un interruttore generale protetto da
fusibili, con distanza tra i contatti di alme-
no 3 mm. In caso di sostituzione detto
cavo dovrà essere richiesto alla SIME.

NOTA: L’apparecchio deve essere col-
legato a un ef f icace impianto di
messa a terra. La SIME declina qual-
siasi responsabilità per danni a per-
sone o cose derivanti dalla mancata
messa a terra della caldaia.

2.11.1 Quadro elettrico

Per accedere al quadro disinserire l’ali-
mentazione elettrica e svitare le viti
che fissano il coperchio alla scatola
che racchiude i collegamenti (fig. 21). 
Il quadro può essere inclinato verso il
basso togliendo le due viti che lo bloc-
cano al telaio.
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Fig. 20

LEGENDA
1 Sdoppiatore con prese prelievo cod. 8093000
2 a Curva a 90° MF cod. 8077404
2 b Curva a 90° MF coibentata cod. 8077408
3 a Prolunga L. 1000 cod. 8077303
3 b Prolunga L. 1000 coibentata cod. 8077306
4 Kit ghiere int.-est. cod. 8091500
5 Terminale aspirazione cod. 8089500
6 Fascetta di giunzione (n. 5) cod. 8092700
7 Collettore cod. 8091400
8 Tegola con snodo cod. 8091300
9 Terminale uscita tetto L. 1240 cod. 8091201

10 Curva a 45° MF cod. 8077406
11 Recupero condensa L. 135 cod. 8092800
12 Attacco ø 60/100 cod. 8093101
13 Tee recupero condensa cod. 8093300

LEGENDA
1 Pulsante sblocco apparecchiatura
2 Connettore cablato CN7
3 Connettore cablato CN4
4 Termostato fumi (vers. “25 OF”)
5 Segnalatore luminoso mancanza acqua
6 Connettore cablato CN1
7 Connettore cablato CN2
8 Connettore cablato CN3
9 Collegamento comando remoto

10 Connettore cablato CN6
11 Connettore cablato CN5

Fig. 21
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2.11.2 Schema elettrico “25 OF”

NO NC

C

3

2

1

LEGENDA
L Linea
N Neutro
M Modulatore
VP Valvola pressostatica
SM Sonda riscaldamento (azzurro)
SS Sonda sanitario (rosso)
TL Termostato limite 85°C
PA Pressostato acqua
TF Termostato fumi
A Apparecchiatura Honeywell
EV1 Elettrovalvola 1°
EV2 Elettrovalvola 2°
ER Elettrodo rivelazione
EA Elettrodo accensione
TS Termostato sicurezza 100°C
R Pulsante sblocco apparecchiatura
PF1 Fusibile (F 2A)
PF2 Fusibile (F 1A)
PF3 Fusibile (F 1.6A)
P Circolatore
TEL Pannello di comando a distanza
SC Collegamento comando remoto
TAT Termoattuatore
LP Lampada spia insuff. pressione acqua

Fig. 22

NO NC

C

3

1

2

3

1
2

2.11.3 Schema elettrico “25 BF - 30 BF”

LEGENDA
L Linea
N Neutro
M Modulatore
VP Valvola pressostatica
SM Sonda riscaldamento (azzurro)
SS Sonda sanitario (rosso)
TL Termostato limite 85°C
PA Pressostato acqua
A Apparecchiatura Honeywell
EV1 Elettrovalvola 1°
EV2 Elettrovalvola 2°
ER Elettrodo rivelazione
EA Elettrodo accensione
TS Termostato sicurezza 100°C
R Pulsante sblocco apparecchiatura
V Ventilatore
PF Pressostato fumi
PF1 Fusibile (F 2A)
PF2 Fusibile (F 1A)
PF3 Fusibile (F 1.6A)
P Circolatore
TEL Pannello di comando a distanza
SC Collegamento comando remoto
TAT Termoattuatore
LP Lampada spia insuff. pressione acqua

Fig. 22/a



2.11.4 Collegamento del 
comando remoto

Individuato il locale dove installare al
suo interno il comando remoto effet-
tuare le seguenti operazioni (fig. 23):
– Fissare lo zoccolo del comando

remoto alla parete con le viti fornite
a corredo.

– Utilizzare un cavo bipolare normale
avente sezione minima 0,5 mm2. 
Nel caso venga posto in guaina, con
cavi sotto tensione, si consiglia l’u-
tilizzo di un cavo schermato; in tal
caso lo schermo dovrà essere col-
legato alle prese di terra, presenti
sia nella scatola di derivazione che
nel comando remoto.

– Collegare i due fili del cavo elettrico
di collegamento ai morsetti del
comando remoto e alla morsettiera
posta sul quadro comandi caldaia.

A questo punto, tutte le funzioni della
caldaia saranno gestibili dal comando
remoto.

2.11.5 Schema elettrico 
impianti a zona

Per il collegamento ad impianti con val-
vole di zona realizzare lo schema di fig.
24 utilizzando il connettore a tre poli
cod. 6260955 fornito a corredo del
comando remoto. 
Può essere evitato l’utilizzo del relè, col-
legato a ciascuna valvola di zona, nel
caso quest’ultima sia dotata di micro a
tre contatti. Il seguente collegamento
al comando remoto, posto sempre
all’interno dell’abitazione, consentirà ai
rispettivi regolatori climatici di gestire
la funzione di controllo della tempera-

tura ambiente. 
Sul comando remoto è necessario
che venga impostata la temperatura
fascia diurna a 30°C e la temperatu-
ra fascia notturna a 10°C. L’apertura
di uno dei micro, dovuta alla chiamata
di una zona, interrompe la seria elettri-

ca al comando remoto permettendo
alla caldaia di entrare in funzione. 
La caldaia cesserà di funzionare sola-
mente quando tutte le zone saranno
soddisfatte ed i contatti dei micro
avranno chiuso la serie elettrica al
comando remoto.
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LEGENDA
1 Zoccolo comando remoto
2 Vite di fissaggio
3 Cavo di collegamento

4 Morsettiera comando remoto
5 Collegamento comando remoto
6 Quadro comandi caldaia

LEGENDA
TA1 - TA2 - TA3 Regolatore climatico di zona
VZ1 - VZ2 - VZ3 Valvola di zona
K1 - K2 - K3 Relè di zona
C Condensatore 4,7 µF-50 V

ATTENZIONE: Fenomeni induttivi prodotti dall’avvolgimento delle valvole
di zona o dal circuito che collega i micro interruttori delle valvole mede-
sime, possono causare disturbi elettrici che danno origine a malfunzio-
namenti e possibili spegnimenti del comando remoto. In questi casi sarà
necessario collegare in parallelo alla linea che chiude la serie dei micro,
un condensatore di caratteristiche 4,7 µF-50 V. 
Se si utilizza un condesatore elettrolitico sarà necessario rispettare le
polarità come indicato negli schemi.

Fig. 23

Fig. 24



3.1 SCHEDA ELETTRONICA

Le scheda elettronica è realizzata nel
rispetto della direttiva Bassa Tensione
CEE 73/23. 
È alimentata a 230V e, attraverso un
trasformatore incorporato, invia ten-
sione a 24V ai seguenti componenti:
termostato limite, termostato sicurez-
za fumi, pressostato acqua, modulato-
re, termoattuatore, sonde e comando
remoto. 
Un sistema di modulazione automatica
e continua consente alla caldaia di ade-
guare la potenza alle varie esigenze di
impianto o dell’utente. 
La componentistica elettronica è
garantita per funzionare in un campo di
temperature da – 10 a + 60 °C.

3.1.1 Funzionamento 
riscaldamento

La modalità riscaldamento è disponibi-
le quando il comando remoto è impo-
stato su “FUNZIONAMENTO INVER-
NALE” (4 fig. 28). 
Il funzionamento in riscaldamento
viene attivato dal comando remoto che
è dotato di un sensore di temperatura
ambiente. 
Il campo di regolazione della tempera-
tura riscaldamento è compreso tra 40
e 80°C.

3.1.2 Funzionamento sanitario

La modalità di funzionamento sanitario
è sempre disponibile e viene attivata
alla chiusura del contatto del microin-
terruttore presente sulla valvola pres-
sostatica. 
Il campo di regolazione è compreso tra
35 e 60°C.

3.1.3 Dispositivi previsti 
sulla scheda

La scheda elettronica è provvista dei
seguenti dispositivi:

– Trimmer “Pressione accensione” 
(5 fig. 25)
La scheda elettronica dispone di un
trimmer “PRESSIONE ACCENSIONE”
per variare il livello di pressione
all’accensione (STEP) della valvola
gas. A seconda del tipo di gas per cui
la caldaia è predisposta, si dovrà
regolare il trimmer in modo da otte-
nere al bruciatore una pressione di
circa 3 mbar per gas metano, e 7
mbar per gas butano (G30) e propa-
no (G31). Per aumentare la pressio-
ne ruotare il trimmer in senso ora-
rio, per diminuirla ruotare il trimmer
in senso antiorario.

NOTA: Dopo aver stabilito il livello
di pressione all’accensione (STEP)
in funzione al tipo di gas, controlla-
re che la pressione in riscaldamen-
to sia ancora sul valore preceden-
temente impostato.

– Trimmer “Potenza minima 
riscaldamento” (7 fig. 25)
Regola il valore minimo di modulazio-
ne in riscaldamento per consentire
un livello di pressione diverso a quan-
to impostato sul sanitario (non
richiede alcuna regolazione).

– Trimmer “Potenza massima 
riscaldamento” (6 fig. 25)
Regola il valore massimo di potenza
riscaldamento.

– Connettore “MET-GPL” (1 fig. 25)
Il ponte del connettore deve essere
inserito sul tipo di gas per il quale la

caldaia è predisposta: posizione “A”=
funzionamento gas metano, posizio-
ne “B”= funzionamento gas butano o
propano.

– Connettore “Accensione 
ritardata” (2 fig. 25)
La scheda è dotata di un dispositivo
che impedisce, in posizione riscalda-
mento, riaccensioni frequenti in par-
ticolare su impianto mal dimensiona-
ti. Il sistema prevede una temporiz-
zazione, dopo ogni spegnimento
comandato dalla scheda, con un
intervallo di tempo di circa 90 secon-
di in cui la caldaia non si accende. Se,
nel corso dei 90 secondi di tempo-
rizzazione, la temperatura dell’acqua
è scesa oltre 15°C dal valore impo-
stato, l’accensione è immediata. La
temporizzazione può essere tolta
inserendo il ponte del connettore
sulla posizione “B”.

– Connettore “Campo regolazione 
riscaldamento” (3 fig. 25)
La funzione riscaldamento viene atti-
vata dal comando remoto che è
dotato di un sensore di controllo
temperatura ambiente. Con il ponte
del connettore in posizione “A” il
campo di regolazione riscaldamento
è compreso tra 40 e 80°C.
Spostando il ponte del connettore in
posizione “B” il campo di regolazione
passa da 15 a 45°C.

– Connettore “Lenta accensione” 
(4 fig. 25)
Il ponte del connettore consente di
incrementare la durata della lenta
accensione fino a 12 secondi, al fine
di dare un tempo più ampio per l’im-
postazione: posizione “A”= accensio-
ne fino a 6 secondi, posizione “B”=
lenta accensione fino a 12 secondi.
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3 CARATTERISTICHE

LEGENDA
1 Metano - GPL
2 Accensione ritardata
3 Campo regolazione riscaldamento
4 Lenta accensione
5 Pressione accensione
6 Potenza massima riscaldamento
7 Potenza minima riscaldamento
8 Fusibile “PF2” 
9 Fusibile “PF1”

10 Relè pompa
11 Relè accensione
12 Fusibile “PF3”
13 Led “L1”

Fig. 25



– Led “L1” (13 fig. 25)
Led verde acceso con presenza di
tensione alla scheda.

3.2 SONDE RILEVAMENTO 
TEMPERATURA

La “OPEN” è provvista di sonde ad
immersione, intercambiabili tra loro,
per il rilevamento delle temperature
riscaldamento (SM) e sanitario (SS).
Con sonda interrotta la caldaia non
funziona in entrambi i servizi e viene
visualizzato un messaggio di allarme
sul display del comando remoto a
distanza (5 fig. 28): messaggio
“AL5” quando si tratta della sonda
(SM) e “AL4” quando si tratta della
sonda (SS).
Riportiamo nella Tabella 4 i valori di re-
sistenza (Ω) che si ottengono sulle
sonde al variare della temperatura.

3.3 APPARECCHIATURA 
ELETTRONICA

La “OPEN” è fornita con apparecchia-
tura elettronica di comando e protezio-
ne tipo HONEYWELL S4565CF.
L'accensione e rilevazione di fiamma è
controllata da due elettrodi posti sul
bruciatore che garantiscono la massi-
ma sicurezza con tempi di intervento,
per spegnimenti accidentali o mancan-
za gas, entro un secondo.

3.3.1 Ciclo di funzionamento

Prima di accendere la caldaia accer-
tarsi con un voltmetro che il collega-
mento elettrico alla morsettiera sia
stato fatto in modo corretto rispettan-
do le posizioni di fase e neutro come
previsto dallo schema. 
Premere il tasto di accensione sul pan-
nello remoto (3 fig. 28) rilevando dall'ac-
censione del led la presenza di tensione.
La caldaia a questo punto funziona su ri-

chiesta riscaldamento o prelievo acqua
calda sanitaria inviando, attraverso il
programmatore S4565CF, una corren-
te di scarica sull'elettrodo di accensione
ed aprendo contemporaneamente la
valvola gas. 
L'accensione del bruciatore normal-
mente si ha nel tempo di 2 o 3 secondi.
Si potranno manifestare mancate ac-
censioni con conseguente attivazione
del segnale di blocco dell'apparecchia-
tura che possiamo così riassumere:

– Mancanza di gas
L'apparecchiatura effettua regolar-
mente il ciclo inviando tensione sull'e-
lettrodo di accensione che persiste
nella scarica per 10 sec. max, non
verificandosi l’accensione del brucia-
tore, l’apparecchiatura va in blocco.
Si può manifestare alla prima ac-
censione o dopo lunghi periodi di
inattività con presenza d'aria nella
tubazione. 
Può essere causata dal rubinetto
gas chiuso o da una delle bobine del-
la valvola che presenta l'avvolgimen-
to interrotto, non consentendone l'a-
pertura.

– L'elettrodo si accensione non emet-
te la scarica
Nella caldaia si nota solamente l'a-
pertura del gas al bruciatore, tra-
scorsi 10 sec. l'apparecchiatura va
in blocco.
Può essere causato dal fatto che il
cavo dell'elettrodo risulta interrot-

to o non è ben fissato al morsetto
dell’apparecchiatura; oppure l'ap-
parecchiatura ha il trasformatore
bruciato.

– Non c'è rivelazione di fiamma
Dal momento dell'accensione si nota
la scarica continua dell'elettrodo
nonostante il bruciatore risulti ac-
ceso. Trascorsi 10 sec. cessa la sca-
rica, si spegne il bruciatore e si
accende la spia di blocco dell'appa-
recchiatura.
Si manifesta nel caso in cui non è
stata rispettata la posizione di fase e
neutro sulla morsettiera.
Il cavo dell'elettrodo di rivelazione è
interrotto o l'elettrodo stesso è a
massa; l'elettrodo è fortemente usu-
rato, necessita sostituirlo.

Per mancanza improvvisa di tensione si
ha l'arresto immediato del bruciatore,
al ripristino di tensione, la caldaia si ri-
metterà automaticamente in funzione.

3.3.2 Ciclo di lavoro

Ad ogni avviamento il programmatore
HONEYWELL S4565CF effettua un’au-
toverifica che, in caso di guasto o
segnale di fiamma parassita, impedi-
sce l’avviamento del programmatore.
Si ha il mancato avviamento del pro-
grammatore anche nel caso in cui il
pressostato aria non sia nella posizio-
ne di assenza ventilazione.
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TABELLA 4

Temperatura (°C) Resistenza (Ω)
20 12.000
30 8.300
35 6.900
40 5.800
45 4.900
50 4.100
55 3.500
60 3.000
70 2.200
80 1.700

A BTSC

TW TP TR TX

C DTS

TW TP

V

PA

A

VG1

ION

SB

T

AB Ciclo di lavoro normale
CD Ciclo con partenza senza fiamma e/o mancata rivelazione
TW Tempo di autoverifica: 1,5 sec. condizioni normali, 

5 sec. dopo uno sblocco
TP Tempo consenso pressostato 2-3 sec.
TX Tempo di estensione della scarica 2 sec.
TR Tempo rivelazione 2-3 sec.
TS Tempo sicurezza 10 sec.
TSC Tempo di scarica

Fig. 26



3.4 DISPOSITIVO FUMI “25 OF”

È una sicurezza contro la fuoriuscita di
fumi in caso di otturazione parziale
della canna fumaria. Interviene bloc-
cando il funzionamento della valvola
gas. In caso di anomalia di funziona-
mento comparirà il messaggio “AL1”
sul display del comando remoto (5 fig.
28). Per poter consentire la ripartenza
della caldaia sarà necessario svitare la
copertura del termostato e riarmare il
pulsante (4 fig. 21). Qualora dovesse
ripetersi in continuazione il blocco,
sarà necessario effettuare un attento
controllo alla canna fumaria, apportan-
do tutte le modifiche e gli accorgimenti
necessari perché risulti efficiente.

3.5 PRESSOSTATO FUMI 
“25 BF - 30 BF”

Il pressostato fumi è tarato di fabbrica
ai valori ottimali di 4,5-6 mm H2O
(vers. “25”) e 10-13 mm H2O  (vers.
“30”) in grado di garantire la funziona-
lità della caldaia anche con tubazione di
scarico al limite massimo di lunghezza
consentita. Nel caso di mancata par-
tenza del bruciatore verificare, attra-
verso un apposito strumento collegato
alle prese di pressione (8-9 fig. 3/a),
che il valore di segnale al pressostato
sia superiore a 6 mm H2O . Nel caso di
segnale insufficiente controllare le per-
dite di carico del condotto fumi.

3.6 SICUREZZA 
MANCANZA ACQUA

Un pressostato acqua tarato 0,6 bar
interviene, bloccando il funzionamento

del bruciatore e del circolatore, quan-
do la pressione in caldaia è inferiore al
valore di taratura indicato. 
L’intervento del pressostato è segnala-
to dal messaggio “AL2” sul display del
comando remoto (5 fig. 28) e, nella cal-
daia, dall’accensione di una spia rossa
ad intermittenza (5 fig. 21). Per ripri-
stinare il funzionamento agire sul cari-
camento (2 fig. 8) e riportare la pres-
sione su valori compresi tra 1-1,2 bar.

3.7 PROTEZIONE ANTIGELO

Un esclusivo sistema di protezione
antigelo provvede ad accendere auto-
maticamente il bruciatore principale
quando la temperatura sulle sonde
sanitario e riscaldamento è inferiore a
4°C. E’ sufficiente che una sola sonda
riveli l’abbassamento sotto la soglia fis-

sata perché la caldaia si metta in fun-
zione. Nella fase di protezione antigelo
la temperatura del circuito primario
non supera i 50°C. 
Necessita comunque che la caldaia sia
sempre alimentata elettricamente (il
dispositivo antigelo interviene anche
con comando remoto in posizione
“OFF”). In assenza di gas il sistema anti-
gelo provvede comunque ad attivare il
circolatore. 
Detto sistema garantisce unicamente
la protezione della caldaia.

3.8 PREVALENZA DISPONIBILE
ALL’IMPIANTO

La prevalenza residua per l’impianto
di riscaldamento è rappresentata in
funzione della portata dal grafico di
fig. 27. 
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4.1 COMANDO REMOTO

Il comando a distanza da installare in
luogo remoto è predisposto per l’ap-
plicazione di un programmatore for-
nito in un kit cod. 8092202.
Sul comando a distanza la condizione di
funzionamento è visualizzata da led.
Per eseguire le operazioni di accensio-
ne premere il tasto (3 fig. 28) e sele-
zionare, in funzione delle esigenze, il
tasto INVERNO (4 fig. 28) oppure il
tasto ESTATE (2 fig. 28). 
Con il tasto ESTATE attivo è disponibile
solo la funzione sanitario. 
Se invece è attivo il tasto INVERNO è
disponibile anche la funzione riscalda-
mento. Il funzionamento sanitario ha
comunque sempre la precedenza sul
riscaldamento.

4.1.1 Display

Il comando remoto è dotato di un
display a tre cifre per la visualizzazione
delle grandezze di temperatura da
impostare o da rilevare. In condizioni
normali, comando remoto acceso e cal-
daia pronta a servire una richiesta, sul

display viene visualizzata la temperatura
ambiente. 
Quando si devono impostare le tempe-
rature delle fasce orarie, oppure di
riscaldamento o sanitario, l’ultima cifra
visualizza il simbolo dell’unità di misura
della temperatura (°C). 
In caso di anomalie di funzionamento
sul display (5 fig. 28) viene visualizzato
un messaggio del seguente tipo:
– “AL1” segnalazione di intervento

del termostato fumi per la versione
“25 OF”.

– “AL2” segnalazione di intervento
del pressostato acqua.

– “AL4” segnalazione guasto della
sonda sanitario.

– “AL5” segnalazione guasto della
sonda riscaldamento.

– “AL6” segnalazione di blocco del-
l’apparecchiatura elettronica.

4.1.2 Tasti di funzionamento

Tutti i tasti del comando remoto quan-
do indicano uno stato di funzionamen-
to o modalità operativa hanno un pro-
prio led acceso nell’area del simbolo
che raffigura tale modalità. Le funzioni

svolte dai vari tasti sono indicate di
seguito:

– “ACCENSIONE E SPEGNIMENTO 
CALDAIA” (3 fig. 28)
Accende e spegne la caldaia e il
comando remoto. Lo stato di spento
è a tutti gli effetti uno stato di stand-
by (caldaia alimentata ma non dispo-
nibile a servire alcuna richiesta di
accensione ad esclusione di una
richiesta proveniente dal sistema
antigelo).

– “FUNZIONAMENTO ESTIVO”
(2 fig. 28)
Predispone la caldaia solo per il fun-
zionamento sanitario.

– “FUNZIONAMENTO INVERNALE”
(4 fig. 28)
Predispone la caldaia sia per il fun-
zionamento sanitario che riscalda-
mento.

– “TEMPERATURA ACQUA 
SANITARIA” (1 fig. 28)
Permette di impostare la temperatu-
ra dell’acqua sanitaria ed il tasto
deve essere premuto per alcuni
secondi. Quando il relativo led è lam-
peggiante, il display visualizza la tem-
peratura in °C. 
La regolazione della temperatura si
effettua agendo sui tasti: “AUMEN-
TO TEMPERATURA” (6 fig. 28) per
aumentare il valore visualizzato sul
display, “DIMINUZIONE TEMPERA-
TURA” (7 fig. 28) per diminuirlo. 
Terminata l’operazione il led del tasto
lampeggerà per circa 3 secondi, tra-
scorsi i quali si spegnerà e sul display
verrà nuovamente visualizzata la
temperatura ambiente.

NOTA: Al fine di evitare possibili
equivoci, si ricorda che il valore
ottenuto dal prodotto della diffe-
renza di temperatura (C°) tra usci-
ta ed entrata acqua sanitaria, per
la portata oraria misurata al rubi-
netto di prelievo (l/h), non potrà
mai essere superiore alla potenza
termica della caldaia. 
Per le misurazioni e i controlli della
portata e della temperatura del-
l’acqua sanitaria utilizzare stru-
menti appositi, tenendo in conside-
razione le dispersioni di calore esi-
stenti nel tratto di tubazione tra
caldaia e punto di misura.
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4 USO E MANUTENZIONE

LEGENDA
1 Regolazione temperatura acqua sanitaria
2 Funzionamento estivo
3 Accensione e spegnimento caldaia
4 Funzionamento invernale
5 Display
6 Aumento della temperatura
7 Diminuzione della temperatura
8 Temperatura notturna
9 Regolazione temperatura riscaldamento

10 Orologio programmatore (optional)
11 Temperatura diurna

Fig. 28



– “TEMPERATURA 
RISCALDAMENTO” (9 fig. 28)
Permette di impostare la tempera-
tura riscaldamento ed il tasto deve
essere premuto per alcuni secondi. 
Quando il relativo led è lampeggiante,
il display visualizza la temperatura in
°C. La regolazione della temperatura
si effettua premendo i tasti:
“AUMENTO TEMPERATURA” (6 fig.
28) per aumentare il valore visualiz-
zato sul display, “DIMINUZIONE
TEMPERATURA” (7 fig. 28) per dimi-
nuirlo. Terminata l’operazione il led
del tasto lampeggerà per circa 3
secondi, trascorsi i quali si spegnerà
e sul display verrà nuovamente visua-
lizzata la temperatura ambiente.

– “TEMPERATURA DIURNA”
(11 fig. 28)
Permette di impostare la tempera-
tura ambiente per la fascia diurna ed
il tasto deve essere premuto alcuni
secondi. Quando il relativo led è lam-
peggiante, il display visualizza la tem-
peratura in °C. 
La regolazione della temperatura si
effettua agendo sui tasti: “AUMEN-
TO TEMPERATURA” (6 fig. 28) per
aumentare il valore visualizzato sul
display, “DIMINUZIONE TEMPERA-
TURA” (7 fig. 28) per diminuirlo.
Terminata l’operazione di modifica il
led del tasto lampeggerà per circa 3
secondi, trascorsi i quali si spegnerà
e sul display verrà visualizzata la
temperatura ambiente. 
La temperatura da impostare è
compresa tra 10 e 30°C.

– “TEMPERATURA NOTTURNA”
(8 fig. 28)
Permette di impostare la tempera-
tura ambiente per la fascia notturna
ed il tasto deve essere premuto per
alcuni secondi. Quando il relativo led
è lampeggiante, il display visualizza la
temperatura in °C. 
La regolazione della temperatura si
effettua agendo sui tasti: “AUMEN-
TO TEMPERATURA” (6 fig. 28) per
aumentare il valore visualizzato sul
display, “DIMINUZIONE TEMPERA-
TURA” (7 fig. 28) per diminuirlo.
Terminata l’operazione il led del
tasto lampeggerà per circa 3 secon-

di, trascorsi i quali si spegnerà e sul
display verrà visualizzata la tempera-
tura ambiente. 
La temperatura da impostare è
compresa tra 10 °C ed il valore della
temperatura diurna selezionata,
diminuita di 2 °C.

– “AUMENTO TEMPERATURA”
(6 fig. 28)
Consente di aumentare la tempera-
tura visualizzata sul display.

– “DIMINUZIONE TEMPERATURA”
(7 fig. 28)
Consente di diminuire la temperatu-
ra visualizzata sul display.

4.2 OROLOGIO 
PROGRAMMATORE (optional)

Il comando remoto è predisposto per
l’alloggiamento di un orologio al quar-
zo cod. 8092202 per la commutazio-
ne dei livelli e delle fasce orarie, che
viene alimentato direttamente dalla
caldaia e dispone, come riserva di
carica, di una batteria al litio della
durata di 5 anni. 
L’orologio programmatore viene fissa-
to al comando remoto con le quattro
viti fornite nel kit e collegato elettrica-

mente alla scheda con il connettore
cablato a 3 poli. 
L’orologio programmatore svolge le
seguenti funzioni:
1) Programma giornaliero e settima-

nale
2) Giorno della settimana
3) Ora del giorno
4) Blocchi di programmazione:

1-2-3-4-5 (da lunedì a venerdì)
6-7 (sabato e domenica)
1-2-3-4-5-6 (da lunedì a sabato)
1-2-3-4-5-6-7 (da lunedì a domeni-
ca)

5) Commutatore con posizione:
“  ” sempre inserito
“AUTO” automatico
“O” sempre disinserito

4.3 VALVOLA GAS

La valvola gas modello HONEYWELL
VK4105M (fig. 29) è tarata a due valo-
ri di pressione: massima e minima che
corrispondono, in funzione al tipo di
gas, ai valori indicati in Tabella 5. 
La taratura della pressione del gas ai
valori massimo e minimo viene fatta
dalla SIME in linea di produzione; se ne
sconsiglia pertanto la variazione. 
Solo in caso di passaggio da un tipo di
gas d'alimentazione (metano) ad altro
(butano o propano) sarà consentita la
variazione della pressione di lavoro. 
Tale operazione dovrà necessaria-
mente essere eseguita da personale
autorizzato, pena la decadenza della
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TABELLA 5

Pressione Corrente Pressione Corrente 
Tipo di gas max bruc. modulatore min. bruc. modulatore

mbar mA mbar mA
Metano - G20 9 - 11 130 2 0
Butano - G30 27 - 28 165 5 - 7 0
Propano - G31 35 165 5 - 7 0

LEGENDA
1 Modulatore
2 Bobine EV1-EV2
3 Presa pressione a monte
4 Presa pressione a valle
5 Presa VENT

Fig. 29



garanzia. 
Effettuata la variazione delle pressio-
ni di lavoro sigillare i regolatori.
Nel procedere alla taratura delle pres-
sioni è necessario seguire un ordine
prestabilito regolando prima la minima
poi la massima.

4.3.1 Regolazione 
pressione minima

Per la taratura della pressione minima
procedere nel seguente modo (fig. 30):
– Collegare la colonnina o un manome-

tro alla presa di pressione a valle del-
la valvola gas. 
Nella vers. “30 BF” invece collegare
il manometro come indicato in fig.
29/a.

– Disinserire l’alimentazione e togliere
il copertura in plastica del modulato-
re (1).

– Accendere la caldaia agendo sul
tasto del comando remoto (3 fig.
28) ed aprire un rubinetto acqua
calda sanitaria.

– Usando una chiave fissa ø 9 ruotare
il dado (2) ricercando il valore della
pressione minima come indicato in
Tabella 5: per ridurre la pressione gi-
rare il dado in senso antiorario, per
aumentare la pressione girare il
dado in senso orario.

– Spegnere e riaccendere più volte la
caldaia, mantenendo sempre aperto
il rubinetto acqua calda sanitaria, e
verificare che la pressione corri-
sponda ai valori impostati.

– Reinserire l’alimentazione elettrica
sul modulatore.

4.3.2 Regolazione pressione massima

Dopo aver effettuato la regolazione
della pressione minima procedere alla
taratura della pressione massima nel
seguente modo (fig. 30):
– Con la temperatura acqua sanitaria

impostata su valori elevati, un rubinet-
to acqua calda sanitaria aperto e il
bruciatore acceso, usando una chiave
fissa ø 7 ruotare il dado (3) ricercan-
do il valore della pressione massima
come indicato in Tabella 5: per ridur-
re la pressione girare il dado in senso
antiorario, per aumentare la pressio-
ne girare il dado in senso orario.

– Spegnere e riaccendere più volte la
caldaia, mantenendo sempre aperto
il rubinetto acqua calda, e verificare
che la pressione corrisponda ai valo-
ri impostati.

4.4 REGOLAZIONE 
POTENZA 
RISCALDAMENTO

Per modificare la potenza termica,
tarata di fabbrica a 16 kW, agire con
un cacciavite sul trimmer potenza
riscaldamento (6 fig. 25). 
Per aumentare la pressione di lavoro
ruotare il trimmer in senso orario, per
diminuirla in senso antiorario.  
Nel momento in cui la temperatura ri-
levata dalla sonda corrisponderà al
valore selezionato sul tasto del coman-
do remoto (9 fig. 28), la caldaia sarà
già a fiamma minima e, a quel punto,
avverrà lo spegnimento del bruciatore.
Per facilitare la ricerca di adeguamen-
to potenza riscaldamento sono disponi-
bili i diagrammi pressione/potenza per
i diversi gas (fig. 31).
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Diagramma pressione/potenza resa per gas naturale (metano)



4.5 TRASFORMAZIONE 
AD ALTRO GAS

Per il funzionamento a gas butano
(G30) o propano (G31) viene fornito
un kit con l’occorrente per la trasfor-
mazione. 
Per passare da un gas all’altro è
necessario operare nel seguente
modo (fig. 32):
– Chiudere il rubinetto gas. 
– Sfilare il gruppo bruciatore (5).
– Sostituire gli ugelli principali (6) con

quelli forniti nel kit interponendo la
rondella in rame (4); per eseguire
tale operazione usare una chiave
fissa ø 7.

– Spostare il ponte del connettore
“Metano-GPL” della scheda in posizio-
ne “B” (1 fig. 25).

– Per la taratura dei valori di pressio-
ne gas massima e minima attenersi
a quanto specificato al punto 4.3.
Oltre alla taratura non è necessario
effettuare altre operazioni sul modu-
latore della valvola.  

Effettuata la variazione delle pres-
sioni di lavoro sigillare i regolatori.

– La pressione di alimentazione non
dovrà mai superare i 50 mbar.

– Ad operazioni ultimate applicare sul
mantello la targhetta indicante la
predisposizione gas fornita nel kit.

NOTA: Dopo il montaggio tutte le con-
nessioni gas devono essere collauda-
te a tenuta, usando acqua saponata o
appositi prodotti, evitando l’uso di
fiamme libere. La trasformazione
deve essere effettuata da personale
autorizzato.

4.6 PULIZIA E MANUTENZIONE

È obbligatorio effettuare, alla fine della
stagione di riscaldamento, un controllo
alla caldaia e la pulizia, operando nel
modo seguente:
– Togliere tensione alla caldaia e chiu-

dere il rubinetto di alimentazione
del gas.

– Procedere allo smontaggio del
mantello.

– Procedere allo smontaggio del grup-
po bruciatori-collettore gas.

– Per la pulizia indirizzare un getto d’a-
ria verso l’interno dei bruciatori in
modo da far uscire l’eventuale polve-
re accumulatasi.

– Procedere alla pulizia dello scambia-
tore di calore togliendo la polvere ed
eventuali residui di combustione. 
Per la pulizia dello scambiatore di ca-
lore, come pure del bruciatore, non
dovranno mai essere usati prodotti
chimici o spazzole di acciaio.
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Fig. 31/c

LEGENDA
1 Girello 1/2”
2 Controdado 1/2”
3 Collettore bruciatori
4 Rondella ø 6,1
5 Bruciatori
6 Ugello
7 Vite

Fig. 32
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– Assicurarsi che la parte superiore
forata dei bruciatori sia libera da in-
crostazioni.

– Rimontare i particolari tolti dalla cal-
daia rispettando la successione del-
le fasi.

– Assicurarsi che il camino o il condot-
to risulti libero.

– Controllare il funzionamento dell'ap-
parecchiatura e del bruciatore prin-
cipale.

– Dopo il montaggio tutte le connes-
sioni gas devono essere collaudate a
tenuta, usando acqua saponata o
appositi prodotti, evitando l’impiego
di fiamme libere.

La manutenzione preventiva ed il con-
trollo della funzionalità delle apparec-
chiature e dei sistemi di sicurezza,
dovrà essere effettuata alla fine di
ogni stagione esclusivamente dal
Servizio Tecnico Autorizzato, in
ottemperanza al DPR 26 Agosto
1993 n°412.

4.7 INCONVENIENTI 
DI FUNZIONAMENTO

Il bruciatore principale non parte né
in prelievo sanitario né in riscalda-
mento.
– Sul display del comando remoto

compare il messaggio “AL1”: il ter-
mostato fumi è intervenuto, occorre
riarmarlo (vers. “25 OF”).

– Sul display del comando remoto
compare il messaggio “AL2”: con-
trollare ed eventualmente sostituire
il pressostato acqua (PA).

– Sul display del comando remoto
compare il messaggio “AL4” o “AL5”:
una delle due sonde è interrotta,
occorre sostituirla.

– Il ventilatore (V) funziona ma ad un
numero di giri ridotto non attivando
il pressostato fumi (PF) occorre per-
tanto provvedere alla sostituzione
(vers. “25 BF - 30 BF”).

– Se malgrado le verifiche soprae-
lencate il bruciatore principale
non parte, sostituire la scheda
elettronica.

La caldaia si accende ma trascorsi
10 secondi va in blocco.
– Controllare che nell’allacciamento

elettrico siano state rispettate le
posizioni di fase e neutro.

– L’elettrodo di rivelazione è difettoso;
occorre sostituirlo.

– Il pressostato fumi non da commu-
tazione.
Verificare che il segnale alle prese di
controllo sia superiore alla taratura
pressostato.
Sostituire il pressostato.

– L’apparecchiatura è difettosa; occor-
re sostituirla.

L'acqua sanitaria arriva molto calda,
ma con portata ridotta.
– Controllare che il f i ltro posto in

entrata alla valvola pressostatica
risulti pulito.

– La pressione dell'acqua in rete è
insufficiente, installare un montali-
quidi.

I rubinetti dell'acqua non danno né
acqua calda né acqua fredda.
– Scambiatore o tubo uscita acqua

sanitaria ostruito da depositi calca-
rei, provvedere alla disincrostazione.

La caldaia presenta rumori o friggii
allo scambiatore.
– Controllare che il circolatore (P) non

risulti bloccato, eventualmente prov-
vedere allo sblocco.

– Disostruire la girante del circolatore
da impurità e sedimenti accumulatisi.

– Sostituire il circolatore.
– Controllare che la potenza della cal-

daia sia adeguata alle reali neces-
sità dell'impianto di riscaldamento.

La valvola di sicurezza della caldaia
interviene di frequente.
– Controllare che il rubinetto di carica-

mento sia chiuso. Sostituirlo nel
caso non chiuda perfettamente.

– Controllare che la pressione di cari-
camento a freddo dell'impianto non
sia troppo elevata, attenersi ai valori
consigliati.

– Controllare che la valvola di sicurez-
za non sia starata, eventualmente

sostituirla.
– Verificare che il vaso sia di sufficien-

te capacità per il contenuto d’acqua
dell’impianto.

– Controllare la pressione di pregon-
fiaggio del vaso espansione.

– Sostituire il vaso espansione.

Il bruciatore principale brucia male:
fiamme troppo alte, fiamme gialle.
– Controllare che la pressione del gas

al bruciatore sia regolare.
– Controllare che i bruciatori siano puliti.
– Controllare che il condotto coassiale

sia stato installato correttamente
(vers. “25 BF - 30 BF”).

La caldaia funziona ma non aumenta
la temperatura.
– Controllare che il consumo del gas

non sia inferiore al previsto.
– Controllare che la caldaia sia pulita.
– Controllare che la caldaia sia pro-

porzionata all'impianto.

Nella versione “25 BF - 30 BF” il ven-
tilatore funziona, ma non parte il bru-
ciatore.
– Controllare ed eventualmente diso-

struire i tubetti di collegamento del
pressostato fumi (PF) da impurità o
condensa.

– Sostituire il pressostato fumi (PF) .

Nella versione “25 BF - 30 BF” il ven-
tilatore non parte.
– Controllare se ai terminali del moto-

rino dell’attivatore c’è tensione.
– Il motorino ha l’avvolgimento elettri-

co bruciato, necessita sostituirlo.

La valvola gas è sempre a fiamma
minima.
– Il modulatore (M) ha l’avvolgimento

interrotto, necessita sostituirlo.
– La scheda non invia corrente (mA) al

modulatore (M), occorre sostituirla.

La caldaia va in blocco saltuariamente.
– Controllare che il connettore dell’ap-

parecchiatura sia ben fissato alla
valvola gas.
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ACCENSIONE CALDAIA

Per accendere la caldaia procedere
nel seguente modo (fig. 33): 
– Aprire il rubinetto gas.
– Alzare la copertura del pannello

remoto e premere per un paio di
secondi il tasto (3). 
Quando il led che indica la modalità di
funzionamento è attivo sul display (5)
verrà visualizza la temperatura
ambiente in °C. 
Se il led che indica il funzionamento
generale è verde, la caldaia funziona
regolarmente, se lo stesso è spento
e compare sul display il messaggio
“AL” seguito da un numero, è in corso
un’anomalia di funzionamento.

– Se è inserito il programmatore ora-
rio accertarsi che il selettore (2 fig.
37) si trovi in posizione di “RUN”
(marcia) e che il selettore (1 fig. 37)
sia su posizione “AUTO” perché la
caldaia funzioni secondo i program-
mi impostati. Ponendo il selettore (1
fig. 37) su posizione “  ” la caldaia
funziona manualmente e non tiene
conto dei programmi impostati.

FUNZIONAMENTO INVERNALE 
E REGOLAZIONE TEMPERATURA 
RISCALDAMENTO

Per l’utilizzo invernale premere per alcu-
ni secondi il tasto (4 fig. 33), quando il
led che indica la modalità di funziona-
mento è attivo, sul display (5 fig. 33)
verrà visualizza la temperatura in °C
impostata precedentemente. Per varia-
re la temperatura premere per alcuni
secondi il tasto (9 fig. 33). Quando il

relativo led è lampeggiante, il display
visualizza la temperatura in °C. La rego-
lazione della temperatura si effettua
premendo i tasti: “AUMENTO TEMPE-
RATURA” (6 fig. 33) per aumentare il
valore visualizzato sul display e “DIMI-
NUZIONE TEMPERATURA” (7 fig. 33)
per diminuirlo. Terminata l’operazione il
led del tasto interessato lampeggerà
per circa 3 secondi, trascorsi i quali si

spegnerà e sul display verrà visualizzata
la temperatura ambiente.

FUNZIONAMENTO ESTIVO 
E REGOLAZIONE TEMPERATURA
ACQUA CALDA SANITARIA

Per l’utilizzo estivo, durante il quale la
caldaia produce solo l’acqua calda

LEGENDA
1 Regolazione temperatura acqua sanitaria
2 Funzionamento estivo
3 Accensione e spegnimento caldaia
4 Funzionamento invernale
5 Display
6 Aumento della temperatura
7 Diminuzione della temperatura
8 Temperatura notturna
9 Regolazione temperatura riscaldamento

10 Orologio programmatore (optional)
11 Temperatura diurna

Fig. 33
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ISTRUZIONI PER L’UTENTE

AVVERTENZE

– In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi tentativo di ripara-

zione o d’intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente al Servizio Tecnico Autorizzato di zona.

– L’installazione della caldaia e qualsiasi altro intervento di assistenza e di manutenzione devono essere eseguiti da per-

sonale qualificato secondo le indicazioni della legge 05/03/90 n.46 ed in conformità alle norme UNI-CIG 7129 e

7131 ed aggiornamenti. E’ assolutamente vietato manomettere i dispositivi sigillati dal costruttore (pr EN 89).

– E’ assolutamente vietato ostruire le griglie di aspirazione e l’apertura di aerazione del locale dove è installato l’apparecchio.

ACCENSIONE E FUNZIONAMENTO



sanitaria, occorre premere per alcuni
secondi il tasto (2 fig. 33). Quando il
led che indica la modalità di funziona-
mento è attivo, sul display (5 fig. 33)
viene visualizzata la temperatura in °C
impostata precedentemente. Alla
richiesta di acqua calda sanitaria la
caldaia si metterà in funzione lavoran-
do alla potenza massima per raggiun-
gere la temperatura prescelta e, a
quel punto, la pressione varierà auto-
maticamente e in modo continuo per
mantenere costante la temperatura.
Per variare la temperatura dell’acqua
calda premere per alcuni secondi il
tasto (1 fig. 33). Quando il relativo led
è lampeggiante, il display visualizza la
temperatura in °C. La regolazione
della temperatura si effettua premen-
do i tasti: “AUMENTO TEMPERATU-
RA” (6 fig. 33) per aumentare il valore
visualizzato sul display e “DIMINUZIO-
NE TEMPERATURA” (7 fig. 33) per
diminuirlo. Terminata l’operazione il led
del tasto interessato lampeggerà per
circa 3 secondi, trascorsi i quali si spe-
gnerà e sul display verrà visualizzata la
temperatura ambiente.

REGOLAZIONE 
TEMPERATURA DIURNA

L’unità di controllo remota consente di
programmare le fasi di accensione e
spegnimento della caldaia su due livelli
di temperatura: diurna e notturna. Per
impostare la temperatura ambiente in
fase diurna, che potrà essere regolata
tra 10 e 30°C, occorre premere per
alcuni secondi il tasto (11 fig. 33).
Quando il led che indica la modalità di
funzionamento è attivo, sul display (5
fig. 33) verrà visualizza la temperatura
in °C. La regolazione della temperatu-
ra s i  ef fettua premendo i  tast i :
“AUMENTO TEMPERATURA” (6 fig.
33) per aumentare il valore visualizza-
to sul display e “DIMINUZIONE TEM-
PERATURA” (7 fig. 33) per diminuirlo.
Terminata l’operazione il led del tasto
interessato lampeggerà per circa 3
secondi, trascorsi i quali si spegnerà e
sul display verrà visualizzata la tempe-
ratura ambiente.

REGOLAZIONE 
TEMPERATURA NOTTURNA

L’unità di controllo remoto consente di
programmare le fasi di accensione e
spegnimento della caldaia su due livelli
di temperatura: diurna e notturna. Per
impostare la temperatura ambiente in

fase notturna, compresa tra 10°C ed il
valore della temperatura diurna dimi-
nuito di 2°C, occorre premere per alcu-
ni secondi il tasto (8 fig. 33). Quando il
led che indica la modalità di funziona-
mento è attivo, sul display (5 fig. 33)
verrà visualizza la temperatura in °C.
La modifica della temperatura si effet-
tua premendo i tasti: “AUMENTO TEM-
PERATURA” (6 fig. 33) per aumentare
il valore visualizzato sul display e “DIMI-
NUZIONE TEMPERATURA” (7 fig. 33)
per diminuirlo. Terminata l’operazione il
led del tasto interessato lampeggerà
per circa 3 secondi, trascorsi i quali si
spegnerà e sul display verrà visualizza-
ta la temperatura ambiente.

ANOMALIE DI FUNZIONAMENTO

In caso di anomalia viene impedito il
funzionamento della caldaia e sul
display si visualizzano i seguenti mes-
saggi (5 fig. 33):

– “AL1”
Intervento del termostato fumi nelle
versioni “25 OF”. Questo dispositivo
ha il compito di bloccare il funziona-
mento della valvola gas quando vi è
un rigetto dei fumi per inefficenza od
otturazione parziale della canna
fumaria. Per poter consentire la
ripartenza della caldaia sarà neces-
sario svitare la copertura del termo-
stato e riarmare il pulsante sotto-
stante (2 fig. 34). Qualora dovesse
ricomparire il messaggio richiedere
l’intervento del Servizio Tecnico
Autorizzato.

– “AL2”
Intervento del pressostato acqua (6

fig. 34) che blocca il funzionamento
dell’apparecchio quando la pressione
dell’acqua in caldaia è inferiore a 0,6
bar. Nella caldaia l’intervento del
pressostato è segnalato dall’accen-
sione di una spia rossa ad intermit-
tenza (3 fig. 34). Per ripristinare il
funzionamento dell’apparecchio agire
sul rubinetto di caricamento (5 fig.
34), riportando la pressione sul valo-
re di 1-1,2 bar rilevabile sull’idrome-
tro (4 fig. 34). Prima di effettuare
questa operazione accertarsi che sia
stata tolta tensione alla caldaia. Al
ripristino della pressione la spia di
segnalazione si spegnerà, scompa-
rirà il messaggio sul display e la cal-
daia tornerà in funzione. Qualora la
pressione fosse salita ben oltre il limi-
te previsto, scaricare la pressione
eccedente agendo sulla valvolina di
sfiato di un qualsiasi radiatore. Quan-
do la pressione supera il valore di 3
bar, causando l’intervento della valvo-
la di sicurezza, richiedere l’intervento
del Servizio Tecnico Autorizzato.

–“AL4”
Il messaggio compare sul display
quando la sonda temperatura del
sanitario è guasta. Richiedere l’in-
tervento del Servizio Tecnico Auto-
rizzato.

– “AL5”
Il messaggio compare sul display
quando la sonda temperatura del
riscaldamento è guasta. Richiedere
l’intervento del Servizio Tecnico
Autorizzato.

– “AL6”
Una anomalia nella fase di accensio-
ne o durante i l  funzionamento

25

LEGENDA
1 Pulsante sblocco apparecchiatura
2 Termostato fumi (vers. “25 OF”)
3 Segnalatore luminoso mancanza acqua

4 Idrometro
5 Caricamento impianto
6 Pressostato acqua

Fig. 34



potrebbe causare il blocco dell’appa-
recchiatura elettronica, visualizzando
il messaggio nel display e, nella cal-
daia, attivando l’accensione del pul-
sante di sblocco (1 fig. 34). Premere
il pulsante (1 fig. 34) perché la cal-
daia si rimetta automaticamente in
funzione. A sblocco avvenuto scom-
pare la segnalazione dell’anomalia
sul display. Nel caso l’apparecchiatu-
ra r itorni nuovamente in blocco
richiedere l’intervento del Servizio
Tecnico Autorizzato per un controllo.

INSERIMENTO SISTEMA 
DI PROTEZIONE ANTIGELO

L’esclusivo sistema di protezione anti-
gelo provvede ad accendere automati-
camente la caldaia quando la tempera-
tura all’esterno scende sotto i 4°C. È
necessario comunque che la caldaia
sia sempre alimentata elettricamente
(il dispositivo antigelo interviene anche
con comando remoto in posizione
“OFF”). In assenza di gas il sistema
antigelo provvede comunque ad attiva-
re i l  circolatore. Questo sistema
garantisce unicamente la protezione
della caldaia.

SPEGNIMENTO CALDAIA

Per spegnere completamente la cal-
daia premere per alcuni secondi il
tasto (3 fig. 33). 
Chiudere il rubinetto di alimentazione
gas se il generatore rimarrà inutilizza-
to per un lungo periodo.

OROLOGIO PROGRAMMATORE 
(optional)

Con il selettore (1 fig. 37) in posizione
“AUTO” si regola automaticamente il
funzionamento della caldaia sui livelli di
temperatura e per le fasce orarie impo-
state, e in condizioni di avvio il secondo
selettore (2 fig. 37) deve trovarsi in
posizione “RUN” (marcia). Quando il
programmatore orario chiede calore
risulta acceso il led del tasto fascia diur-
na (11 fig. 37) e quando non chiede
calore risulta acceso il led del tasto
fascia notturna (8 fig. 37). Modalità da
adottare per la programmazione:

– Impostazione dell’ora (fig. 35)
Spostare il selettore sulla posizione
“!”, per variare l’ora che compare
sul display premere il pulsante “h”,
per variare i minuti premere il pul-

sante “m”. Per impostare il giorno
premere il pulsante “1...7” fino a
quando la freccia si posiziona sul
giorno stabilito (1 = lunedì ... 7 =
domenica).

– Impostazione del programma
(fig. 36)
Il programmatore dispone di 8 pro-
grammi di accensione e 8 di spegni-
mento. Per facilitare l’utilizzo il pro-
grammatore ha già impostati 3 pro-
grammi di accensione e 3 di spegni-
mento per tutti i giorni della settima-
na, come di seguito riportati: 

NOTA: I programmi dal 7 fino al 16
non sono impostati.

Per selezionare programmi diversi
da quelli già predisposti è necessario
spostare il selettore sulla posizione
“P”; sul display comparirà la scritta
“0:00 1”: le prime tre cifre indicano
l’ora e i minuti, la quarta cifra il
numero del programma. I program-
mi con numero dispari indicano
richiesta di accensione (temperatu-
ra diurna) ed in tal caso comparirà il
simbolo di una lampadina sul display,
mentre i programmi con numerazio-
ne pari indicano l’abbassamento del
livello temperatura (notturna).
Attraverso il tasto “1...7” seleziona-

re il singolo giorno della settimana
(da 1 a 7) o il periodo (1 ÷ 5, 6 ÷ 7;
1 ÷ 6 o tutti i giorni nel caso il pro-
gramma debba ripetersi per tutti i
giorni della settimana). Impostare
l’ora ed i minuti con i tasti “h” ed “m”.
Premendo il tasto “P” l’operazione
viene memorizzata e si passa al pro-
gramma successivo. Ripetere le
stesse operazioni per l’impostazione
dei successivi programmi. Al termi-
ne della programmazione spostare il
selettore sulla posizione “RUN”.

– Cancellazione di uno o più 
programmi (fig. 37)
Per ogni singolo programma si deve
cancellare l’ora di accensione e l’ora
di spegnimento impostati, spostan-
do il selettore (2) nella posizione “P”.
Selezionato il programma desidera-
to con il tasto (3), premere il tasto
(4) per togliere l’impostazione del
giorno (devono scomparire le indica-
zioni triangolari dei giorni). Se viene
cancellata una parte del program-
ma, riportando il selettore (2) nella
posizione “RUN” sarà visualizzato un
errore nel display dell’orologio, con il
riferimento al programma errato.
Per cancellare tutti i programmi spo-
stare il selettore (2) nella posizione
“P” e premere contemporaneamen-
te i due tasti (3) e (5).

– Impostazione della funzione 
SKIP (fig. 37)
La funzione SKIP disattiva i program-
mi del giorno seguente e riprende la
normale programmazione solo dopo
24 ore. Tale funzione risulta utile
quando ci si assenti per un’intera
giornata e si scelga di non riscaldare
l’ambiente. Per avviare questa funzio-
ne premere il tasto (7) che si attiva
solo quando il selettore (2) è nella
posizione “RUN”. La funzione SKIP,
una volta selezionata, diventa attiva
alle ore 0:00 del giorno successivo
e dura per 24 ore. Una volta attiva
non è più disinseribile, pertanto la
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Programma Ora Temperatura  
accensione °C

1 06,00 20
2 09,00 14
3 12,00 20
4 14,00 14
5 18,00 20
6 22,00 14

Fig. 35

Fig. 36



normale programmazione potrà
riprendere solo dopo 24 ore. 
Nel caso sia richiesto il funzionamen-
to della caldaia in riscaldamento pre-
mere il tasto “INVERNO” (4 fig. 33)
del comando remoto; la temperatura
ambiente sarà quella impostata per il
funzionamento diurno fino a quando
non verrà a cessare la funzione SKIP.

REGOLAZIONE OFFSET 
COMANDO REMOTO

Per la regolazione del l ’of fset del
comando remoto occorre confrontare
la temperatura ambiente, misurata
con un termometro di riferimento, con
la temperatura indicata dal display. 
Nel caso i due valori non coincidano
procedere alla taratura eseguendo le
seguenti operazioni:
– Premere contemporaneamente i

pulsanti di regolazione della tempe-
ratura notturna e diurna (fig. 38)
per qualche secondo fino a quando
sul display appare la scritta “or. O”;
se così non fosse premere il pul-
sante .

– Premere per un istante il pulsante
(f ig. 39) per visualizzare sul

display l’offset impostato. Il valore di
offset potrà essere modificato pre-
mendo ripetutamente il pulsante

. Il campo di regolazione varia da
+6°C a –6°C.

Riportiamo di seguito due esempi di
taratura offset.

Esempio 1: Se il termometro di riferi-
mento misura 19°C mentre il display
ne indica 17°C è necessario apporta-
re una correzione di +2°C. Premere
per un istante il pulsante e rileva-
re il valore di offset che si suppone sia
–3°C. Sommare algebricamente i due
valori (–3 + 2 = -1) e ricercare il valo-
re d i  correzione premendo i l
pulsante . 

Esempio 2: Se il termometro di riferi-
mento misura 18°C e il display ne indi-
ca 21°C è necessario apportare una
correzione di –3°C. Premere per un
istante il pulsante e rilevare il valo-
re di offset che si suppone sia +4°C. 
Sommare algebricamente i due valori
(–3 + 4 = +1) e ricercare il valore di
correzione premendo il pulsante .

IMPORTANTE: 
L’offset varia di 0,2°C ad ogni singola
pressione sul pulsante .

TRASFORMAZIONE GAS

Nel caso si renda necessaria la tra-
sformazione ad altro gas rivolgersi
esclusivamente al personale tecnico
autorizzato SIME.

PULIZIA E MANUTENZIONE

È obbligatorio effettuare, alla fine della
stagione di riscaldamento, la pulizia e
un controllo della caldaia, secondo

quanto previsto dal DPR 26 agosto
1993  n°412. 
La manutenzione preventiva ed il con-
trollo della funzionalità delle apparec-
chiature e dei sistemi di sicurezza
dovrà essere effettuata esclusiva-
mente dal Servizio Tecnico Autorizza-
to SIME, richiedendola nel periodo
aprile-settembre. 
La caldaia è corredata di cavo elettri-
co di alimentazione che, in caso di
sostituzione, dovrà essere richiesto
solamente alla Sime.
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LEGENDA
1 Selettore funzionamento 

manuale/automatico
2 Selettore impostazione 

programmi/orario
3 Tasto selezione programmi
4 Tasto selezione giorni della settimana
5 Tasto selezione delle ore
6 Tasto selezione dei minuti
7 Tasto selezione della funzione SKIP
8 Tasto selezione ripristino

Fig. 37

Fig. 39

ATTENZIONE: Qualora sia installato l’orologio programmatore optional (cod.
8092202) è necessario impostare il programma di commutazione automa-
tico “or. 1”. Per far questo, premere contemporaneamente, per qualche
secondo, i tasti temperatura diurna e notturna, fino a quando sul displey
appare la scritta “or. 1”; se così non fosse, premere per un istante il tasto
(A). Con programma di commutazione automatica “or. 1” si accende solo il
led (B) quando c’è richiesta riscaldamento; i led temperatura diurna e not-
turna rimangono spenti. 

Fig. 38



CONDIZIONI DI GARANZIA
– La garanzia decorre per le caldaie a gasolio dalla data di installa-

zione.
Per le caldaie a gas e gruppi termici integrati dalla data di “Prima
Accensione” che deve avvenire entro 30 giorni dall'installazione.

– La garanzia è valida per un periodo di:
– 1 anno per le parti elettriche e le apparecchiature che le

Fonderie Sime S.p.A. acquistano da terzi.
– 2 anni il bollitore vetroporcellanato.
– 3 anni il corpo in ghisa o pacco lamellare in rame.

– Nel primo anno di garanzia Fonderie Sime S.p.A. si impegna a
sostituire o riparare gratuitamente quei pezzi che dovessero risul-
tare difettosi all’origine con il solo addebito di un diritto fisso per
intervento a domicilio.

– Trascorso un anno dalla data di prima accensione, le spese di viag-
gio e manodopera sono a carico di chi richiede l’intervento, secon-
do le tariffe vigenti in possesso del personale tecnico.

– Le parti e i componenti sostituiti in garanzia restano di proprietà
di Fonderie Sime S.p.A. alla quale devono essere restituiti a cura
del centro assistenza senza ulteriori danni.

– Le sostituzioni o riparazioni di parti della caldaia non modificano la
data di decorrenza e la durata della garanzia stabilita all’atto della
vendita.

– Il personale tecnico interverrà nei limiti di tempo concessi da esi-
genze organizzative.

VALIDITÀ DELLA GARANZIA
– La garanzia è valida a condizioni che:

– Per le caldaie a gasolio l’Utente abbia provveduto alla compila-
zione del certificato spedendo, entro 8 giorni dall’installazione,
la prima copia a Fonderie Sime S.p.A.

– Per le caldaie a gas e gruppi termici integrati sia eseguita la
prima accensione dal personale tecnico autorizzato nei termini
previsti.

– La caldaia sia installata a regola d’arte e nel pieno rispetto delle
leggi e delle norme in vigore e nei locali non siano presenti
sostanze nocive alle apparecchiature.

– L’apparecchio sia sottoposto a manutenzione preventiva annua-
le da parte del personale tecnico autorizzato (Art. 11 comma 4
DPR 26.08.93 n° 412).

SONO ESCLUSE DALLA PRESENTE GARANZIA:
– Le parti avariate per trasporto, per danni causati da agenti atmo-

sferici, incendi e calamità naturali, per errata installazione, per
insufficienza di portata od anormalità degli impianti idraulici, elet-
trici, di erogazione del combustibile, per mancato o non corretto
trattamento dell’acqua di alimentazione, per corrosioni causate
da condense od aggressività d’acqua, per trattamenti disincro-
stanti malamente condotti, per correnti vaganti, per manutenzio-

ne inadeguata, per trascuratezza ed incapacità d’uso, causa dolo,
mancanza d’acqua, per inefficienza dei camini e degli scarichi, per
manomissione da personale non autorizzato, per mancata osser-
vanza delle istruzioni riportate nel libretto a corredo, le parti sog-
gette a normale usura di impiego, anodi, refrattari, guarnizioni,
manopole, lampade spia, ecc. e comunque per cause non dipen-
denti da Fonderie Sime S.p.A.

PRESTAZIONI FUORI GARANZIA
– Trascorsi i termini di durata della garanzia, l’assistenza tecnica

verrà effettuata addebitando all’Utente le eventuali parti sostituite
e tutte le spese di manodopera, viaggio e trasferta del personale
e trasporto dei materiali, sulla base delle tariffe in vigore.

ISTRUZIONI PER RENDERE OPERANTE LA GARANZIA
– Per le caldaie a gas e gruppi termici integrati richiedere al Centro

Assistenza Autorizzato più vicino la prima accensione. 
Il certificato dovrà essere compilato in modo chiaro e leggibile, il
cliente dovrà apporre la propria firma per accettazione unitamen-
te a quella del tecnico.
Il Centro Assistenza avrà cura di provvedere alla spedizione a
Fonderie Sime S.p.A. della prima copia per rendere operante la
garanzia.
L’Utente dovrà conservare la propria copia per poterla esibire al
personale autorizzato nel caso di necessità.

– Per le caldaie a gasolio non è prevista la prima accensione.
L’Utente, per rendere operante la garanzia, dovrà compilare il cer-
tificato e provvedere alla spedizione della prima copia, entro 8
giorni dalla data di installazione, utilizzando l’apposita busta.
L’Utente dovrà conservare la propria copia per esibirla al persona-
le autorizzato in caso di necessità.
Restano valide le clausole stabilite nelle condizioni di garanzia.

– Qualora il certificato non risultasse compilato dal personale auto-
rizzato o l’Utente non fosse in grado di esibirlo, la garanzia si con-
sidera decaduta.

RESPONSABILITÀ
– La prima accensione delle caldaie a gas e gruppi termici integrati

riguarda esclusivamente il buon funzionamento dell’apparecchio.
Nessuna responsabil ità può essere addebitata al Centro
Assistenza Autorizzato per qualsiasi inconveniente derivante da
una installazione non conforme alle norme vigenti o alle prescrizio-
ni del libretto.

– Fonderie Sime S.p.A. non risponde di eventuali danni, diretti o indi-
retti, conseguenti alla forzata sospensione del funzionamento della
stessa.

– Nessuno è autorizzato a modificare i termini della presente garan-
zia né a rilasciarne altre verbali o scritte.

– Foro competente Verona.

Fonderie SIME S.p.A. si riserva di variare in qualunque momento e senza preavviso i propri prodotti nell’intento di migliorarli senza pregiudicarne le carat-
teristiche essenziali.
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ELENCO CENTRI ASSISTENZA aggiornato al 03/2000

VENETO
VENEZIA 
Venezia Frattini G. e C. 041 912453
Caorle System Gas 0421 211555
Lido Venezia Rasa Massimiliano 041 2760305
Mestre Vighesso Stefano 041 914296
Musile di Piave Scarabel Lorenzo  0421 330461
Oriago Giurin Italo 041 472367
Portogruaro Vit Stefano 0421 72872
S. Donà di Piave Orlando Renzo 0421 54443 
S. Pietro di Strà Desiderà Giampaolo 049 503827
Jesolo Tecnositem 0421 953222 
BELLUNO
Cadola Tecno Assistence 0437 999362
Colle S. Lucia Acqua Therm 0437 720022
Cortina D’Ampezzo Barbato Lucio 0436 2298
Feltre Clima Service 0439 305188
Pieve di Cadore De Biasi 0435 32328
PADOVA
Padova Duò Venerino 049 687600 
Campodarsego Skopgas 049 9201211
Legnaro Paccagnella Mauro 049 8961332
Loreggia Gas-sicuro 049 9355296
Monselice F.lli Furlan 0429 73267
Montagnana Zanier Claudio 0442 21163
ROVIGO
Rovigo Calorclima 0425 362673
Adria Calorterm 0426 23415
Badia Polesine Vertuan Franco 0425 590110
Fiesso Umbertiano Zambonini Paolo 0425 754150
Porto Viro Tecnoclimap 0426 322172
Sariano di Trecenta Dalla Villa Francesco 0425 712212
TREVISO
Treviso Caldo Casa 0422 490859
Vittorio Veneto Della Libera Renzo 0438 59467
Montebelluna Clima Service 0348 7480059
Oderzo Thermo Confort 0422 710660
Preganziol Fiorotto Stefano 0422 331039
Resana Elettrotecnogas 0423 480179
Tarzo Rosso e Blu 0438 933137
Valdobbiadene Pillon Luigi 0423 975602
VERONA
Verona Ecoterm 045 6201133
Verona Marangoni Nadir 045 8868132
Bussolengo Tecnoclima 2001 045 6702728
Castel d’Azzano Tecnoidraulica 045 8520839
Garda Dorizzi Michele 045 6270053
Lavagno Termoclima 045 983148
Legnago De Togni Stefano 0442 20327
Legnago Zanier Claudio 0442 21163
S. Stefano Zimella Palazzin Giuliano 0442 490398
VICENZA
Vicenza Climax 0444 511349
Arcugnano New AS.TEC 0444 289112
Arzignano Pegoraro Mario 0444 671433
Bassano del Grappa Gianello Stefano 0444 657323
Marano Vicentino A.D.M. 0445 623208
Noventa Vicentina F.lli Furlan 0429 73267
Ramon di Loria Sbrissa Renzo 0423 485059
Sandrigo Gianello Alessandro 0444 657323
Thiene - Valdagno Girofletti Luca 0445 381109
Valdagno Climart 0445 412749

FRIULI VENEZIA GIULIA
TRIESTE Priore Riccardo 040 638269
GORIZIA
Monfalcone Termot. Bartolotti 0481 412500
PORDENONE
Pordenone Elettr. Cavasotto 0434 522989
Cordenons Raffin Mario 0434 580091
S. Vito Tag./to Montico Silvano 0434 833211
UDINE
Udine I.M. di Iob 0432 565686
Artegna Di Braida Roberto 0432 987141
Cervignano D. Friuli Zorat Renato 0431 30566
Cervignano D. Friuli Catto Renato 0431 35478
Latisana Vidal Firmino 0431 50858
S. Giorgio Nogaro Tecnical 0431 65818
San Daniele Not Gianpietro 0432 954406

TRENTINO ALTO ADIGE
TRENTO
Trento Zuccolo Luciano 0461 820385

Ala Termomax 0464 670629
Gardolo Energia 2000 0461 961880
Pieve di Bono Armani Ivan 0465 674737
Riva del Garda Grottolo Lucillo 0464 554735
BOLZANO
Bolzano Calor 0471 931595

LOMBARDIA
MILANO
Bovisio Masciago S.A.T.I. 0362 593621
Inveruno G.Emme C. 0331 223049
Lodi Termoservice 0371 610465
Paderno Dugnano S.M. 02 99049998
Pessano con Bornago Consoli Romano 02 95741993
Pogliano M.se Gastecnica Peruzzo 02 9342121
Rozzano (MI città) Meroni F.lli 02 90400677
Vimercate Savastano Matteo 039 6080341
BERGAMO
Bergamo Tecno Gas 035 403147
Bonate Sopra Mangili Lorenzo 035 991789
Costa Volpino SACR 035 970240
Leffe Termoconfort 035 727472
Treviglio Belloni Umberto 0363 304693
BRESCIA
Brescia Atri 030 320235
Lonato Cat 2C 030 9919140
COMO
Como Pool Clima 9002 031 3306832
Como S.T.A.C. 031 482848
Canzo Lario Impianti 031 683571
Cernobbio Borra Clemente 031 340608
CREMONA
Cremona Ajelli Riccardo 0372 33955
Romanengo Fortini Davide 0373 72416
LECCO
Garlate Lario Calor 0341 651818
Mandello del Lario Ecoklima 0341 700813
Merate Ass. Termica 039 9906538
MANTOVA
Mantova Ravanini Marco 0376 390547
Castigl. Stiviere Andreasi Bassi Guido 0376 672554
Castigl. Stiviere S.O.S. Casa 0376 638486
Felonica Po Romanini Loris 0386 916055
Gazoldo degli Ippoliti Franzoni Bruno 0376 657727
Guidizzolo Gottardi Franco 0376 819268
Poggio Rusco Zapparoli William 0386 51457
Porto Mantovano Clima Service 0376 390109
S. Giorgio Rigon Luca 0376 372013
Suzzara Franzini Mario 0376 533713
Viadana Giri Pierguido 0375 781478
PAVIA
Pavia Ferrari & C. 0382 423306
Gambolò Carnevale Secondino 0381 939431
VARESE
Carnago C.T.A. 0331 981263
Casorate Sempione Bernardi Elio 0331 295177
Gazzada Schianno C.S.T. Pastrello 0332 461160
Induno Olona Gandini Guido 0332 201602
Luino Ceruti Valerio 0332 530294
Sesto Calende Calor Sistem 0322 45407
Tradate Baldina Luciano 0331 840400

PIEMONTE
TORINO
Torino AC di Curto 011 6822366
Torino D’Elia Service 011 8121414
Borgofranco D’Ivrea R.V. 0125 751722
Bosconero PF di Pericoli 011 9889125
Bricherasio Termotec. Pontolillo 0121 59776
Ivrea Sardino Adriano 0125 49531
Leinì R.T.I. di Gugliermina 011 9981037
Orbassano C.G. di Correggia 011 9015529
Perosa Argentina Micol Marco 0121 81463
Venaria Reale Bonato Gaetano 011 4527674
ALESSANDRIA
Alessandria M.I.R. Gas 0131 56134
Acqui Terme Punto Service 0144 323314
Casale Monf.to Secco Renato 0142 71880
Novi Ligure Pittaluga Pierpaolo 0143 323071
Tortona Conte Sebastiano 0131 868793
Tortona Poggi Federico 0131 813615
Villalvernia Furnari Giampiero 0131 83246
AOSTA
Aosta Zancanaro Ulderico 0165 552734

ASTI
Asti Fars 0141 595640
Asti Appendino Roberto 0141 597938
BIELLA
Biella Bertuzzi Adolfo 015 2573980
Biella Fasoletti Gabriele 015 402642
CUNEO
Cuneo Idroterm 0171 411333
Borgo S. Dalmazzo Near 0171 266320
Brà Testa Giacomo 0172 415513
Saluzzo Granero Luigi 0175 45017
S. Michele Mondovì Calorclima 0174 222189
NOVARA
Novara Ecogas 0321 467293
Arona Calor Sistem 0322 45407
Cerano Termocentro 0321 726711
Domodossola Progest-Calor 0324 241616
Grignasco Sagliaschi Roberto 0163 418180
Nebbiuno Sacir 0322 58196
VERCELLI
Vercelli Acciu Vincenzo 0161 255666
Costanzana Brignone Marco 0161 312185

LIGURIA

GENOVA
Genova Dore Franco 010 826372
Genova Idrotermogas 010 212517
Montoggio Macciò Maurizio 010 938340
Sestri Levante Elettrocalor 0185 485675
IMPERIA
e Albenga Eurogas 0183 275148
LA SPEZIA
Sarzana Faconti Giovanni 0187 673476
SAVONA
Savona Murialdo Stelvio 019 8402011
Cairo Montenotte Artigas 019 501080

EMILIA ROMAGNA

BOLOGNA
Bologna M.C.G. 051 532498
Casalecchio di Reno Nonsologas 051 573270
Galliera Balletti Marco 051 812341
Minerbio Calor Caputo 051 6821047
Porreta Terme A.B.C. 0534 24343
S. Agata Bolognese C.R.G. 2000 di Signore 051 957115
FERRARA
Ferrara Arvey Gas 0532 94355
Ferrara Guerra Alberto 0532 742092
Bondeno Romanini Cinzio 0532 894240
Bosco Mesola Fogli Delfo 0533 794109
Cento Michelini Walter 051 904670
Cento Vesturzo Pasquale 051 903677
Migliarino Mantovani Aldo 0337 592069
Portomaggiore Simoni Renzo 0532 811010
Vigarano Pieve Fortini Luciano 0532 715252
Viconovo Occhiali Michele 0532 258101
FORLÌ
Forlì Vitali Ferrante 0543 780080
Casemurate Tecnotermica 0543 86145
Cesena Antonioli Loris 0547 383761
Gatteo G. Emme 0541 818315
Misano Adriatico A.R.D.A. 0541 613162
Rimini Idealtherm 0541 388057
S. Pietro in Bagno Nuti Giuseppe 0543 918703
REP. S. MARINO
Borgo Maggiore Titankalor 0549 902162
MODENA
Gaggio di Piano Ideal Gas 059 938632
Finale Emilia Bretta Massimo 0535 90978
Medolla Tassi Claudio 0535 53058
Novi Ferrari Roberto 059 677545
Pavullo Meloncelli Livio 0536 21630
Sassuolo Mascolo Nicola 0536 884858
Savignano sul Panaro Eurogas 059 730235
Zocca Giesse 059 986565
PARMA
Parma Sassi Massimo 0521 992106
Monchio D.C. Lazzari Stefano 0521 896334
Vigheffio Morsia Emanuele 0521 959333
PIACENZA
Piacenza Bionda 0523 481718
Carpaneto Piacentino Rigolli Marco 0335 8031121
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RAVENNA
Ravenna Nuova C.A.B. 0544 465382
Faenza Berca 0546 22808
Savio di Cervia Bissi Riccardo 0544 927547
REGGIO EMILIA
Reggio Emilia Casa Gas 0522 271222
Quattro Castella Clima Service 0522 888432

TOSCANA

FIRENZE
Firenze Calor System 055 7320048
Firenze SAB 2000 055 706091
Martignana Sabic 0571 929348
Prato Lazzerini Mauro 0574 813794
Prato - Mugello Kucher Roberto 0574 630293
AREZZO
Arezzo Artegas 0575 901931
Arezzo Grazzini Marco 0575 353152
Castiglion Fiorentino Sicur-Gas 0575 657266
Monte San Savino Ceccherini Franco 0575 810371
Montevarchi Rossi Paolo 055 984377
SIENA
Casciano Murlo Brogioni Adis 0577 817443
Chianciano Terme Chierchini Fernando 0578 30404
GROSSETO
Grosseto Acqua e Aria Service 0564 410579
Grosseto Tecnocalor 0564 454568
Follonica M.T.E. 0566 51181
LIVORNO
Livorno A.B. Gas 0586 424050
Livorno Moro 0586 882310
Cecina Climatic Service 0586 630370
Venturina CO.M.I.T. 0565 855117
LUCCA
Lucca Termoesse 0583 957098
Lucca Lenci Giancarlo 0583 394371
Gallicano Valentini Primo 0583 730984
Pian di Mommio Raffi e Marchetti 0584 997143
MASSA CARRARA
Marina di Carrara Tecnoidr. Casté 0585 856834
Pontremoli Berton Angelo 0187 830131
Villafranca Lunigiana Galeotti Lino 0187 494238
PISTOIA
Massa e Cozzile Tecnigas 0572 72601
Pontelungo Serv. Assistenza F.M. 0573 572249
PISA
Pisa Gas 2000 050 573468
Bientina Centro Calore 0587 756700
Pontedera SB 0587 52751
S. Miniato Climas 0571 366456
Volterra Etruria Tepor 0588 85277

LAZIO

ROMA
Roma Termo Point 06 20761733
Roma Centro-Montes. Climatron 06 79841885
Roma-Casilina-Prenest. Idrokalor 2000 06 2055612
Roma EUR-Castelli Idrothermic 06 22445337
Roma Monte Mario Termorisc. Antonelli 06 3381223
Roma Prima Porta Di Simone Euroimp. 06 30892426
Roma Fiumicino M.P.R. 06 5673222
Cerveteri De Santis Augusto 06 9951576
Monterotondo C.& M. Caputi 06 9068555
Pomezia Tecnoterm 06 9107048
S. Oreste Fioretti Mario 0761 579620
Santa Marinella Ideal Clima 0766 533824
Tivoli A.G.T. Magis-Impresit 0774 411634
LATINA
Doganella di Ninfa Stivali Mario 06 9601181
RIETI
Amatrice Palombini Massimo 0746 826249
Vazia Idroterm. Confalone 0746 280811
FROSINONE
Cassino S.A.T.A. 0776 312324
Castelmassimo Clima Service 0775 271074
Sora Santini Errico 0776 830616
VITERBO
Viterbo Bernabucci Alberto 0761 343027
Viterbo C.A.B.T. 0761 263449
Acquapendente Electronic Guard 0763 734325
Civita Castellana Tardani Riccardo 0761 513868

Oriolo Romano Ridolfi Eugenio 06 99838211
Orte Scalo S.I.T. 0761 400678
Sutri Mosci Eraldo 0761 600804
Tuscania C.A.T.I.C. 0761 443507
Vetralla Di Sante Giacomo 0761 461166

UMBRIA

PERUGIA
Perugia Tecnogas 075 5052828
Castiglione del Lago Dual Clima 075 953543
Gubbio Termotecnica Pierotti 075 9220571
Moiano Elettrogas 0578 294047
Pistrino Electra 075 8593210
S. Martino in Colle Professionalgas 075 6079137
Spoleto Agenzia Sime 0743 222000
TERNI
Terni A.E.T. 0744 401131
Baschi ASI di Anselmi 0744 957610
Ficulle Maschi Adriano 0763 86580

MARCHE

ANCONA
Falconara Marittima Adriaclima 0731 706518
Loreto Tecmar 071 976210
Osimo Azzurro Calor 071 7109024
Serra S. Quirico Ruggeri Cesare 0731 86324
ASCOLI PICENO
Ascoli Piceno Clima Casa 0736 45197
Centobuchi Leli Endrio 0735 702724
Comunanza I.M.E. Maravalli 0736 844610
Montegranaro S.A.R. 0734 889015
Offida Ciabattoni Claudio 0736 262611
Porto S. Giorgio Pomioli 0734 676563
S. Ben. del Tronto Sate 85 0735 780359
S. Ben. del Tronto Tecnocasa 0735 581746
MACERATA
Morrovalle Scalo Cast 0733 865271
PESARO
Pesaro Paladini Claudio 0721 405055
Fossombrone Arduini Oddo 0721 705181
Orciano Capoccia e Lucchetti 0721 960606
Urbino A M Clementi 0722 327198

ABRUZZO - MOLISE

L’AQUILA
L’Aquila Mastropietro Stefano 0862 412578
Avezzano Massaro Antonello 0863 35285
Carsoli Proietti Vittorio 0863 995381
Cesaproba Cordeschi Berardino 0862 908182
Pratola Peligna Giovannucci Marcello 0864 272449
CAMPOBASSO
Termoli G.S.D. 0875 702244
Campobasso Catelli Pasqualino 0874 64468
CHIETI
Chieti Franceschini Maurizio 0872 714167
Fara S. Martino Valente Domenico 0872 984107
Francavilla al Mare Albagas 085 4917094
Paglieta Ranieri Raffaele 0872 809714
Scerni Silvestri Silverio 0873 919898
PESCARA
Pescara Il Mio Tecnico I.M.T. 085 4711220
Montesilvano Fidanza Roberto 085 4452109
Villa Raspa Ciafardo Terenzio 085 4157111
TERAMO
Teramo Stame 0861 240667
Giulianova Lido Smeg 2000 085 8004893
Tortoreto Lido Gest Point 0861 788590
ISERNIA Crudele Marco 0865 29181

CAMPANIA
NAPOLI
Napoli Metan Termica 081 7677641
Boscotrecase Tecnoclima 081 8586984
San Vitalino Tecno Assistenza 081 8441941
Sorrento Cappiello Giosuè 081 8785566
Volla Termoidr. Galluccio 081 7742234
AVELLINO Termo Idr. Irpina 0825 610151
BENEVENTO C.A.R. 0824 61576
CASERTA
Villa Literno Elettr. Ucciero 081 8920406

SALERNO
Salerno IRIV 089 724173
Castel S. Giorgio Chierchia Giovanni 081 952825
S. Pietro al Tanagro TECH 0975 45042

BASILICATA

MATERA Acito Tommaso 0835 335971

CALABRIA

CATANZARO
Catanzaro Imp. Costr. Cubello 0961 772041
Lamezia Terme Teca 0968 436516
Lamezia Terme Etem di Mastroianni 0968 451019
COSENZA
Cosenza Magic Clima 0984 22034
Morano Calabro Mitei 0981 31724
S. Sofia d’Epiro Sulfaro Impianti 0984 957676
CROTONE A.T.A.G. Lucchetta 0962 62136

PUGLIA

BARI
Bari TRE.Z.C. 080 5022787
Acquaviva Fonti L. e B. Impianti 080 757032
Adelfia Eracleo Vincenzo 080 4591851
Barletta Dip. F. Impianti 0883 333231
Bisceglie Termogas 080 3928711
Castellana Grotte Climaservice 080 4961496
Gravina Puglia Branà Vincenzo 080 3267834
Grumo Gas Adriatica 080 622696
Modugno Elettr. Rinaldi 080 5354453
Mola di Bari Masotine Luca 080 4744569
FOGGIA
Foggia Delle Donne Giuseppe 0881 635503
Cerignola Raffaele Cosimo 0330 327023
S. Fer. di Puglia Nuova Imp. MC 0883 629960
Torremaggiore Idro Termo Gas 0882 382497
LECCE De Masi Antonio 0832 643792
TARANTO
Ginosa Clima S.A.T. 099 8294496
Grottaglie Lenti Giovanni 099 5610396
Manduria Termotecnica Quiete 099 9796378
Martina Franca Palombella Michele 080 4301740
Talsano Carbotti Angelo 099 7716131

SICILIA

PALERMO Palmeri Giuseppe 091 6886801
AGRIGENTO I.T.M. di Miccichè 0922 606864
CATANIA
Caltagirone Siciltherm Impianti 0933 53865
Maletto Adornetto Alfio 095 699027
Paternò Longo Giuseppe 095 854713
S. Giovanni la Punta Thermotecn. Impianti 095 7513843
ENNA La Rosa Giuseppe 0935 24485
MESSINA
Messina Gial Service 090 711019
Messina Metano Market 090 2939439
Capo d’Orlando Tecnotherm 0941 957108
Giardini Naxos Puglisi Francesco 0942 52886
S. Lucia del Mela Rizzo Salvatore 090 935708
RAGUSA
Vittoria Calor Clima 0932 987522
SIRACUSA
Carlentini Miceli Armando 095 991515

SARDEGNA
CAGLIARI
Cagliari Riget 070 494006
Assemini Termoenergia Ionta 070 9476027
Villaputzu Assimpianti 070 997692
ORISTANO Corona Giuseppe 0783 73310
SASSARI
Sassari Lovisi Antonio 079 260430
Olmedo Pinna Pasqualino 079 902705L
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INSTRUCCIONES PARA EL INSTALADOR

IMPORTANTE

En el momento de efectuar el primer encendido de la caldera es conveniente proceder a los controles siguientes:

– Controlar que no haya líquidos o materiales inflamables cerca de la caldera.

– Controlar que la conexión eléctrica se haya llevado a cabo de manera correcta y que el cable de tierra esté conecta-

do con un buen sistema de puesta a tierra.

– Abrir el grifo del gas y controlar la estanqueidad de las conexiones, incluida la que del quemador.

– Asegurarse que la caldera esté predispuesta para funcionar con el tipo de gas de la red local.

– Controlar que el conducto de evacuación de los productos de la combustión esté libre y/o montado correctamente.

– Controlar que las eventuales válvulas estén abiertas.

– Asegurarse que la instalación esté llena de agua y bien purgada.

– Controlar que la bomba de circulación no esté bloqueada

– Purgar el aire que se encuentra en el conducto de gas, purgando a través de la toma de presión que se encuentra en

la entrada de la válvula gas.
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1.1 INTRODUCCION

Las “OPEN” son grupos térmicos para
la calefacción y la producción de agua
caliente sanitaria realizados para
estar instalados en el exterior. 
Están conformes a las directivas euro-
peas 90/396/CEE, 89/336/CEE,
73/23/CEE, 92/42/CEE y a las nor-
mas europeas EN 297 - pr EN 483 - pr

EN 625. Pueden ser alimentadas por
gas natural (metano) y por gas butano
(G30) o propano (G31). Este manual
lleva las instrucciones para los siguien-
tes modelos de caldera:
– “OPEN 25 OF” con encendido y

modulación electrónica, cámara
combustión abierta tiro natural.

– “OPEN 25 BF - 30 BF” con encendi-
do y modulación electrónica, evacua-

ción forzada de los humos. Cámara
de combustión estanca respecto al
ambiente, en el caso de instalacio-
nes interne con conducto coaxial y
conductos separados.

Seguir las instrucciones incluidas en
este manual para una correcta insta-
lación y un perfecto funcionamiento del
aparato.
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1 DESCRIPCION DE LA CALDERA

1.2 DIMENSIONES
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R Retorno instalación 3/4”
M Ida instalación 3/4”
G Alimentación gas 3/4”

E Entrada agua sanitaria 1/2”
U Salida agua sanitaria 1/2”

Fig. 1

Fig. 1/a

Versión “25 OF”

Versiones “25 BF - 30 BF” 
(tipo B12BS)

R Retorno instalación 3/4”
M Ida instalación 3/4”
G Alimentación gas 3/4”
E Entrada agua sanitaria 1/2”

U Salida agua sanitaria 1/2”

25 30
K mm 240 260
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1.3 DATOS TECNICOS

(1) Los caudales del gas se refieren al poder calorífico en condiciones estándar a 15°C - 1013 mbar
(2) Medida diferencial entre presión en salida de la válvula de gas y depresión en cámara estanca

25 OF 25 BF 30 BF
Potencia térmica calefacción
Nominal kW 23,3 23,3 29,0
Mínima kW 9,3 9,3 11,5
Potencia térmica agua sanitaria
Nominal kW 23,3 23,3 29,0
Caudal térmico 
Nominal kW 25,8 25,8 31,6
Mínimo kW 10,8 10,8 13,5
Contenido de agua l 3,8 4,8 4,8
Potencia eléctrica absorbida W 105 150 160
Grado de aislamiento eléctrico IP 44 44 44
Presión máxima de servicio bar 3 3 3
Temperatura máxima de servicio °C 95 95 95
Vaso de expansión
Capacidad l 7,5 7,5 7
Presión precarga bar 1 1 1
Campo de regulación sanitario °C 35÷60 35÷60 35÷60
Caudal sanitario específico (EN 625) l/min 10,5 10,5 12,7
Caudal sanitario continuo ∆t 30°C l/min 11,1 11,1 13,8
Caudal sanitario mínimo l/min 2 2 2
Presión agua sanitaria
Mínima bar 0,5 0,5 0,5
Máxima bar 7 7 7
Categoría II2H3+ II2H3+ II2H3+

Tipo B11BS B12BS - C12-C32-C42-C52 B12BS - C12-C32-C42-C52

Temperatura de los humos °C 119 135 150
Caudal de los humos gr/s 21,0 17,2 20,3
Peso kg 42 50 52
Inyectores gas principales
Cantidad n° 13 13 15
Metano ø mm 1,30 1,30 1,30
G30 - G31 ø mm 0,75 0,75 0,76
Caudal gas (1)

Metano m3s/h 2,72 2,72 3,34
Butano (G30) kg/h 2,02 2,02 2,48
Propano (G31) kg/h 1,99 1,99 2,40
Presión gas en los quemadores
Metano mbar 2÷9 2÷10 2,3÷11,1 (2)

Butano (G30) mbar 5÷27 7÷28 5,5÷26,8 (2)

Propano (G31) mbar 5÷35 7÷35 6,9÷34,9 (2)

Presión de alimentación gas
Metano mbar 18 18 18
Butano (G30) mbar 28 28 28
Propano (G31) mbar 37 37 37
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Versiónes “25 BF - 30 BF” con conducto coaxial para instalaciones interne  (tipo C12-C32-C42-C52)

Fig. 1/b

R Retorno instalación 3/4”
M Ida instalación 3/4”
G Alimentación gas 3/4”
E Entrada agua sanitaria 1/2”
U Salida agua sanitaria 1/2”

25 30
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1.4 ESQUEMA DE FUNCIONAMIENTO

1.4.1 Versión “25 OF”

1.4.2 Versiónes “25 BF - 30 BF”

LEYENDA
1 Cámara humos
2 Termóstato límite 85°C
3 Intercambiador agua-gas
4 Cámara de combustión
5 Válvula gas
6 Sonda sanitario (SS)
7 Intercambiador agua sanitaria
8 Válvula presostática
9 Sonda calefacción (SM)

10 Termóstato de seguridad 100°C
11 Válvula purgador de aire
12 Circulador
13 Vaso de expansión
14 Termoactuador
15 Válvula de seguridad
16 Descarga caldera
17 Presóstato agua
18 Hidrómetro
19 By-pass automático
20 Filtro agua sanitaria
21 Grifo retorno instalación (bajo pedido)
22 Grifo ida instalación (bajo pedido)
23 Grifo agua sanitaria (bajo pedido)
24 Grifo gas (bajo pedido)
25 Placa uniones empalmes

LEYENDA
1 Ventilador
2 Termóstato límite 85°C
3 Intercambiador agua-gas
4 Cámara de combustión
5 Válvula gas
6 Sonda sanitario (SS)
7 Intercambiador agua sanitaria
8 Válvula presostática
9 Sonda calefacción (SM)

10 Termóstato de seguridad 100°C
11 Válvula purgador de aire
12 Circulador
13 Vaso de expansión
14 Termoactuador
15 Válvula de seguridad
16 Descarga caldera
17 Presóstato agua
18 Hidrómetro
19 By-pass automático
20 Filtro agua sanitaria
21 Grifo retorno instalación (bajo pedido)
22 Grifo ida instalación (bajo pedido)
23 Grifo agua sanitaria (bajo pedido)
24 Grifo gas (bajo pedido)
25 Placa uniones empalmes

Fig. 2

Fig. 2/a
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1.5 COMPONENTES PRINCIPALES

1.5.1 Versión “25 OF”

1.5.2 Versiónes “25 BF - 30 BF”

LEYENDA
1 Panel de mandos
2 Válvula gas
3 Protección caja de control de llama
4 Toma presión quemador
5 Intercambiador agua sanitaria
6 Cámara de combustión
7 Sonda termóstato humos
8 Termóstato límite 85°C
9 Vaso de expansión

10 Intercambiador agua-gas
11 Válvula purgador de aire
12 Termóstato de seguridad 100°C
13 Circulador
14 Presóstato agua
15 Válvula de seguridad 3 bar
16 Sonda calefacción (SM)
17 Hidrómetro
18 Sonda sanitario (SS)
19 Válvula presostática
20 Caja de control de llama

LEYENDA
1 Panel de mandos
2 Válvula gas
3 Intercambiador 

agua sanitaria
4 Cámara de combustión
5 Termóstato límite 85°C
6 Brida de protección
7 Adaptador ø 60/80
8 Toma de presión positiva
9 Toma de presión negativa

10 Presóstato humos
11 Ventilador
12 Intercambiador agua-gas

13 Vaso de expansión
14 Válvula purgador de aire
15 Termóstato de 

seguridad 100°C
16 Circulador
17 Presóstato agua
18 Válvula de seguridad 3 bar
19 Sonda calefacción (SM)
20 Hidrómetro
21 Sonda sanitario (SS)
22 Válvula presostática
23 Caja de control de llama
24 Cable ventilador
25 Cable presóstato humos

vers. “30 BF”

Fig. 3

Fig. 3/a



Las calderas tendrán que instalarse
de manera permanente y la instalación
debe hacerse exclusivamente por per-
sonal especializado y cualificado respe-
tando todas las instrucciones y dispo-
siciones llevadas en este manual. 
Además, la instalación debe ser efec-
tuada en conformidad con las normas
actualmente en vigor. 

Las calderas “25 OF” podrán instalar-
se en el exterior, mientras las calderas
“25 BF - 30 BF”, además que en el
exterior, podrán instalarse sin vínculos
de ubicación y de aporte de aire com-
burente en un cualquier ambiente
domésticos. En el caso de instalacio-
nes en ambientes cerrado está pre-
visto una serie de kit  para calderas
estancas (tipo C).

2.1 PLACA INSTALACION

Para el montaje de la placa instalación,
suministrada como opcional, seguir las
siguientes instrucciones (fig.4):
– Fijar el elemento de conexión de

chapa a la plancha (A) y a la placa
inferior (B).

– Completada la plantilla, fijar la plan-
cha (A) en el muro, con los dos tor-
nillos de sostén de la caldera.

– Controlar con un nivel de burbuja,
que la placa (B) esté perfectamente
en plano horizontal, en modo de
obtener la exacta ubicación y refe-
rencia para la puesta en obra de
todas las tuberías de agua y gas.

– Conectar, las curvas o los grifos de
conexión, suministrados en los kit a
pedido, a las tuberías de la instalación.

2.1.1 Montaje de los codos 
de unión (bajo pedido)

Para efectuar el montaje de los codos
de unión suministrados en un kit cód.
8075408 seguir las instrucciones de
fig. 5.

2.1.2 Montaje de los grifos 
de unión (bajo pedido)

Para efectuar el montaje de los grifos
de unión suministrados en un kit cód.
8091801 seguir las instrucciones de
fig. 5/a.

2.1.3 Kit instalación a pavimento

Las calderas “OPEN BF” tienen la posi-
bilidad de colocarse a tierra a una altu-
ra inferior a la del antepecho del balcón
o de la terraza, escondida de la vista
exterior. 
Para realizar este tipo de instalación se
suministra un kit cód. 8092300, junto
a la hoja de instrucciones para su mon-
taje y utilización (fig. 6).

2.1.4 Kit de cubierta “25 OF”

Una cubierta de protección de la cal-
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2 INSTALACION

LEYENDA
1 Placa uniones empalmes
2 Codo 1/2”x14
3 Junta ø 18,5/11,5

4 Codo 3/4” x 18
5 Junta ø 24/17
6 Tubo 3/4”x18
7 Grifo gas 3/4” MF

LEYENDA
1 Placa uniones empalmes
2 Unión 1/2”x14
3 Junta ø 18,5/11,5
4 Codo 1/2”x14
5 Tubo recto 1/2”x14
6 Grifo entrada sanitario 1/2” MF

7 Grifo de ida-retorno 
instalación 3/4” MF

8 Junta ø 24/17
9 Grifo gas 3/4” MF

10 Unión 3/4”x18
11 Tubo 3/4”x18
12 Unión 3/4”x18 con ojiva

Fig. 4

Fig. 5

Fig. 5/a



dera versión “25 OF” se suministra
en el kit cód. 8094500, junto a la
hoja de instrucciones para su monta-
je (fig. 7).

2.2 CONEXION INSTALACION

Antes de conectar la caldera, aconse-

jamos dejar circular agua en las tuberí-
as para eliminar eventuales cuerpos
extraños que podrían comprometer el
buen funcionamiento del aparato. 
En el circuito de calefacción, ya que la
caldera viene instalada en el exterior,
es conveniente introducir un liquido
anticongelante de buena marca,
siguiendo las instrucciones del fabri-

cante en lo que se refiere a los por-
centajes a utilizar. 
Al realizar las uniones hidráulicas,
asegúrense respetar las indicaciones
de fig. 1. 
El grupo hidráulico tiene incorporado
un by-pass automático (4 fig. 8), para
garantizar la funcionalidad también
en presencia de instalaciones con vál-
vulas termostáticas. 
La conexión gas debe ser realizada
por tubos de acero sin soldaduras
(tipo Mannesmann), galvanizados y
con uniones roscadas con juntas, sin
uniones de tres partes que sólo pue-
den utilizarse para las conexiones ini-
ciales y finales. 
Atravesando las paredes habrá que
poner la tubería en una vaina apro-
piada. Para calcular las dimensiones
de las tuberías entre contador y cal-
dera, habrá que considerar tanto los
caudales en volumen (consumos) en
m3/h cuanto la densidad relativa del
gas que se utilice. 
Las secciones de las tuberías que cons-
tituyen la instalación tienen que ser
aptas para asegurar un suministro de
gas suficiente para cubrir el consumo
máximo, mientras la pérdida de presión
entre contador y cualquier aparato de
uso no puede ser superior a:
– 1,0 mbar para los gases de la segun-

da familia (gas natural);
– 2,0 mbar para los gases de la terce-

ra familia (butano o propano).
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A

B

LEYENDA
1 Chasis
2 Tornillo TE ø 7
3 Arandela ø 8,4
4 Tuerca M8
5 Arandela ø 5,3

6 Tornillo TCB M5
7 Junta
8 Tubo de conexión
9 Contratuerca

10 Protección empalmes
11 Tornillo

LEYENDA
1 Junta ø 17/24
2 Grifo gas 3/4” MF
3 Tubo 3/4” x 14
4 Junta ø 11,5/18,5
5 Curva 1/2” x 14
6 Grifo entrada agua sanitaria 1/2” MF
7 Tubo 1/2” x 14
8 Curva 3/4” x 18
9 Purgador manual 1/4” Fig. 6

Fig. 7



En la pared interior de la envolvente se
encuentra una placa adhesiva que lleva
los datos técnicos de identificación y el
tipo de gas para el que la caldera se ha
producida.

2.2.1 Filtro en el conducto gas

La válvula gas se produce en serie con
un filtro en la entrada que, de todas
formas, no puede retener todas las
impuridades contenidas en el gas y en
las tuberías de red. 
Para evitar un mal funcionamiento de
la válvula o, en algunos casos, la pérdi-
da de la seguridad de la misma, acon-
sejamos montar en el conducto gas un
filtro apropiado.

2.3 CARACTERISTICAS DEL 
AGUA DE ALIMENTACION

Es absolutamente indispensable tra-
tar el agua utilizada para la instala-
ción de calefacción en los casos
siguientes:
– instalaciones muy amplias (con alto

contenido de agua);
– inmisión frecuente de agua para

rellenar la instalación;
– en caso que fuera necesario vaciar

completamente o parcialmente la
instalación.

2.4 RELLENADO DE 
LA INSTALACION

El rellenado de la caldera y de la insta-
lación se efectúa actuando sobre el
grifo de carga de la válvula presostáti-
ca (2 fig. 8). 
La presión de rellenado, con instala-
ción fría, debe estar entre 1-1,2 bar. 
Durante la fase de llenado de la insta-
lación se aconseja apagar la caldera.
Hay que efectuar el llenado despacio
para permitir a las bolsas de aire salir
a través de los correspondientes pur-
gadores. 
Cada vez que durante el funciona-
miento la presión de la instalación
descendiera (por efecto de la elimina-
ción de los gases disuelto en el agua)
a valores inferiores de 0,6 bar, el que-
mador y el circulador se detendrán
automáticamente y el mensaje en el
visualizador del mando remoto “AL2”
llamará la atención del usuario, el
cual deberá, accionando sobre la
manopla de carga, llevar la presión al
valor de 1-1,2 bar. 
El mensaje desaparecerá del visualiza-

dor al restablecerse de la presión y la
caldera retornará en funcionamiento. 
Si la presión hubiera subido mucho
sobre el límite previsto, descargar la
parte excedente abriendo la válvula de
purga (8 fig. 8).

2.5 CHIMENEA

El tubo de la chimenea para la evacua-
ción de los productos de la combustión
de aparatos de tiro natural debe res-
petar los siguientes requisitos:
– ser estanco para los productos de la

combustión, impermeable y térmica-
mente aislado;

– estar realizado por materiales aptos
para resistir en el tiempo a las nor-
males solicitaciones mecánicas, al
calor y a la acción de los productos
de la combustión y de sus eventuales
condensados;

– estar puesto verticalmente y no
tener estrechamientos por toda su
longitud;

– tener aislamiento apropiado para
evitar fenómenos de condensación o
de enfriamiento de los humos, parti-
cularmente si está puesto en el exte-
rior del edificio o en cuartos no
calentados;

– estar distanciado adecuadamente
de materiales combustibles o fácil-
mente inflamables mediante una
capa de aire intermedia o aislantes
adecuados;

– tener debajo de la entrada del pri-
mer tramo de tubo de humos, una
cámara de depósito de materiales
sólidos y eventuales condensacio-
nes, de altura igual por lo menos a
500 mm. 

El acceso a esta cámara debe ase-
gurarse por una abertura con una
puerta metálica con cierre estanco
al aire;

– tener una sección interior de forma
circular, cuadrada o rectangular: en
estos dos últimos casos los ángulos
tienen que estar redondeados, con
un radio no inferior a los 20 mm; de
todas formas, se admiten también
secciones hidráulicamente equiva-
lentes;

– tener por encima una capucha, cuya
salida tiene que estar fuera de la así
llamada zona de reflujo, para evitar
la formación de contrapresiones,
que impidan la descarga libre en la
atmósfera de los productos de la
combustión;

– no tener medios mecánicos de aspi-
ración puestos por encima del con-
ducto;

– en una chimenea que pase dentro, o
esté al lado de cuartos habitados, no
debe existir sobrepresión alguna.

2.5.1 Conexión chimenea

La figura 9 se refiere a la conexión de
la caldera “25 OF” con el humero o la
chimenea, a través de canales para el
humo ø 130 aptos para la conexión al
exterior. 
Para realizar la conexión, aconseja-
mos, además de respetar los valores
indicados, utilizar materiales estancos,
aptos para resistir a las solicitaciones
mecánicas y al calor de los humos. 
En cualquier punto del canal para el
humo la temperatura de los productos
de la combustión debe ser superior a
la del punto de rocío. 
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Fig. 8

LEYENDA
1 Colector entrada-salida sanitario
2 Grifo de carga
3 Filtro sanitario
4 Colector by-pass automático

5 Termoactuador
6 Intercambiador agua sanitaria
7 Microinterruptores
8 Válvula de purga



No se deben realizar más de tres
cambios de dirección, incluida la unión
de conexión a la chimenea o al humero. 
Para los cambios de dirección utilizar
sólo elementos curvos.

2.6 EVACUACION FORZADA DE
LOS HUMOS “25 BF - 30 BF”

TIPOLOGIA DE EVACUACION PARA
INSTALACIONES EXTERNE

L’evacuación de los humos en el la chi-
menea se efectúa con un conducto ø
80 que permite alcanzar una longitud
horizontal máxima de 25 m.
Durante la instalación habrá que res-
petar las disposiciones requeridas por
las Normas y unos consejos prácticos:
– La temperatura en la superficie del

conducto de evacuación, en los pun-
tos donde atraviesa las paredes y/o
en contacto con las mismas, no
deberá superar la temperatura del
ambiente de 60°C (pr EN 483).

– Aislar el conducto de evacuación y
prever, en la base del conducto verti-
cal, un sistema de recogida del con-
densado.

La caldera se suministra con un dia-
fragma con sectores ø 38, que debe
ser empleado en función a la pérdida
de carga máxima permitida, como se
indica en la fig. 10. La pérdida de
carga máxima permitida no deberá
resultar superior a 8,00 mm H2O
(vers. “25 BF”) y 11,00 mm H2O
(vers. “30 BF”). Ya que la longitud
máxima del conducto está determina-
da sumando las pérdidas de carga de
cada uno de los accesorios introduci-
dos (excluido el adaptador ø 60/80),
para el cálculo referirse a la Tabla 1. 
En la fig. 11 se incluye la gama com-
pleta de accesorios necesarios para
satisfacer cualquier exigencia de ins-
talación.
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TABLA 1

Accesorios ø 80 Pérdida de carga (mm H2O)
versión “25 BF” versión“30 BF”

Curva de 90° MF 0,40 0,50
Curva de 45° MF 0,30 0,40
Alargadera L. 1000 (horizontal) 0,30 0,40
Alargadera L. 1000 (vertical) 0,20 0,30
Terminal salida al techo L.1240 0,50 0,60
Tee descarga condensación 1,00 1,10

Ejemplo de cálculo de instalación consentida en la vers. “25 BF” en cuanto la
suma de las pérdidas de carga de cada uno de los accesorios introducidos es
inferior a los 8,00 mm H2O:

10 metros tubo horizontal ø 80 x 0,30 3,00 mm H2O
n° 3 curvas 90° ø 80 x 0,40 1,20 mm H2O

Pérdida de carga total 4,20 mm H2O

Con esta pérdida de carga total es necesario quitar cuatro sectores del dia-
fragma ø 38.

Sectores del diafragma Pérdida de carga total 
para quitar mm H2O Pa

1 1 ÷ 2 9,8 ÷ 19,6
2 2 ÷ 4 19,6 ÷ 39,2
3 4 ÷ 6 39,2 ÷ 58,8
4 6 ÷ 7 58,8 ÷ 68,6
5 7 ÷ 8 68,6 ÷ 78,4
6 8 ÷ 9 78,4 ÷ 88,2

Quitar el diafragma 9 ÷ 11 88,2 ÷ 107,8

Versión “30 BF”

Sectores del diafragma Pérdida de carga total 
para quitar mm H2O Pa

1 1 ÷ 2 9,8 ÷ 19,6
2 2 ÷ 3 19,6 ÷ 29,4
3 3 ÷ 4 29,4 ÷ 39,2
4 4 ÷ 5 39,2 ÷ 49,0
5 5 ÷ 6 49,0 ÷ 58,8
6 6 ÷ 7 58,8 ÷ 68,6

Quitar el diafragma 7 ÷ 8 68,6 ÷ 78,4

Versión “25 BF”

Fig. 9

Fig. 10

SECTOR DEL DIAFRAGMA



2.6.1 Salida a techo evacuación
forzada de los humos

El terminal de salida al techo L. 1240
no se puede cortar y al ubicar la teja se
deberá adoptar una distancia no infe-
rior a los 700 mm del cabezal de des-
carga del terminal mismo (fig. 12).
Para este tipo de evacuación la máxi-
ma longitud recta permitida, inclu-
yendo el terminal salida techo, no

deberá ser superior a los 30 m. Para
el cálculo de las pérdidas de carga de
cada uno de los accesorios introduci-
dos, referirse a la Tabla 1.

2.7 CONDUCTO COAXIAL 
“25 BF - 30 BF”

TIPOLOGIA PARA 
INSTALACIONES INTERNE

El conducto de aspiración y evacuación
coaxial ø 60/100 se suministra en un
kit cód. 8084805. Para efectuar el
montaje del kit es necesario requerir

también la conexión ø 60/100 cód.
8093101 (fig. 13). Al montaje de la
conexión cód. 8093101, quitar la virola
de plástico de la cámara estanca utiliza-
da para las instalaciones en el exterior.

2.7.1 Instalación diafragma

El diafragma es suministrado de serie
con la caldera vers. “30  BF”. Para la
ubicación ver la fig. 13.

ATENCION: Instalar el diafragma sólo
cuando la longitud del conducto ø
60/100 es inferior a 1 m.
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LEYENDA
1 Adaptador ø 60/80
2 Diafragma con sectores ø 38
3 Curva ø 90 MF con tomas 

de extracción cód. 8077407
4 a Alargadera L. 1000 cód. 8077303
4 b Alargadera L. 1000 aislada cód. 8077306
5 Abrazadera de unión (n.5) cód. 8092700
6 a Curva de 90° MF cód. 8077404
6 b Curva de 90° MF aislada cód. 8077408
7 Alargadera L. 130 

con tomas de extracción cód. 8077304 
8 Curva de 45° MF cód. 8077406
9 Descarga condensación L. 135 cód. 8092800

10 Teja con articulación cód. 8091300
11 Terminal salida al techo L. 1240 cód. 8091201
12 Tee descarga condensación cód. 8093300

LEYENDA
1 Teja con articulación
2 Panel de plomo
3 Abrazadera
4 Tornillo de bloqueo
5 Reducción con junta

Fig. 13

LEYENDA
A Curva ø 60/100 con tomas 

de extracción
B Cinta de unión
C Junta esponja ø 125/95
D Virola interior de goma
E Virola exterior de goma
F Conducto de evacuación ø 60

G Conexión ø 60/100
H Diafragma (vers. “30 BF”)

NOTA: el conducto tendrá que
estar l igeramente incl inado
hacia abajo para evitar que la
lluvia entre en la caldera

Fig. 11

Fig. 12



2.7.2 Accesorios conducto coaxial

Los accesorios necesarios para reali-
zar esto tipo de instalación y algunos de
los sistemas de conexión que pueden
realizarse son indicados en la fig. 14. 
Con la curva proporcionada en el kit,
la longitud máxima del tubo no debe-
rá superar los 3 m. En el caso que se
emplee también el codo suplementa-
rio cód. 8085601, el conducto podrá
alcanzar la longitud máxima de 1,6 m. 
Con el empleo de la alargadera vertical
cód. 8086902 la parte terminal del
conducto deberá tener siempre la sali-
da horizontal.

2.7.3 Posición de los terminales 
de evacuación

Los terminales de evacuación para
aparatos de tiro forzado pueden estar
posicionados en las paredes externas
del edificio. 
Las distancias mínimas que deben ser
respetadas, presentadas en la Tabla 2,
representan indicaciones no vinculan-
tes, con referencia a un edificio como
el de la fig. 15.

2.7.4 Salida al techo conducto coaxial

El terminal de salida al techo L. 1280 no
se puede cortar y al ubicar la teja debe-
rá ser adoptada una distancia no infe-
rior a los 600 mm desde el cabezal de
descarga del terminal mismo (fig. 16).
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Posición del terminal Aparados desde 7 a 35 kW
(distancias en mm)

A - debajo la ventana 600
B - debajo rejilla de aireación 600
C - debajo del alero de tejado 300
D - debajo de un balcón (1) 300
E - de una ventana cercana 400
F - de una rejilla para aireación cercana 600
G - de tuberías o salidas de evacuación horizontal o vertical (2) 300
H - de esquinas del edificio 300
I - de rincones de edificio 300
L - del suelo u otro plano peatonal 2500
M - entre dos terminales en vertical 1500
N - entre dos terminales en horizontal 1000
O - desde una superficie en frente sin aberturas o terminales 2000
P - lo mismo y con aberturas y terminales 3000

TABLA 2

1) Los terminales debajo de un balcón deben instalarse en una posición que permita que el
recorrido total de los humos, desde el punto de salida hasta su salida al borde exterior
de la misma incluida la altura de la eventual balaustra de protección, no sea inferior a los
2000 mm.

2) Al posicionar los terminales, habrá que respetar distancias no inferiores a los 1500
mm para proximidades de materiales sensibles a la acción de los productos de la
combustión (por ejemplo aleros o canalones de material plástico, salientes de made-
ra, etc.), como no se empleen medidas de protección de estos materiales.

Fig. 14

Fig. 15

LEYENDA
1a-b Kit conducto coaxial cód. 8084805
2 Alargadera L. 855 cód. 8084804
3 Alargadera vertical L. 590

con tomas de extracción cód. 8086902
4 Codo suplementario de 90° cód. 8085601
5 Conexión ø 60/100 cód. 8093101

LEYENDA
1 Teja con articulación
2 Panel de plomo
3 Collar
4 Tornillo de bloqueo

Fig. 16



Los accesorios necesarios para reali-
zar esto tipo de instalación y algunos de
los sistemas de conexión que pueden
realizarse son indicados en la fig. 17. 

Es posible insertar hasta tres ele-
mentos de prolongación y alcanzar
una longitud máxima recta de 3,7
m. Si fuera necesario prever en el
recorrido del conducto dos cam-
bios de dirección, la largura máxi-
ma del conducto no debe superar
los 2 m.

2.8 CONDUCTOS SEPARADOS
“25 BF - 30 BF”

TIPOLOGIA PARA 
INSTALACIONES INTERNE

Durante la instalación habrá que res-
petar las disposiciones requeridas por
las Normas y unos consejos prácticos:
– La temperatura en la superficie del

conducto de evacuación, en los
puntos donde atraviesa las pare-
des y/o en contacto con las mis-
mas, no deberá superar la tempe-
ratura del ambiente de 60°C (pr
EN 483).

– Con aspiración directa del exterior,
cuando el conducto es más largo de
1 m, aconsejamos el aislamiento
para evitar, en los períodos particu-
larmente fríos, la formación de rocío
en el exterior de la tubería.

– Con un conducto de evacuación no
aislado hay que considerar la longi-
tud y las dispersiones del conducto, y
prever un sistema de recogida del
condensado en la tubería.

La longitud máxima total obtenida
sumando las longitudes de las tube-
rías de aspiración y de evacuación
se determina por las pérdidas de
carga de cada uno de los accesorios
introducidos (excluso el separador
aire-humos), y no deberá resultar
superior a los 8,00 mm H2O (vers.
“25 BF”) y 11,00 mm H2O (vers.
“30 BF”). Para las pérdidas de carga
de los accesorios hacer referencia a
la Tabla 3.

2.8.1 Accesorios conductos 
separados

Para realizar este tipo de instalación
se suministra un kit cód. 8093000
(fig. 18). 
Para efectuar el montaje del kit a la
conexión ø 60/100 cód. 8093101 uti-
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LEYENDA
1 Alargedera vertical L. 200

con tomas de extracción cód. 8086903
2 Alargadera cód. 8084804
3 Teja con articulación cód. 8091300
4 Terminal de salida al techo cód. 8091200
5 Codo suplementario de 90° cód. 8085601
6 Conexión ø 60/100 cód. 8093101

TABLA 3

Accesorios ø 80 Pérdida de carga (mm H2O)

versión ““2255  BBFF”” versión ““3300  BBFF””

Aspirac. Evacuac. Salida techo Aspirac. Evacuac. Salida techo

Curva de 90° MF 0,30 0,40 – 0,30 0,50 –

Curva de 45° MF 0,20 0,30 – 0,20 0,40 –

Alargadera L. 1000 (horizontal) 0,20 0,30 – 0,20 0,40 –

Alargadera L. 1000 (vertical) 0,10 0,20 – 0,10 0,30 –

Terminal de evacuación – 0,30 – – 0,40 –

Terminal de aspiración 0,10 – – 0,10 – –

Colector 0,50 1,60 – 0,50 1,80 –

Terminal salida al techo L.1240 – – 0,50 – – 0,60

Tee descarga condensación – 1,00 – – 1,10 –

Ejemplo de instalación consentida en la versión “25 BF” en cuanto la suma de
las pérdidas de carga de cada uno de los accesorios introducidos es inferiores a
los 8,00 mm H2O:

Aspiración Evacuación
8 metros tubo horizontal ø 80 x 0,20 1,60 –
8 metros tubo horizontal ø 80 x 0,30 – 2,40
n° 2 curvas de 90° ø 80 x 0,30 0,60 –
n° 2 curvas de 90° ø 80 x 0,40 – 0,80
N° 1 terminal ø 80 0,10 0,30

Pérdida de carga total 2,30 + 3,50 = 5,8 mm H2O

Con esta pérdida de carga total es necesario quitar cinco sectores del diafrag-
ma ø 38.

Fig. 17



lizar los tornillos largos suministrados
junto con la caldera y quitar la virola de
plástico de la cámara estanca utilizada
para instalaciones en el exterior.
El diafragma con sectores proporcio-
nados en el kit debe emplearse, en fun-
ción de la pérdida de carga máxima
permitida en ambos conductos, como
explicado en fig. 18/a.
En la fig. 19 se incluye la gama comple-
ta de accesorios necesarios para
satisfacer cualquier exigencia de insta-
lación.

2.8.2 Salida a techo 
conductos separados

El terminal de salida al techo L. 1240
no se puede cortar y al ubicar la teja se
deberá adoptar una distancia no infe-
rior a los 700 mm del cabezal de des-
carga del terminal mismo (fig. 12).
Los accesorios necesarios para rea-
lizar esto tipo de instalación y algu-
nos de los sistemas de conexión que
pueden realizarse son indicados en
la fig. 20.
Es posible separar los conductos del
aire y de los humos; y luego juntarlos
en el colector (7 fig. 20) para obte-
ner una única salida concéntrica al
exterior. 
En estos casos, durante el montaje, es
necesario recuperar la junta de silico-
na, colocada sobre la reducción del ter-
minal (5 fig. 12), que sustituimos con el
colector, colocándola en la base apro-
piada predispuesta en este último. 
Para este tipo de evacuación la suma
del desarrollo recto máximo permiti-
do para los conductos no deberá ser
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LEYENDA
1 Junta esponja ø 125/95
2 Tornillo de fijación
3 Separador aire-humos con tomas de extracción
4 Diafragma con sectores ø 38
5 Conexión ø 60/100 Fig. 18

Sectores del diafragma Pérdida de carga total 
para quitar mm H2O Pa

1 1 ÷ 2 9,8 ÷ 19,6
2 2 ÷ 3 19,6 ÷ 29,4
3 3 ÷ 4 29,4 ÷ 39,2
4 4 ÷ 5 39,2 ÷ 49,0
5 5 ÷ 6 49,0 ÷ 58,8

Quitar el diafragma 6 ÷ 8 58,8 ÷ 78,4

Versión“25 BF”

Fig. 18/a

Fig. 19

LEYENDA
1 Separador aire-humos

con tomas de extracción cód. 8093000
2 a Curva de 90° MF cód. 8077404
2 b Curva de 90° MF aislada cód. 8077408
3 a Alargadera L. 1000 cód. 8077303
3 b Alargadera L. 1000 aislada cód. 8077306
4 Terminal de evacuación cód. 8089501
5 Kit virolas int.-ext. cód. 8091500
6 Terminal de aspiración cód. 8089500
7 Curva de 45° MF cód. 8077406
8 Descarga condensación L. 135 cód. 8092800
9 Abrazadera de unión (n. 5) cód. 8092700

10 Conexión ø 60/100 cód. 8093101

25 30
K mm 240 260

Sectores del diafragma Pérdida de carga total 
para quitar mm H2O Pa

1 1 ÷ 2 9,8 ÷ 19,6
2 2 ÷ 4 19,6 ÷ 39,2
3 4 ÷ 6 39,2 ÷ 58,8
4 6 ÷ 7 58,8 ÷ 68,6
5 7 ÷ 8 68,6 ÷ 78,4
6 8 ÷ 9 78,4 ÷ 88,2

Quitar el diafragma 9 ÷ 11 88,2 ÷ 107,8

Versión “30 BF”

SECTOR DEL DIAFRAGMA



superior a 8,00 mm H2O (vers. “25”)
y 11,00 mm H2O (vers. “30”). 
Para las pérdidas de carga de los acce-
sorios hacer referencia a la Tabla 3.

2.9 CONEXION ELECTRICA

Para la alimentación eléctrica, que
deberá ser efectuada con tensión
monofásica 230V-50Hz, utilizar el cable
tripular suministrado con la caldera que
será conectado a un interruptor gene-
ral protegido por fusibles con distancia
entre los contactos de 3 mm. En caso
de sustitución, dicho cable deberá ser
suministrado por SIME.

NOTA: El equipo debe ser conectado a
una instalación de puesta a tierra efi-
caz. SIME declina toda responsabili-
dad por daños a personas o cosas
causados de la no instalación de la
toma de tierra de la caldera.

2.9.1 Cuadro eléctrico

Para acceder al tablero eléctrico desco-
necte la alimentación eléctrica y destor-
nillar los tornillos que fijan la tapa a la
caja que encierra las conexiones (fig. 21). 
El tablero puede ser inclinado hacia
abajo quitando los dos tornillos que lo
bloquean al bastidor.
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Fig. 20

LEYENDA
1 Separador aire-humos

con tomas de extracción cód. 8093000
2 a Curva de 90° MF cód. 8077404
2 b Curva de 90° MF aislada cód. 8077408
3 a Alargadera L. 1000 cód. 8077303
3 b Alargadera L. 1000 aislada cód. 8077306
4 Kit virolas int.-ext. cód. 8091500
5 Terminal de aspiración cód. 8089500
6 Abrazadera de unión (n. 5) cód. 8092700
7 Colector cód. 8091400
8 Teja con articulación cód. 8091300
9 Terminal salida al techo L. 1240 cód. 8091201

10 Curva de 45° MF cód. 8077406
11 Descarga condensación L. 135 cód. 8092800
12 Conexión ø 60/100 cód. 8093101
13 Tee descarga condensación cód. 8093300

LEYENDA
1 Pulsador desbloqueo 

caja de control de llama
2 Conector cableado CN7
3 Conector cableado CN4
4 Termóstato humos (vers. “25 OF”)
5 Señalador luminoso falta agua
6 Conector cableado CN1
7 Conector cableado CN2
8 Conector cableado CN3
9 Conexión mando remoto

10 Conector cableado CN6
11 Conector cableado CN5

Fig. 21
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2.9.2 Esquema eléctrico “25 OF”

NO NC

C

3

2

1

LEYENDA
L Línea
N Neutro
M Modulador
VP Válvula presostática
SM Sonda calefacción (azul)
SS Sonda sanitario (rojo)
TL Termóstato límite 85°C
PA Presóstato agua
TF Termóstato humos
A Caja de control de llama Honeywell
EV1 Electroválvula 1°
EV2 Electroválvula 2°
ER Electrodo de detección
EA Electrodo de encendido
TS Termóstato de seguridad 100°C
R Pulsador desbloqueo caja de control de llama
PF1 Fusible (F 2A)
PF2 Fusible (F 1A)
PF3 Fusible (F 1.6A)
P Circulador
TEL Panel de mando a distancia
SC Conexión mando remoto
TAT Termoactuador
LP Lámpara luz indicadora insuf. presión de agua

Fig. 22

NO NC

C

3

1

2

3

1
2

2.9.3 Esquema eléctrico “25 BF - 30 BF”

LEYENDA
L Línea
N Neutro
M Modulador
VP Válvula presostática
SM Sonda calefacción (azul)
SS Sonda sanitario (rojo)
TL Termóstato límite 85°C
PA Presóstato agua
TF Termóstato humos
A Caja de control de llama Honeywell
EV1 Electroválvula 1°
EV2 Electroválvula 2°
ER Electrodo de detección
EA Electrodo de encendido
TS Termóstato de seguridad 100°C
R Pulsador desbloqueo caja de control de llama
V Ventilador
PF Presóstato humos
PF1 Fusible (F 2A)
PF2 Fusible (F 1A)
PF3 Fusible (F 1.6A)
P Circulador
TEL Panel de mando a distancia
SC Conexión mando remoto
TAT Termoactuador
LP Lámpara luz indicadora insuf. presión de agua

Fig. 22/a



2.9.4 Conexión del mando remoto

Una vez individualizado el local donde
en su interior se instalará el mando
remoto, efectúe las siguientes opera-
ciones (fig. 23):
– Fijar el zócalo del mando remoto a la

pared con los tornillos suministra-
dos con la caldera.

– Utilizar un cable bipolar normal con
sección mínima 0,5 mm2. 
En el caso sea colocado en vaina,
con cables bajo tensión, se aconse-
ja la utilización de un cable blinda-
do; en tal caso el blindaje deberá
conectarse a las tomas de tierra,
presentes tanto en la caja de deri-
vación como en el mando remoto.

– Conectar los dos alambres del cable
eléctrico de conexión a los bornes
del mando remoto y al tablero de
bornes ubicado sobre el tablero de
mandos de la caldera.

A este punto, todas las funciones de la
caldera serán controladas desde el
mando remoto.

2.9.5 Esquema eléctrico 
instalaciones de zona

Para la conexión a instalaciones con
válvulas de zona, realizar el esquema
de la fig. 24 utilizando el conector de
tres polos cód. 6260955 suministra-
do con el mando remoto. Puede evitar-
se la utilización del relé, conectado a
cada una de las válvulas de zona, en el
caso que esta última esté provista con
micro de tres contactos. La siguiente
conexión al mando remoto, colocado
en el interior de la habitación, permiti-
rá a los respectivos cronotermóstatos

de gestir la función de control de la
temperatura ambiente. Sobre el
mando remoto es necesario que se
configure la temperatura faja diurna a
30°C y la temperatura faja nocturna a
10°C. La abertura de uno de los micro,
debida a la llamada de una zona, inte-

rrumpe la serie eléctrica al mando
remoto permitiendo a la caldera
entrar en funcionamiento. La caldera
cesará de funcionar solamente cuando
todas las zonas estén satisfechas y los
contactos de los micro hayan cerrado
la serie eléctrica al mando remoto.
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LEYENDA
1 Zócalo mando remoto
2 Tornillo de fijación
3 Cable de conexión

4 Tablero de bornes mando remoto
5 Conexión mando remoto
6 Tablero de mandos caldera

LEYENDA
TA1 - TA2 - TA3 Cronotermóstato de zona
VZ1 - VZ2 - VZ3 Válvula de zona
K1 - K2 - K3 Relè de zona
C Condensador 4,7 µF-50 V

ATENCION: Los fenómenos inductivos producidos por el enrollamiento
de las válvulas de zona o por el circuito que conecta los microinterrup-
tores de las válvulas mismas, podrán causar disturbios eléctricos que
dan origen a mal funcionamientos y posibles apagados del mando remo-
to. En estos casos, será necesario conectar un condensador de carac-
terísticas 4,7 µF-50 V en paralelo a la línea que cierra la serie de los
micro. Si se utiliza un condesador electrolítico, será necesario respetar
las polaridades como se indica en los esquemas.

Fig. 23

Fig. 24



3.1 FICHA ELECTRONICA

La ficha electrónica está realizada res-
petando la directiva Baja Tensión CEE
73/23. Está alimentada a 230V y, a
través de un transformador incorpora-
do, envía tensión a 24V a los siguientes
componentes: termóstato límite, ter-
móstato seguridad humos, presóstato
agua, modulador, termoactuador, son-
das y mando remoto. 
Un sistema de modulación automática
y continua permite a la caldera adap-
tar la potencia a las distintas exigen-
cias de la instalación o del usuario. 
Los componentes electrónicos están
garantizados para funcionar en un
campo de temperatura de –10 a
+60°C.

3.1.1 Funcionamiento 
calefacción

La modalidad calefacción está disponi-
ble cuando el mando remoto está con-
figurado en “FUNCIONAMIENTO
INVERNAL” (4 fig. 28). 
El funcionamiento en calefacción es
activado por el mando remoto que
está provisto de un sensor de tempe-
ratura ambiente. 
El campo de regulación de la tempera-
tura de calefacción está comprendido
entre los 40 y 80°C.

3.1.2 Funcionamiento sanitario

La modalidad de funcionamiento sani-
tario está siempre disponible y se acti-
va con el cierre del contacto del
microinterruptor presente sobre la
válvula presostática. 
El campo de regulación está compren-
dido entre los 35 y 60°C.

3.1.3 Dispositivos previstos 
sobre la ficha

La ficha electrónica está provista con
los siguientes dispositivos:

– Trimmer “Presión de encendido”
(5 fig. 25)
La ficha electrónica dispone de un
trimmer “PRESION DE ENCENDIDO”
para variar el nivel de presión en el
encendido (STEP) de la válvula de
gas. Según el tipo de gas para el cual
la caldera está predispuesta, se
deberá regular el trimmer en modo
de obtener en el quemador una pre-
sión de aproximadamente 3 mbar
para gas metano, y de 7 mbar para
gas butano (G30) y propano (G31).
Para aumentar la presión girar el
trimmer en sentido horario; para dis-
minuirla, girar el trimmer en sentido
antihorario.

NOTA: Después de haber estableci-
do el nivel de presión en el encendi-
do (STEP) en función al tipo de gas,
controlar que la presión en calefac-
ción esté todavía sobre el valor pre-
cedentemente establecido.

– Trimmer “Potencia mínima 
calefacción” (7 fig. 25)
Regula el valor mínimo de modula-
ción en calefacción para permitir un
nivel de presión distinto a lo que está
configurado sobre el sanitario (no
requiere ninguna regulación).

– Trimmer “Potencia máxima 
calefacción” (6 fig. 25)
Regula el valor máximo de potencia
calefacción.

– Conector “MET-GPL” (1 fig. 25)
El puente del conector debe ser colo-

cado sobre el tipo de gas para el
cual la caldera está predispuesta:
posición “A”= funcionamiento gas
metano, posición “B”= funcionamien-
to gas butano o propano.

– Conector “Encendido 
retardado” (2 fig. 25)
La ficha está provista de un disposi-
tivo que impide, en posición calefac-
ción, encendidos frecuentes en par-
ticular sobre instalaciones mal
dimensionadas. El sistema prevé
una temporización, después de cada
apagado de la ficha, con un intervalo
de tiempo de aproximadamente 90
segundos en los cuáles la caldera no
se enciende. Si, en el curso de los 90
segundos de temporización, la tem-
peratura del agua desciende a más
de 15°C del valor configurado, el
encendido es inmediato. La tempori-
zación puede ser quitada introdu-
ciendo el puente del conector sobre
la posición “B”.

– Conector “Campo de regulación
calefacción” (3 fig. 25)
La función calefacción es activada
por el mando remoto, que está pro-
visto de un sensor de control de la
temperatura ambiente. Con el puen-
te del conector en posición “A” el
campo de regulación calefacción
esta comprendido entre los 40 y
80°C. Moviendo el puente del conec-
tor en posición “B” el campo de regu-
lación pasa de 15 a 45°C.

– Conector “Encendido lento”
(4 fig. 25)
El puente del conector permite
incrementar la duración del encendi-
do lento hasta 12 segundos, con la
finalidad de dar un tiempo más
amplio para la configuración: posi-

47

3 CARACTERISTICAS

LEYENDA
1 Metano - GPL
2 Encendido retardado
3 Campo de regulación calefacción
4 Encendido lento
5 Presión de encedido
6 Potencia máxima calefacción
7 Potencia mínima calefacción
8 Fusible “PF2” 
9 Fusible “PF1”

10 Relè bomba
11 Relè encedido
12 Fusible “PF3”
13 Led “L1”

Fig. 25



ción “A”= encendido hasta 6 segun-
dos, posición “B”= encendido lento
hasta 12 segundos.

– Led “L1” (13 fig. 25)
Led verde encendido con presencia
de tensión en la ficha.

3.2 SONDAS DE DETECCION 
DE TEMPERATURA

La caldera “OPEN” está provista de
sondas de inmersión, intercambiables
entre ellas, para la relevación de las
temperaturas calefacción (SM) y sani-
tario (SS). Con la sonda interrumpida,
la caldera no funciona en ninguno de
los servicios y se indica un mensaje
de alarma en el visualizador del
mando remoto a distancia (5 fig. 28):
mensaje “AL5” cuando se trata de la
sonda (SM) y “AL4” cuando se trata
de la sonda (SS). Indicamos en la Tabla
4 los valores de resistencia (Ω) que se
obtienen sobre las sondas al variar la
temperatura.

3.3 CAJA DE CONTROL
DE LLAMA

La caldera “OPEN” está suministrada
con caja de control de llama de mando
y protección tipo HONEYWELL
S4565CF. El encendido y relevación de
llama está controlada por dos electro-
dos ubicados sobre el quemador que
garantizan la máxima seguridad con
tiempos de intervención, para apaga-
dos accidentales o falta de gas, meno-
res de un segundo.

3.3.1 Ciclo de funcionamiento

Antes de encender la caldera contro-
lar con un voltímetro que la conexión
eléctrica a la caja de bornes sea
correcta y respete las posiciones de
fase y neutro como previsto por el
esquema. 

Apretar el botón de encendido sobre el
panel remoto (3 fig. 28) comprobando
la presencia de tensión por el encendido
del led. Ahora la caldera está lista para
ponerse en funcionamiento tanto para
la calefacción como para la producción
de agua caliente sanitaria enviando, a
través del programador S4565CF, una
corriente de descarga al electrodo de
encendido y abriendo al mismo tiempo
la válvula gas. El encendido del quema-
dor se obtiene normalmente en 2 o 3
segundos. Puede ocurrir que el quema-
dor no se encienda, con consiguiente
activación de la señal de bloqueo de la
caja de control de llama. Las causas se
pueden resumir así:

– Falta de gas
La caja de control de llama efectúa
el ciclo normalmente, enviando
corriente al electrodo de encendido
que sigue descargando por 10
segundos, como máximo. 
Si el quemador no se enciende, la
caja de control de llama se bloquea. 
Puede ocurrir en el primer encendi-
do o después de largos períodos sin
funcionar, con presencia de aire en
la tubería. Puede ser causada por el
grifo del gas cerrado o por una de
las bobinas de la válvula que, con el
bobinado interrumpido, no permite
la abertura. 

– El electrodo de encendido no emite
la descarga
En la caldera se nota solamente la

abertura del gas hacia el quemador,
y después de 10 segundos la caja de
control de llama se bloquea. 
Puede ser causado por el cable del
electrodo interrumpido o no bien fija-
do en el borne de la caja de control
de llama; o también, la caja de con-
trol de llama tiene el transformador
quemado.

– No hay detección de llama
Después del encendido se oye la des-
carga continua del electrodo, no obs-
tante el quemador esta encendido.
Después de 10 segundos la descar-
ga se interrumpe, el quemador se
apaga y se enciende la luz de blo-
queo de la caja de control de llama.
Ocurre cuando no se hayan respeta-
do las posiciones de fase y neutro en
la caja de bornes. El cable del elec-
trodo de detección está interrumpi-
do o el mismo electrodo está a tie-
rra; el electrodo está muy desgasta-
do y es necesario substituirlo.

Por falta imprevista de corriente el
quemador se apaga inmediatamente.
Al volver la corriente, la caldera se
pone automáticamente en marcha.

3.3.2 Ciclo de trabajo

Cada vez que la caldera se hace funcio-
nar el programador HONEYWELL
S4565CF efectúa una autocomproba-
ción que, en caso de avería o señal de
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TABLA 4

Temperatura (°C) Resistencia (Ω)
20 12.000
30 8.300
35 6.900
40 5.800
45 4.900
50 4.100
55 3.500
60 3.000
70 2.200
80 1.700

A BTSC

TW TP TR TX

C DTS

TW TP

V

PA

A

VG1

ION

SB

T

AB Ciclo de funcionamiento normal
CD Ciclo con arranque sin llama y/o falta de detección
TW Tiempo de autocomprobación: 1,5 sec. en condiciones normales, 

5 sec. después de un desbloqueo
TP Tiempo autorización presóstato 2-3 sec.
TX Tiempo de extensión descarga 2 sec.
TR Tiempo de detección 2-3 sec.
TS Tiempo de seguridad 10 sec.
TSC Tiempo de descarga

Fig. 26



llama parásita, impide el arranque del
programador. El programador arranca
cuando el presóstato del aire no está en
la posición de ausencia de ventilación.

3.4 DISPOSITIVO HUMOS “25 OF”

Es una seguridad contra la salida de
humos en caso de obturaciones par-
ciales de la chimenea. Interviene blo-
queando el funcionamiento de la válvu-
la de gas. En caso de anomalía de fun-
cionamiento aparecerá el mensaje
“AL1” en el visualizador del mando
remoto (5 fig. 28). 
Para poder permitir el encendido de la
caldera será necesario destornillar la
cubierta del termóstato y rearmar el
botón (4 fig. 21). 
Cada vez que se repitiera continua-
mente el bloqueo, será necesario efec-
tuar un atento control del conducto de
ventilación, aportando todas las modifi-
caciones y los arreglos necesarios
para que resulte eficiente.

3.5 PRESOSTATO HUMOS 
“25 BF - 30 BF”

El presóstato humos esta calibrado en
fábrica a los valores de 4,5 a 6 mm
H2O (versión “25”) y 10 a 13 mm H2O
(versión “30”), capaces de garantizar
la funcionalidad de la caldera también
con tubería de evacuación al límite
máximo de longitud permitida. En el
caso de falso encendido del quemador,
verifique a través un instrumento
conectado a las tomas de presión (8-9
fig. 3/a), que el valor de señal en el
presóstato sea superior a 6 mm H2O.
En el caso de señal insuficiente, con-
trole las pérdidas de carga del conduc-
to humos.

3.6 SEGURIDAD FALTA DE AGUA

Un presóstato agua calibrado 0,6 bar
interviene, bloqueando el funciona-
miento del quemador y del circulador,
cuando la presión en la caldera es infe-
rior al valor de calibrado indicado. La
intervención del presóstato está seña-
lada por el mensaje “AL2” en el visuali-
zador del mando remoto (5 fig. 28) y,
en la caldera, por el encendido de una
luz indicadora roja intermitente (5 fig.
21). Para restablecer el funcionamien-
to, actúe sobre la carga (2 fig. 8) y lleve
la presión a valores comprendidos
entre 1-1,2 bar.

3.7 PROTECCION ANTIHIELO

Un sistema exclusivo de protección
antihielo enciende automáticamente el
quemador principal cuando la tempe-
ratura sobre las sondas del sistema
sanitario y calefacción es inferior a

4°C. Es suficiente que una sola sonda
releve la disminución debajo del umbral
fijado para que la caldera se ponga en
funcionamiento. En la fase de protec-
ción antihielo, la temperatura del cir-
cuito primario no supera los 50°C. De
todas maneras, es necesario que la
caldera esté siempre alimentada eléc-
tricamente (el dispositivo antihielo
interviene también con mando remoto
en posición “OFF”). De todos modos, en
ausencia de gas, el sistema antihielo
provee a activar el circulador. Dicho
sistema garantiza únicamente la pro-
tección de la caldera.

3.8 ALTURA DE ELEVACION 
DISPONIBLE EN LA
INSTALACION

La altura de elevación disponible en la
instalación de calefacción está repre-
sentada, en función de la capacidad,
del gráfico de la fig. 27.
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4.1 MANDO REMOTO

El mando a distancia, que se instala en
un lugar remoto, está predispuesto
para la aplicación de un programador
suministrado en el kit cód. 8092202.
En el mando a distancia, la condición
de funcionamiento está indicada por
un led. Para ejecutar las operaciones
de encendido, apretar el botón (3 fig.
28) y seleccionar, en función de las exi-
gencias, el botón INVIERNO (4 fig. 28)
o bien el botón VERANO (2 fig. 28). 
Con el botón VERANO activo, está dis-
ponible sólo la función sanitario. 
Si en vez está activo el botón INVIER-
NO, está disponible también la función
calefacción. 
De todos modos, el funcionamiento
sanitario tiene siempre la precedencia
sobre la calefacción.

4.1.1 Visualizador

El mando remoto está provisto de un
visualizador de tres cifras para la visua-
lización de los valores de temperatura
a calibrar o a relevar. 
En condiciones normales, o sea mando
remoto encendido y caldera pronta a
servir un requerimiento, en el visualiza-
dor se indica la temperatura ambiente. 
Cuando se deben calibrar las tempera-
turas de las fajas horarias, o bien de
calefacción o sanitario, la última cifra
indica el símbolo de la unidad de medi-
da de la temperatura (°C). 
En caso de anomalías de funciona-
miento, en el visualizador (5 fig. 28) se
indica un mensaje del siguiente tipo:
– “AL1” señalización de intervención

del termóstato humos para la ver-
sión “25 OF”.

– “AL2” señalización de intervención
del presóstato agua.

– “AL4” señalización desperfecto de la
sonda sanitario.

– “AL5” señalización desperfecto de la
sonda calefacción.

– “AL6” señalización de bloqueo de la
caja de control de llama.

4.1.2 Botones de funcionamiento

Todos los botones del mando remoto,
cuando indican un estado de funcio-
namiento o una modalidad operativa,
tienen un propio led encendido en el
área del símbolo que representa tal
modalidad. 
Las funciones desarrolladas por los
distintos botones están indicadas a
continuación:

– “ENCENDIDO Y APAGADO 
CALDERA” (3 fig. 28)
Enciende y apaga la caldera, y el
mando remoto. 
El estado de apagado es, en efecto,
un estado de stand-by (caldera ali-
mentada si bien no disponible a ser-
vir ningún requerimiento de encendi-
do, con exclusión de un requerimien-
to proveniente del sistema antihielo).

– “FUNCIONAMIENTO ESTIVAL”
(2 fig. 28)
Predispone la caldera sólo para el
funcionamiento sanitario.

– “FUNCIONAMIENTO INVERNAL”
(4 fig. 28)
Predispone la caldera tanto para el
funcionamiento sanitario como para
calefacción.

– “TEMPERATURA AGUA 
SANITARIA” (1 fig. 28)
Permite calibrar la temperatura del
agua sanitaria; el botón debe ser pre-
sionado por algunos segundos.
Cuando el relativo led está intermiten-
te, el visualizador indica la temperatu-
ra en °C. La regulación de la tempera-
tura se efectúa accionando los boto-
nes: “AUMENTO TEMPERATURA” (6

fig. 28) para aumentar el valor indica-
do en el visualizador, “DISMINUCION
TEMPERATURA” (7 fig. 28) para dis-
minuirlo. Terminada la operación el led
del botón quedará intermitente por
aproximadamente 3 segundos, trans-
curridos los cuáles se apagará y en el
visualizador estará nuevamente indi-
cada la temperatura ambiente.

NOTA: Con la finalidad de evitar
posibles equivocaciones, se recuer-
da que el valor obtenido del pro-
ducto de la diferencia de tempera-
tura (°C) entre la salida y la entra-
da de agua sanitaria, por el caudal
horario medido al grifo de toma
(l/h), no podrá jamás ser superior
a la potencia térmica de la caldera. 
Para las mediciones y los contro-
les del caudal y de la temperatura
del agua sanitaria utilice instru-
mentos apropiados, teniendo en
consideración las dispersiones de
calor existentes en el tramo de la
tubería entre la caldera y el punto
de medición.
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4 USO Y MANTENIMIENTO

LEYENDA
1 Regulación temperatura agua sanitaria
2 Funcionamiento estival
3 Encendido y apagado caldera
4 Funcionamiento invernal
5 Visualizador
6 Aumento de la temperatura
7 Disminución de la temperatura
8 Temperatura nocturna
9 Regulación temperatura calefacción

10 Reloj programador (optional)
11 Temperatura diurna

Fig. 28



– “TEMPERATURA DE 
CALEFACCION” (9 fig. 28)
Permite configurar la temperatura
de calefacción y el botón debe ser
presionado por algunos segundos. 
Cuando el relativo led es intermiten-
te, el visualizador indica la tempera-
tura en °C. La regulación de la tem-
peratura se efectúa presionando los
botones: “AUMENTO TEMPERATU-
RA” (6 fig. 28) para aumentar el
valor indicado en el visualizador,
“DISMINUCION TEMPERATURA” (7
fig. 28) para disminuirlo. Terminada
la operación, el led del botón queda-
rá intermitente por aproximadamen-
te 3 segundos, transcurridos los
cuáles se apagará y en el visualiza-
dor estará nuevamente indicada la
temperatura ambiente.

– “TEMPERATURA DIURNA”
(11 fig. 28)
Permite configurar la temperatura
ambiente para la faja diurna; el
botón debe ser presionado por algu-
nos segundos. Cuando el relativo led
es intermitente, el visualizador indica
la temperatura en °C. La regulación
de la temperatura se efectúa accio-
nando sobre los botones: “AUMEN-
TO TEMPERATURA” (6 fig. 28) para
aumentar el valor indicado en el
visualizador, “DISMINUCION TEM-
PERATURA” (7 fig. 28) para dismi-
nuirlo. Terminada la operación de
modifica el led del botón quedará
intermitente aproximadamente  3
segundos, transcurridos los cuáles
se apagará y en el visualizador se
indicará la temperatura ambiente.
La temperatura a configurar está
comprendida entre 10 y 30°C.

– “TEMPERATURA NOCTURNA”
(8 fig. 28)
Permite configurar la temperatura
ambiente para la faja nocturna y el
botón debe ser presionado por algu-
nos segundos. Cuando el relativo led
está intermitente, el visualizador
indica la temperatura en °C. 
La regulación de la temperatura se
efectúa accionando sobre los boto-
nes: “AUMENTO TEMPERATURA”
(6 fig. 28) para aumentar el valor
indicado en el visualizador, “DISMI-

NUCION TEMPERATURA” (7 fig.
28) para disminuirlo. 
Terminada la operación el led del
botón quedará intermitente por
aproximadamente 3 segundos,
transcurridos los cuáles se apagará
y en el visualizador se indicará la
temperatura ambiente. 
La temperatura de configurar está
comprendida entre 10°C y el valor
de la temperatura diurna seleccio-
nada, disminuida de 2°C.

– “AUMENTO TEMPERATURA”
(6 fig. 28)
Permite aumentar la temperatura
indicada en el visualizador.

– “DISMINUCION TEMPERATURA”
(7 fig. 28)
Permite de diminuir la temperatura
indicada en el visualizador.

4.2 RELOJ PROGRAMADOR 
(opcional)

El mando remoto está predispuesto
para alojar un reloj de cuarzo cód.
8092202 para la conmutación de los
niveles y de las fases horarias, que son
alimentadas directamente desde la
caldera y dispone, como reserva de

carga, de una batería de litio con una
duración de 5 años. El reloj programa-
dor se fija al mando remoto con los
cuatro tornillos suministrados en el kit
y eléctricamente conectados a la ficha
con el conector cableado de 3 polos. 
El reloj programador realiza las
siguientes funciones:
1) Programa diario y semanal
2) Día de la semana
3) Hora del día
4) Bloqueo de programación :

1-2-3-4-5 (de lunes a viernes)
6-7 (sábado y domingo)
1-2-3-4-5-6 (de lunes a sábado)
1-2-3-4-5-6-7 (de lunes a domingo)

5) Conmutador con posición:
“  ” siempre conectado
“AUTO” automático
“O” siempre desconectado

4.3 VALVULA DE GAS

La válvula de gas modelo HONEYWELL
VK4105M (fig. 29) es regulada para
dos valores de presión: máxima y míni-
ma que corresponden, en función del
tipo de gas, a los valores indicados en
la Tabla 5. 
La regulación de la presión del gas a
los valores máximo y mínimo está rea-
lizada por SIME en su línea de produc-
ción; por lo tanto, se desaconseja su
variación. 
Sólo en el caso del pasaje de un tipo de
gas de alimentación (metano) a otro
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LEYENDA
1 Modulador
2 Bobinas EV1-EV2
3 Toma de presión entrada
4 Toma de presión salida
5 Toma VENT

Fig. 29

TABLA 5

Presión máx. Corriente Presión mín. Corriente 
Tipo de gas quemador modulador quemador modulador

mbar mA mbar mA
Metano - G20 9 - 11 130 2 0
Butano - G30 27 - 28 165 5 - 7 0
Propano - G31 35 165 5 - 7 0



(butano o propano) estará permitida la
variación de la presión de trabajo. 
Tal operación deberá necesariamen-
te ser realizada por personal autori-
zado. Efectuada la variación de las
presiones de trabajo, selle los regula-
dores. Al realizar la regulación de las
presiones, es necesario seguir un
orden preestablecido, regulando antes
la mínima luego la máxima.

4.3.1 Regulación presión 
mínima HONEYWELL

Para la regulación de la presión míni-
ma, actuar de la siguiente manera
(fig. 30):
– Conectar la columna de agua o un

manómetro a la toma de presión a
la salida de la válvula gas. 
En las versiónes “30 BF” conecte en
vez el manómetro como se indica en
la fig. 29/a.

– Cortar la alimentación y quitar la capu-
cha de plástico del modulador (1).

– Encender la caldera accionando el
botón del mando remoto (3 fig. 28) y
abrir el grifo agua caliente sanitaria.

– Utilizando una llave fija ø 9, girar la
tuerca (2) buscando el valor de la
presión mínima como indicado en la
Tabla 5: para reducir la presión,
girar la tuerca en sentido antihora-
rio, para aumentarla, girar la tuerca
en sentido horario.

– Encender y apagar repetidas veces
la caldera manteniendo siempre
abierto el grifo agua caliente sanita-
ria y comprobar que la presión
corresponda a los valores indicados
en la Tabla 5.

– Volver a conectar la alimentación
eléctrica del modulador.

4.3.2 Regulación presión 
máxima HONEYWELL

Después de haber regulado la presión
mínima, para efectuar la regulación de
la presión máxima actuar de la siguien-
te manera (fig. 30):
– Con la temperatura agua sanitaria

configurada en valores elevados, un
grifo de agua caliente sanitaria
abierto y el quemador encendido, uti-
lizando una llave fija ø 7 girar la tuer-
ca (3) buscando el valor de la pre-
sión máxima como indicado en la
Tabla 5: para reducir la presión,
girar la tuerca en sentido antihora-
rio, para aumentarla girar la tuerca
en sentido horario.

– Encender y apagar repetidas veces
la caldera manteniendo el grifo agua
caliente siempre abierto y compro-
bar que la presión corresponda a los
valores indicados en la Tabla 5.

4.4 REGULACION 
POTENCIA 
CALEFACCION

Para modificar la potencia térmica cali-
brada en 16 kW accionar con un des-
tornillador en el trimmer potencia cale-
facción (6 fig. 25). 
Para aumentar la presión de trabajo
girar el trimmer en sentido horario,
para disminuirla en sentido antihora-
rio. En el momento en el cual la tempe-
ratura relevada de la sonda corres-
ponderá al valor seleccionado sobre el
botón del mando remoto (9 fig. 28), la
caldera estará ya a llama mínima y, en
este punto, se producirá el apagado
del quemador. 
Para facilitar la búsqueda de la potencia
de calefacción más adecuada están dis-
ponibles los diagramas presión/poten-
cia rendimiento para gas natural (meta-
no) y gas propano (fig. 31).
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LEYENDA
1 Capucha de plástico
2 Tuerca reg. presión mínima
3 Tuerca reg. presión máxima
4 Modulador

Fig. 30
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4.5 TRANSFORMACION GAS

Para el funcionamiento con gas butano
(G30) o propano (G31) se suministra
un kit con lo necesario para la trans-
formación. Para pasar de un gas a
otro es necesario operar del siguiente
modo (fig. 32):
– Cerrar el grifo gas. 
– Quitar el grupo quemador (5).
– Sustituir los inyectores principales

(6) con los suministrados en el kit
colocando la arandela de cobre (4);
para efectuar esta operación, use

una llave fija ø 7.
– Desplazar el puente del conector

“MET-GPL” de la ficha en posición “B”
(1 fig. 25).

– Para la regulación de los valores de
presión gas máxima y mínima respe-
te lo que se especifica en el punto
4.3. Además de la regulación, no es
necesario efectuar otras operacio-
nes sobre el modulador de la válvula.
Efectuada la variación de las pre-
siones de trabajo, selle los regula-
dores.

– La presión de alimentación no debe-

rá jamás superar los 50 mbar.
– Terminadas las operaciones, colocar

sobre el panel de la envolvente la eti-
queta que indica la predisposición
del gas suministrada con el kit.

NOTA: Después del montaje hay que
ensayar la estanqueidades de todas
las conexiones de gas usando agua
con jabón o productos apropiados,
evitando la utilización de llamas
libres. La transformación debe ser
efectuada por personal autorizado.

4.6 LIMPIEZA Y 
MANTENIMIENTO

Al final de la temporada de calefacción,
es obligatorio llevar a cabo la limpieza y
un control de la caldera, actuando de la
manera siguiente:
– Quitar la corriente a la caldera y

cerrar el grifo de la alimentación gas.
– Desmontar la envolvente.
– Desmontar el grupo quemadores-

colector gas.
– Limpiar el intercambiador de calor

quitando el polvo y eventuales resi-
duos de la combustión. Jamás se
deberán utilizar productos químicos
o cepillos de acero tanto para la lim-
pieza del intercambiador de calor
como para el quemador.

– Asegurarse que la parte superior de
los quemadores con agujeros, no
tenga incrustaciones.

– Volver a montar las partes de la cal-
dera respetando la sucesión de las
fases.

– Controlar la chimenea, y asegurarse
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que el tubo de humos esté limpio.
– Controlar el funcionamiento del la

caja de control de llama y del que-
mador principal.

– Después del montaje hay que ensa-
yar la estanqueidad de todas las
conexiones de gas, utilizando agua y
jabón o productos apropiados, evi-
tando el uso de llamas libres.

El mantenimiento preventivo y el con-
trol del funcionamiento de los apara-
tos y de los sistemas de seguridad
deberán ser llevados a cabo por téc-
nicos autorizados.

4.7 ANOMALIAS DE
FUNCIONAMIENTO

El quemador principal no se pone en
marcha ni en funcionamiento sanita-
rio ni en calefacción.
– En el visualizador del mando remoto

aparece el mensaje “AL1”: el termós-
tato humos es intervenido, es nece-
sario rearmarlo (versión “25 OF”).

– En el visualizador del mando remoto
aparece el mensaje “AL2”: controlar
y eventualmente sustituir el presós-
tato agua (PA).

– En el visualizador del mando remoto
aparece el mensaje “AL4” o “AL5”:
una de las dos sondas está inte-
rrumpida, es necesario sustituirla.

– El ventilador (V) funciona pero a un
número de vueltas reducido, no acti-
vando el presóstato humos (PF); es
necesario por lo tanto proveer a su
sustitución (versión “25 BF - 30 BF”).

– Si, pese a las verificaciones arriba lis-
tadas, el quemador principal no se
pone en marcha, sustituir la ficha
electrónica.

La caldera se enciende, pero transcu-
rridos 10 segundos se bloquea.
– Controlar que en la conexión eléctri-

ca estén respetadas las posiciones
de fase y neutro.

– El electrodo de relevación está
defectuoso; es necesario sustituirlo.

– El presóstato humos no conmuta.
Verificar que el señal a las tomas
de control sea superior a la cali-
bración del presóstato. Sustituya el
presóstato.

– El equipo es defectuoso; es necesa-
rio sustituirlo.

El agua sanitaria llega muy caliente,
pero con bajo caudal.
– Controlar que el filtro ubicado en

entrada de la válvula presostática
esté limpio.

– La presión del agua en la red es
insuficiente, instalar un elevador de
presión.

Los grifos del agua no dan ni agua
caliente ni agua fría.
– Intercambiador o tubo de salida

agua sanitaria obstruido por depósi-
to calcáreos, provea a quitar las
incrustaciones.

La caldera presenta rumores o soni-
dos en el intercambiador.
– Controlar que el circulador (P) no

esté bloqueado, eventualmente pro-
veer al desbloqueo.

– Quitar las impurezas y sedimentos
acumulados en el impulsor del circu-
lador.

– Sustituir el circulador.
– Controlar que la potencia de la cal-

dera sea la adecuada a las reales
necesidades de la instalación de
calefacción.

La válvula de seguridad de la caldera
interviene frecuentemente.
– Controlar que el grifo de carga esté

cerrado. Sustituirlo en el caso no cie-
rre perfectamente.

– Controlar que la presión de carga en
frío de la instalación no sea dema-
siado elevada, atenerse a los valores
aconsejados.

– Controlar que la válvula de seguridad
no esté fuera de calibración, even-
tualmente sustituirla.

– Verificar que el vaso tenga capaci-
dad suficiente para el contenido de

agua de la instalación.
– Controlar la presión de pre-inflado

del vaso de expansión.
– Sustituir el vaso de expansión.

El quemador principal quema mal: lla-
mas demasiado altas, llamas amarillas.
– Controlar que la presión del gas en

el quemador sea regular.
– Controlar que los quemadores estén

limpios.
– Controlar que el conducto coaxial

haya sido instalado correctamente
(versión “25 BF - 30 BF”).

La caldera funciona pero no aumenta
la temperatura.
– Controlar que el consumo del gas no

sea inferior al previsto.
– Controlar que la caldera esté limpia.
– Controlar que la caldera sea propor-

cionada a la instalación.

En la versión “25 BF - 30 BF” el venti-
lador funciona, pero no se pone en
marcha el quemador.
– Controlar y eventualmente quitar las

impurezas o condensaciones de los
tubos de conexión del presóstato
humos (PF).

– Sustituir el presóstato humos (PF).

En la versión “25 BF - 30 BF” el venti-
lador no se pone en marcha.
– Controlar si los terminales del motor

del activador hay tensión.
– El motor tiene el enrollamiento eléctri-

co quemado, es necesario sustituirlo.

La válvula de gas está siempre a
llama mínima.
– El modulador (M) tiene el enrolla-

miento interrumpido, es necesario
sustituirlo.

– La ficha no envía corriente (mA) al
modulador (M), es necesario susti-
tuirla.

La caldera se bloquea cada tanto.
– Controlar que el conector del equipo

esté bien fijado a la válvula de gas.
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ENCENDIDO CALDERA

Para encender la caldera actuar de la
manera siguiente (fig. 33): 
– Abrir el grifo del gas.
– Levantar la cubierta del panel remo-

to y presionar durante un par de
segundos el botón  (3). Cuando el led
que indica la modalidad de funciona-
miento está activado en el visualiza-
dor (5), estará indicada la tempera-
tura ambiente en °C. 
Si el led que indica el funcionamiento
general es verde, la caldera funciona
regularmente, si el mismo está apa-
gado y aparece en el visualizador el
mensaje “AL” seguido de un número,
está en curso una anomalía de fun-
cionamiento.

– Se está conectado el programador
horario, asegúrese que el selector
(2 fig. 37) se encuentre en posición
de “RUN” (marcha) y que el selector
(1 fig. 37) esté en su posición
“AUTO” para que la caldera funcione
según los programas configurados.
Poniendo el selector (1 fig. 37) su
posición “ “ la caldera funciona
manualmente y no tiene en cuenta
los programas configurados.

FUNCIONAMIENTO INVERNAL Y 
REGULACION TEMPERATURA 
DE CALEFACCION

Para la utilización invernal, presionar
por algunos segundos el botón  (4 fig.
33), cuando el led que indica la modali-
dad de funcionamiento está accionado,
en el visualizador (5 fig. 33) será indi-
cada la temperatura en °C configurada

precedentemente. Para variar la tem-
peratura, presionar por algunos segun-
dos el botón (9 fig. 33). 
Cuando el relativo led está intermiten-
te, el visualizador indica la temperatu-
ra en °C. 
La regulación de la temperatura se
efectúa presionando los botones:
“AUMENTO TEMPERATURA” (6 fig.

33) para aumentar el valor indicado en
el visualizador y “DISMINUCION TEM-
PERATURA” (7 fig. 33) para disminuir-
lo. Terminada la operación, el led del
botón respectivo quedará intermitente
por aproximadamente 3 segundos,
transcurridos los cuáles se apagará y
en el visualizador se indicará la tempe-
ratura ambiente.
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INSTRUCCIONES PARA EL USUARIO

ADVERTENCIAS

– Desactivar el equipo en caso de rotura y/o mal funcionamiento, absteniéndose de realizar cualquier intento de repara-

ción o de intervención directa. Para esto dirigirse exclusivamente al Servicio Técnico Autorizado de la zona.

– La instalación de la caldera y cualquier otra operación de asistencia y mantenimiento deben ser realizadas por perso-

nal cualificado. Queda absolutamente prohibido abrir abusivamente los dispositivos sellados de fábrica (pr EN 89).

– Está absolutamente prohibido obstruir las rejillas de aspiración y la abertura de aireación del local donde está instala-

do el aparato.

ENCENDIDO Y FUNCIONAMIENTO

LEYENDA
1 Regulación temperatura agua sanitaria
2 Funcionamiento estival
3 Encendido y apagado caldera
4 Funcionamiento invernal
5 Visualizador
6 Aumento de la temperatura
7 Disminución de la temperatura
8 Temperatura nocturna
9 Regulación temperatura calefacción

10 Reloj programador (optional)
11 Temperatura diurna

Fig. 33



FUNCIONAMIENTO ESTIVAL Y
REGULACION DE LA TEMPERATURA
AGUA CALIENTE SANITARIA

Para la utilización estival, durante la
cual la caldera produce solo agua
caliente sanitaria, es necesario presio-
nar por algunos segundos el botón (2
fig. 33). Cuando el led que indica la
modalidad de funcionamiento está
accionado, en el visualizador (5 fig. 33)
se indica la temperatura en °C configu-
rada precedentemente. A requeri-
miento de agua caliente sanitaria, la
caldera se pondrá en función trabajan-
do a la potencia máxima para alcanzar
la temperatura preseleccionada y, en
este punto, la presión variará automá-
ticamente y en modo continuo para
mantener constante la temperatura.
Para variar la temperatura del agua
caliente, presionar por algunos segun-
dos el botón (1 fig. 33). Cuando el rela-
tivo led está intermitente, el visualiza-
dor indica la temperatura en °C. La
regulación de la temperatura se efec-
túa presionando los botones: “AUMEN-
TO TEMPERATURA” (6 fig. 33) para
aumentar el valor indicado en el visuali-
zador y “DISMINUCION TEMPERATU-
RA” (7 fig. 33) para disminuirlo.
Terminada la operación, el led del
botón  respectivo quedará intermiten-
te por aproximadamente 3 segundos,
transcurridos los cuáles se apagará y
en el visualizador se indicará la tempe-
ratura ambiente.

REGULACION 
TEMPERATURA DIURNA

La unidad de control remota permite
programar las fases de encendido y de
apagado de la caldera con dos niveles de
temperatura: diurna y nocturna. Para
configurar la temperatura ambiente en
fase diurna, que podrá  ser regulada
entre 10 y 30°C, es necesario presionar
por algunos segundos el botón (11 fig.
33). Cuando el led que indica la modali-
dad de funcionamiento está accionado,
en el visualizador (5 fig. 33) será indicada
la temperatura en °C. La regulación de la
temperatura se efectúa presionando los
botones: “AUMENTO TEMPERATURA”
(6 fig. 33) para aumentar el valor indica-
do en el visualizador y “DISMINUCION
TEMPERATURA” (7 fig. 33) para dismi-
nuirlo. Terminada la operación el led del
botón respectivo quedará intermitente
por aproximadamente 3 segundos,
transcurridos los cuáles se apagará y en
el visualizador se indicará la temperatura
ambiente.

REGULACION 
TEMPERATURA NOCTURNA

La unidad de control remoto permite
programar las fases de encendido y apa-
gado de la caldera con dos niveles de
temperatura: diurna y nocturna. Para
configurar la temperatura ambiente en
fase nocturna, comprendida entre 10°C
y el valor de la temperatura diurna dis-
minuido de 2°C, es necesario presionar
por algunos segundos el botón  (8 fig.
33). Cuando el led que indica la modali-
dad de funcionamiento está accionado,
en el visualizador (5 fig. 33) será indica-
da la temperatura en °C. La modifica de
la temperatura se efectúa presionando
los botones: “AUMENTO TEMPERATU-
RA” (6 fig. 33) para aumentar el valor
indicado en el visualizador y “DISMINU-
CION TEMPERATURA” (7 fig. 33) para
disminuirlo. Terminada la operación el
led del botón  respectivo quedará inter-
mitente por aproximadamente 3 segun-
dos, transcurridos los cuáles se apagará
y en el visualizador se indicará la tempe-
ratura ambiente.

ANOMALÍAS DE FUNCIONAMIENTO

En caso de anomalía se interrumpe el
funcionamiento de la caldera y en el
visualizador se visualizarán los siguien-
tes mensajes (5 fig. 33):

– “AL1”
Intervención del termóstato humos
en las Versiónes “25 OF”. Este dispo-
sitivo tiene la tarea de bloquear el fun-
cionamiento de la válvula de gas
cuando existe un rechazo de los
humos por ineficiencia u obturación
parcial del conducto de ventilación.
Para poder permitir el encendido de

la caldera será necesario destornillar
la cubierta del termóstato y rearmar
el botón inferior (2 fig. 34). En el
momento que aparezca nuevamente
el mensaje requiera la intervención
del personal técnico autorizado.

– “AL2”
Intervención del presóstato agua (6
fig. 34) que bloquea el funcionamiento
de la caldera cuando la presión del
agua en la caldera es inferior a 0,6
bar. En la caldera, la intervención del
presóstato está señalado por el
encendido de una luz indicadora roja
con intermitencia (3 fig. 34). Para res-
tablecer el funcionamiento de la cal-
dera, accionar sobre el grifo de carga
(5 fig. 34), llevando la presión sobre el
valor de 1-1,2 bar que se puede rele-
var sobre el hidrómetro (4 fig. 34).
Antes de efectuar esta operación,
asegúrese que la caldera esté desco-
nectada. Al restablecimiento de la
presión, la luz indicadora de señaliza-
ción se apagará, desaparecerá el
mensaje en el visualizador y la caldera
retornará en función. En el momento
que la presión se elevara más allá del
límite previsto, descargue la presión
excedente accionando sobre la válvula
de purga de un cualquier radiador.
Cuando la presión supera el valor de 3
bar, causando la intervención de la vál-
vula de seguridad, pedir la interven-
ción del personal técnico autorizado.

–“AL4”
El mensaje aparece en el visualizador
cuando la sonda de temperatura del
sanitario está rota. Pedir la interven-
ción del personal técnico autorizado.

– “AL5”
El mensaje aparece en el visualiza-
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LEYENDA
1 Pulsador desbloqueo caja 

de control de llama
2 Termóstato humos (vers. “25 OF”)

3 Señalador luminoso falta de agua
4 Hidrómetro
5 Carga de la instalación
6 Presóstato agua

Fig. 34



dor cuando la sonda de temperatura
del calefacción está rota. Pedir la
intervención del personal técnico
autorizado.

– “AL6”
Una anomalía en la fase de encendi-
do o durante el funcionamiento
podría causar el bloqueo del equipo
electrónico, visualizando el mensaje
en el visualizador, y activando en la
caldera el encendido del botón de
desbloqueo (1 fig. 34). Presionar el
botón (1 fig. 34) para que la caldera
se ponga automáticamente en fun-
ción. Una vez producido el desblo-
queo, desaparece la señalización de
la anomalía en el visualizador. En el
caso el equipo retorne nuevamente
en bloqueo, pedir la intervención del
personal técnico autorizado.

INTRODUCCION DEL SISTEMA 
DE PROTECCION ANTIHIELO

El sistema exclusivo de protección
antihielo provee a encender automáti-
camente la caldera, cuando la tempe-
ratura en el exterior desciende debajo
de los 4°C. De todos modos, es nece-
sario que la caldera esté siempre ali-
mentada eléctricamente (el dispositivo
antihielo interviene también con
mando remoto en posición “OFF”). En
ausencia de gas el sistema antihielo
provee de todos modos a activar el cir-
culador. Este sistema garantiza única-
mente la protección de la caldera.

APAGADO DE LA CALDERA

Para apagar completamente la calde-
ra, presionar por algunos segundos el
botón (3 fig. 33). 
Cierre el grifo de alimentación del gas
si el generador permanecerá inutiliza-
do por un largo período.

RELOJ PROGRAMADOR (opcional)

Con el selector (1 fig. 37) en posición
“AUTO”, el funcionamiento de la calde-
ra se regula automáticamente sobre
los niveles de temperatura y para las
fajas horarias configuradas y, en condi-
ciones de encendido, el segundo selec-
tor (2 fig. 37) debe encontrarse en
posición “RUN” (marcha). Cuando el
programador horario requiere calor,
se enciende el led del botón faja diurna
(11 fig. 37), y cuando no requiere calor,
se enciende el led del botón faja noc-

turna (8 fig. 37). Modalidad de adoptar
para la programación:

– Configuración de la hora (fig. 35)
Mueva el selector sobre la posición
“!”; para variar la hora que aparece
en el visualizador presionar el botón
“h”, para variar los minutos presione
el botón “m”. Para configurar el día,
presionar el botón “1...7” hasta a
cuando la flecha se ubique sobre el
día establecido (1 = lunes ... 7 =
domingo).

– Configuración del programa
(fig. 36)
El programador dispone de 8 progra-
mas de encendido y 8 de apagado.
Para facilitar su utilización, el progra-
mador tiene ya configurados 3 pro-
gramas de encendido y 3 de apagado
para todos los días de la semana,
como se indica a continuación: 

NOTA: los programas desde el 7
hasta el 16 no están configurados.

Para seleccionar programas distin-
tos de aquellos ya predispuestos, es
necesario mover el selector sobre la
posición “P”; en el visualizador apa-
recerá la escritura “0:00 1”: las tres
primeras cifras indican la hora y los
minutos, la cuarta cifra, el número
del programa. Los programas con

número impar indican requerimien-
to de encendido (temperatura diur-
na) y en tal caso aparecerá el sím-
bolo de una lamparilla en el visualiza-
dor, mientras los programas con
numeración par indican la reducción
del nivel temperatura (nocturna). A
través del botón ”1...7” seleccione el
día de la semana (da 1 a 7) o el
periodo (1÷5, 6÷7; 1÷6, o todos los
días en el caso el programa deba
repetirse para todos los días de la
semana). Configure la hora y los
minutos con los botones “h” y “m”.
Presionando el botón  “P” la opera-
ción se memoriza y se pasa al pro-
grama sucesivo. Repetir las mismas
operaciones para la configuración
de los sucesivos programas.
Al final de la programación, mueva el
selector sobre la posición “RUN”.

– Cancelación de uno o más progra-
mas (fig. 37)
Para cada programa, debe cancelar-
se la hora de encendido y la hora de
apagado configurados, moviendo el
selector (2) en la posición “P”.
Seleccionado el programa deseado
con el botón  (3), presionar el botón
(4) para quitar la configuración del
día (deben desaparecer las indica-
ciones triangulares de los días). 
Si se cancela una parte del progra-
ma, llevando el selector (2) en la
posición “RUN” se indicará un error
en el visualizador del reloj, con la
referencia el programa errado.
Para cancelar todos los programas,
mueva el selector (2) en la posición
“P” y presionar contemporáneamen-
te los dos botones  (3) y (5). 

– Configuración de la función SKIP
(fig. 37)
La función SKIP desactiva los progra-
mas del día siguiente y reprende la
programación normal solo después
de 24 horas. Tal función resulta útil
cuando uno se ausenta por todo el
día y se decida no calentar el ambien-
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Programa Hora de Temperatura  
encendido °C

1 06,00 20
2 09,00 14
3 12,00 20
4 14,00 14
5 18,00 20
6 22,00 14

Fig. 35

Fig. 36



te. Para encender esta función, pre-
sione el botón  (7) que se activa sólo
cuando el selector (2) está en la posi-
ción “RUN”. La función SKIP, una vez
seleccionada, se vuelve activa a la
hora 0:00 del día sucesivo y dura
por las 24 horas. Una vez activa no
se puede desconectarla más, por lo
tanto la programación normal
podrá  restablecerse sólo después
de 24 horas. En el caso que sea
requerido el funcionamiento de la cal-
dera en calefacción, presione el
botón  “INVIERNO” (4 fig. 33) del
mando remoto; la temperatura
ambiente será aquella configurada
para el funcionamiento diurno hasta
cuando no cesará la función SKIP.

REGULACION OFFSET
MANDO REMOTO

Para la regulación del offset del mando
remoto se necesita confrontar la tem-
peratura ambiente, medida con un
termómetro de referencia, con la tem-
peratura indicada en el display.
En el caso que los dos valores no coin-
cidan proceda con la calibración reali-
zando las siguientes operaciones:
– Presionar contemporáneamente los

pulsadores de regulación de la tem-
peratura nocturna y diurna (fig. 38)
por algunos segundos hasta que en el
display aparece la escritura “or.O”; si
así no fuera presione el pulsador .

– Presionar por un instante el pulsa-
dor (fig. 39) para visualizar en el
display el offset configurado. 
El valor de offset podrá ser modifi-
cado presionando repetidamente el
pulsador . El campo de regula-
ción varía de +6°C a –6°C.

A continuación se muestran dos ejem-
plos de calibración offset.

Ejemplo 1: Si el termómetro de refe-
rencia mide 19°C mientras el display
indica 17°C es necesario realizar una
corrección de +2°C. Presionar por un
instante el pulsador y tomar el
valor offset che se supone sea –3°C.
Sume algebraicamente los dos valores
(–3 + 2 = –1) y buscar el valor de cor-
rección presionando el pulsador .

Ejemplo 2: Si el termómetro de refe-
rencia mide 18°C y el display indica
21°C es necesario realizar una correc-
ción de –3°C. Presionar por un instan-
te el pulsador y tomar el valor off-
set que se supone sea +4°C. Sumar
algebraicamente los dos valores (–3 +

4 = +1) y buscar el valor de corrección
presionando el pulsador .

IMPORTANTE: El offset varía de
0,2°C con cada individual presión en
el pulsador .

TRANSFORMACION GAS

En el caso que sea necesario la trans-
formación a otro tipo de gas, dirigirse
exclusivamente a personal técnico
autorizado SIME.

LIMPIEZA Y MANTENIMIENTO

Es obligatorio efectuar la limpieza y un
control de la caldera al final de la tem-
porada de calefacción. 
El mantenimiento preventivo y el con-
trol de la funcionalidad de los equipos
y de los sistemas de seguridad debe-
rá ser efectuada exclusivamente por
personal técnico autorizado. 
La caldera está provista de cable
eléctrico de alimentación que, en
caso de sustitución, deberá ser
requerido solamente a Sime.
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LEYENDA
1 Selector funcionamiento 

manual/automático
2 Selector configuración 

programas/horario
3 Botón selección programas
4 Botón selección días de la semana
5 Botón selección de las horas
6 Botón selección de los minutos
7 Botón selección de la función SKIP
8 Botón selección restablecimiento

Fig. 37

Fig. 39

ATENCION: En caso de que sea instalado el reloj programador opcional (cód.
8092202) es necesario seleccionar el programa de conmutación automáti-
co "or. 1". Para hacer este, comprimir al mismo tiempo, por algunos segun-
do, las teclas temperatura diurna y nocturna, hasta cuando sobre el display
aparece la inscripción "or. 1"; si así no fuera, comprimir por un instante la
tecla (A). Con el programa de conmutación automático "or. 1" se enciende
sólo el led (B) cuando es requerida calefacción; los led temperatura diurna y
nocturna quedan apagados.

Fig. 38



DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’

La FONDERIE SIME S.p.A., con riferimento all’art. 5 DPR n°447 del 6/12/1991 “Regolamento
di attuazione della legge 5 marzo 1990 n°46” ed in conformità alla legge 6 dicembre 1971 n° 1083
“Norme per la sicurezza dell’impiego del gas combustibile”, dichiara che le proprie caldaie a gas serie:

Caldaie a basamento Caldaie murali

RX CE FORMAT OF - BF
RMG METRO’
RS CE FORMAT 25/60 OF*
EKO BF CE FORMAT 25/60 BF - 30/60 BF*
LOGO* PLANET OF - BF - BFT
MISTRAL* PLANET 25/60 BF - 30/60 BF*
AVANT BF CE* PLANET DEWY BF - BFT
KOMBIMAT CE* OPEN OF - BF
BITHERM CE*
DUOGAS CE*
DEWY 30/80 *

(*) caldaie combinate

sono complete di tutti gli organi di sicurezza e di controllo previsti dalle norme vigenti in materia e
rispondono, per caratteristiche tecniche e funzionali, alle prescrizioni delle norme:
UNI-CIG 7271 (aprile 1988)
UNI-CIG 9893 (dicembre 1991)

Le Caldaie a Gas sono inoltre rispondenti alle
Direttiva gas 90/396 CEE per la conformità CE di tipo
Direttiva di bassa tensione 73/23 CEE
Direttiva sulla compatibilità elettromagnetica 89/336 CEE
Direttiva rendimenti 92/42 CEE

con riferimento alle norme
EN 297 per APPARECCHI A GAS DI TIPO B AVENTI PORTATA TERMICA ≤ 70 kW
pr. EN 656 per APPARECCHI A GAS DI TIPO B AVENTI PORTATA TERMICA 70 ÷ 300 kW
EN 483 per APPARECCHI A GAS DI TIPO C AVENTI PORTATA TERMICA ≤ 70 kW

La portata al sanitario delle caldaie combinate è rispondente inoltre alle direttive del
pr. EN 625 per APPARECCHI AVENTI PORTATA TERMICA ≤ 70 kW

Legnago, 26 giugno 2000
FONDERIE SIME SpA

il Direttore Generale
ing. ALDO GAVA

Fonderie Sime S.p.A. - Via Garbo, 27 - 37045 Legnago (Vr) - Tel. 0442 631111 - Fax Servizio Tecnico 0442 631292 - www.sime.it
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Rendimenti caldaie a gas secondo DPR 412/93 e DPR 551/99

MODELLO Potenza termica Portata termica Rendimento a carico nominale Rendimento al 30% del carico

kW kW minimo richiesto misurato minimo richiesto misurato

RX 19 CE 22,0 25,0 86,7 88,0 84,0 84,5

RX 26 CE 30,5 34,8 87,0 87,6 84,4 84,8

RX 37 CE 39,1 44,8 87,2 87,3 84,8 85,2

RX 48 CE 48,8 55,0 87,4 88,7 85,1 85,4

RX 55 CE 60,7 69,2 87,6 87,7 85,3 85,8

RMG 70 68,3 75,9 87,8 90,1 85,7 87,1

RMG 80 78,7 87,4 87,9 90,0 85,8 87,2

RMG 90 90,0 100,0 88,0 90,0 86,0 87,4

RMG 100 98,6 109,5 88,1 89,9 86,1 87,5

RS 107 CE 107,4 121,7 88,1 88,2 86,1 86,5

RS 129 CE 129,0 145,9 88,2 88,4 86,3 86,7

RS 151 CE 150,6 170,0 88,4 88,6 86,5 86,9

RS 172 CE 172,2 194,2 88,5 88,7 86,7 87,1

RS 194 CE 193,7 218,2 88,6 88,8 86,9 87,3

RS 215 CE 215,2 242,1 88,7 88,9 87,0 87,5

RS 237 CE 236,5 266,0 88,7 88,9 87,1 87,6

RS 258 CE 257,8 290,0 88,8 88,9 87,2 87,7

RS 279 CE 279,1 313,6 88,9 89,0 87,3 87,8

BITHERM 20/65 CE 22,0 25,0 86,7 88,0 84,0 84,5

BITHERM 26/80 CE 30,5 34,8 87,0 87,6 84,4 84,8

BITHERM 35/80 CE 37,2 42,4 87,1 87,7 84,7 85,3

DUOGAS 20/40 CE 22,0 25,0 86,7 88,0 84,0 84,5

DUOGAS 26/40 CE 30,5 34,8 87,0 87,6 84,4 84,8

EKO BF 25 CE 28,5 31,6 86,9 90,2 84,4 86,7

LOGO 18 OF 19,1 21,0 86,6 91,2 83,8 92,7

LOGO 28 - 28/50 - 28/80 OF 28,3 31,0 86,9 91,2 84,4 92,7

LOGO 37 OF 37,4 41,0 87,1 91,2 84,7 92,7

MISTRAL 31 - 31/50 - 31/80 31,0 34,4 87,0 90,1 84,5 86,8

MISTRAL 32 - 32/50 - 32/80 32,7 34,3 87,0 92,5 84,5 93,1

KOMBIMAT 26/38 CE 29,0 32,2 86,9 90,0 84,4 86,5

AVANT BF 25/50 CE 28,5 31,6 86,9 90,2 84,4 86,1

DEWY 30/80 29,3 30,0 92,5 97,7 98,5 106,6

PLANET 25 OF 23,3 25,8 86,7 90,3 84,1 86,5

PLANET 30 OF 28,6 31,6 86,9 90,4 83,9 86,5

PLANET 25 BF - 25 BFT 23,3 25,8 86,7 90,3 84,1 86,0

PLANET 30 BF 29,0 31,6 86,9 92,0 83,9 87,2

PLANET 25/60 BF 25,0 26,7 86,8 93,5 84,2 92,0

PLANET 30/60 BF 29,5 31,6 86,9 93,5 84,4 92,0

PLANET DEWY 25 BF - 25 BFT 24,0 24,9 92,4 96,6 98,4 106,2

PLANET DEWY 30 BF - 30 BFT 29,3 30,0 92,5 97,7 98,5 106,6

FORMAT 25 OF 23,3 25,8 86,7 90,3 84,1 86,5

FORMAT 30 OF 28,6 31,6 86,9 90,4 83,9 86,5

FORMAT 25 BF - METRO’ 25 BF 23,3 25,8 86,7 90,3 84,1 86,0

FORMAT 30 BF 29,0 31,6 86,9 92,0 83,9 87,2

FORMAT 25/60 OF 23,2 25,8 86,7 89,9 84,1 89,6

FORMAT 25/60 BF 25,0 26,7 86,8 93,5 84,2 92,0

FORMAT 30/60 BF 29,5 31,6 86,9 93,5 84,4 92,0

OPEN 25 OF 23,3 25,8 86,7 90,3 84,1 86,5

OPEN 25 BF 23,3 25,8 86,7 90,3 84,1 86,0

OPEN 30 BF 29,0 31,6 86,9 92,0 83,9 87,2

NOTA: I dati sono stati ottenuti secondo le modalità di prova indicate dall’allegato E del DPR 412.
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Fonderie Sime S.p.A.  -  via Garbo, 27  -  37045 Legnago (Vr)

Tel. 0442 631111  -  Fax Serv. Commerciale Italia 0442 631291  -  Fax Serv. Tecnico 0442 631292

Tel. +39/0442 631111  -  Export Division fax number +39/0442 631293  -  Sime Service fax number +39/0442 631292


